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Labardi rend SÌ 
addio allo stadio Rocco 
TRIESTE — Vittoria del- 
la Triestina nell'ultimo 
appuntamento della sta- 
gione agonistica. Un gol 
di Labardi a 7‘ dalla fine 
per piegare il derelitto 
Siena, già retrocesso. 
Non è stato un incontro 
indimenticabile, il gioco 
‘è fluito languido davanti 
a qualche centinaio di 
spettatori, presenti in 
tribuna i volti nuovi che 
dovrebbero . subentrare 
nella gestione della 
squadra. Ù s 
L'annata sportiva del- 
la Triestina, al tirar delle 
somme, è stata negativa: 
si doveva arrivare alla 
serie B e ci si deve accon- 
tentare forse di entrare 
nella Coppa Italia con le 
squadre più forti. Qual- 
= che giocatore se ne an- 
) drà, altri (purtroppo) re- 
steranno. Tra pochi gior- 
ni sarà già mercato, 
Mala Triestina vi par- 
teciperà? 

+ Gon Ravenna e Vicen- 
È za sale intanto in serie B 
si il Palermo, mentre pe rla 
E seconda promozione dal 
E girone B sarà necessario 
2Ò uno spareggio tra Peru- 
& gia e Acireale. 
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Scudetto lo stesso. Nonostante l'amaro in Coppa, la 
nostalgia della smobilitazione, il basso profilo del- 
l'ultimo scorcio di stagione (1 vittoria in 11 partite), il 
Milan concede il bis. 
* Grazie all'Inter, che, rompendo gli indugi e levan- 
do dall'imbarazzo la giustizia sportiva, è rapidamen- 
te uscita di scena a Parma. Unos cudetto vinto di 
inerzia, speculando sull'enorme capitale accumulato 
nell'inarrestabile e spettacolare galoppata della pri- 
ma parte del torneo. Il Milan ha fatto 13, ma sembra 
un trionfo dimezzato, Il bilancio della stagione (semi- 
finale di Coppa Italia, finale di Coppa Campioni, Tri- 
colore) osservato attraverso il filtro del «Berluscone- 
simo» è un bicehiere mezzo pieno e mezzo vuoto. 
L'euforia con il silenziatore deriva anche dalla vaga 
sensazione di era al capolinea, con vecchie complici 
facce che se ne vanno. Ieri la multinazionale di Ca- 
pello ha giocato di riflesso. L'Inter più sfortunata del- 
l'annata (due pali clamorosi sullo 0-1) si è piegata 
all'irruenza del parma, alla sesta vittoria consecuti- 
va. Onore delle armi ai Nerazzurri di Bagnoli. 

Il punto del Brescia sul terreno dei neo campioni 
d'Italia frutto di una gara circospetta, in cui non sono 
mancati i rumeni precettati da Lucescu, potrebbe 
non bastare. La Fiorentina ha agguantato con bati- 
stuta uno scampolo di speranza. Sul baratro della re- 
trocessione si spalanca dunque l'incertezza. Il Genoa 
siè ERO fuori conuna prestazione di grand eor- 
goglio. 

Salvezza probabile per l'Udinese che per regolare 
la pratica Ancona ha fatto ricorso perfino a Kozmins- 
ki, reduce dall'1-1 disabato tra la nazionale polacca e 
fpella inglese, Il raddoppio di Calori è arrivato quan- 

o la sfida era ormai già praticamente chiusa. La sal- 
vezza è quindi una partita a tre. Se Udinese, Fiorenti- 
na e Brescia concludessero a pari punti, i toscani sfi- 
lerebbero drittti in serie B. L'altra bocciata uscirebbe 
DE uno spareggio fra la squadra di Lucescu e quella di 

igon. 

Margini di dubbio anche per l'Uefa. Resta in ballo 
anche il Cagliari, che ha recuperato con Francescoli il 
Foggia di Mandelli, subito ha bersaglio in apertura di 
ripresa. Il Torino fermato in casa È Sampdoria sui- 
cida hanno comunque spianato la strada all'undici 
rossoblù. 

Nella giornata più scontata dell'anno, lo sconcer- 
tante match di Pescara. La Juventus travolta dalla 
maglia nera del torneo è un'umiliazione difficile da 
smaltire alla corte dell'avvocato Agnelli. Madama 
puntava al terzo posto. Si vede invece relegata al 
quarto per via della rocamboelsca affermazione della 
Lazio sul Napoli. A Roma è successo di tutto: doppiet- 
ta fantastica di Riedle, doppietta di Zola, 26.esimo 
centro di Signori. E Napoli in nove. 


CJ an I_à 
vittoria di Baffi 
PALERMO — Adriano Baffi ha vinto in volata l'ottava tappa del Giro d'Italia, 


Agrigento-Palermo, di km. 140, precederido Endrio Leoni, Fabio Baldato e il gruppo, 
comprendente Moreno Argentin, che conserva la maglia rosa. 
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Basten (Milan); 12 reti: Agostini (Ancona), Ganz (Atalanta), Raducioiu (Brescia); Papin (Milan). 


= 
Serie A 
TI 
a stione | [POME | SOL NOR Th di 
Udinese-Ancona 2-0 ; GV NP. [sv nelovwne]es] 
Milan-Brescia 11 [Milan = ‘|49|331813 2/17 9 6 2/16 9 7 06330) 1 
Foggia-Cagliari 141. |Inter 44/33/1612 5|16 9 7 0|17 7 5 5 
Torino-Fiorentina 11 (parma |40|33116 8 9|1712 4 1|i6 4 4/8 
ro de Lazio 38331312 8/17 9 6 2/16 4 6 6 
Pessina 54 Juventus 37/33 14 9 10/1610 4 2/17 4 5 8 
Lazio-Napoli 43 Sampdoria |36|33 12 12 9|17 8 5 4/16 4 7 5 
Sampdoria-Roma 22 Cagliari 35/33 13 911/16 7 7 2/17 629 
Torino 35/33 917 7/17 5 8 4/16 493 
PROSSIMO TURNO  |Atalanta  |34|33/13 812/1710 5 2/16 3 310 
Ancora Avianta Roma 32|33 816 9/16 6 6 4/17 210 5 
Fiorentina-Foggia Foggia 32/33/1012 1117 9 6 2/16 169 
io Napoli 31|33 1011 12/16 8 5 3/17 269 
Genoa-Milan Genoa 30|33 71610|16 5 9 217 278 
Napoli-Parma Udinese |29|33 10 914/1710 4 3/16 0 511 
Cagliari-Pescara Fiorentina |28|33 7 1412|16 6 7 3/17 179 
Brescia-Sampdoria Brescia 33 8 12 13|16 7 4 5/17 188 
Inter-Torino Ancona 33 6 7 20|16 6 4 6|17 0 314 
Roma-Udinese Pescara 33 6 522/17 5 4 8/16 1 114 
MARCATORI: 26 reti: Signori (Lazio); 21 reti: Balbo (Udinese); 19 reti: R. Baggio (Juventus); 18 reti: Sosa (Inter); 
16 reti: Fonseca (Napoli); 15 reti: Mancini (Sampdoria); 14 reti: Batistuta (Fiorentina); 18 reti: Van 
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L’ALBO D’ORO DEI CAMPIONI D'ITALIA 


Il Milan raggiunge Pinter 
Super-scudettata sempre la Juventus con 22 titoli ‘ 


Albo d'oro del cam- 
pionato italiano di 
calcio: 1898 Genoa; 
1899 Genoa; 1900 Ge- 
noa; 1901 MIan; 
1902 Genoa; 1903 Ge- 
noa; 1904 Genoa; 
1905 Juventus; 1906 
Milan; 1907 Milan; 
1908 Pro Vercelli; 
1909 Pro. Vercelli; 


1910 Inter; 1911 Pro 


Vercelli; 1912 Pro 
Vercelli; 1913 Pro 
Vercelli; 1914 Casale; 
1915 Genoa; 1920 In- 
ter; 1921 Pro Vercelli; 
1922 Pro Vercelli 
(campionato Cci), No- 
vese (campionato 
Figc); 1923 Genoa; 
1924 Genoa; 1925 Bo- 
logna; 1926 Juventus; 
1927 Torino (revoca- 
to); 1928 Torino; 1929 
Bologna; 1930 Inter; 
1931 Juventus; 1932 
Juventus; 1933 Ju- 
ventus; 1934 Juven- 


tus; 1935 Juventus; 
1936 Bologna; 1937 
Bologna; 1938 Inter; 
1939 Bologna; 1940 
Inter; 1941 Bologna; 
1942 Roma; 1943 To- 
rino; 1946 Torino; 
1947 Torino; 1948 To- 
rino; 1949 Torino; 
1950 Juventus; 1951 
Milan; 1952 Juven- 
tus; 1953 Inter; 1954 
Inter; 1955 Milan; 
1956 Fiorentina; 1957 
Milan; 1958 Juven- 
tus; 1959 Milan; 1960 
Juventus; 1961 Ju- 
ventus; 1962 Milan; 
1963 Inter; 1964 Bo- 
logna; 1965 Inter; 
1966 Inter; 1967 Ju- 
ventus; 1968 Milan; 
1969 Fiorentina; 1970 
Cagliari; 1971 Inter; 
1972 Juventus; 1973 
Juventus; 1974 Lazio; 
1975 Juventus; 1976 
Torino; 1977 Juven- 


tus; 1978 Juventus; 
1979 Milan; 1980 In- 
ter; 1981 JUventus; 
1983 Roma; 1984 Ju- 
ventus; 1985 Verona; 
1986 Juventus; 1987 
Napoli; 1988 Milan; 
1989 Inter; 1990 Na- 
poli; 1991 Sampdoria; 
1992 Milan; 1993 Mi- 
lan. 

Il titolo di campio- 
ne d'Italia è stato con- 
quistato da 16 squa- 
dre in 90 edizioni. 
Questa la graduatoria 
delle vittorie conse- 
guite dalle singole 
squadre: Juventus 22 
scudetti; Inter 13; Mi- 
lan 13; Genoa 9; Bolo- 
gna, Pro Vercelli e To- 
rino (più uno revoca- 
to) 7; Fiorentina, Na- 
poli e Roma 2; Caglia- 
ri, Casale, Lazio, No- 
vese, Sampdoria e Ve- 
rona l. 


1-1 


=—@____ 


MARCATORI: nel st 37” 
Albertini, 38’ Brunetti. 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Nava, Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Lentini (32’ 
st Eranio), Rijkaard, Pa- 
pin, Donadoni, Massaro 
(1’ st Gullit). (12 Cudicini, 
13 Galli, 14 De Napoli). 

BRESCIA: Cusin, Negro, 
Rossi, Paganin, Brunetti, 
Bonometti, Sabau, Domi- 
ni, Raducioiu, Hagi, Piova- 
nelli (12 Vettore, 13 Ma- 
rangon, 14 Quaggiotto, 15 
Schenardi, 16 Saurini). 

ARBITRO: Amendolia di 
Messina 

NOTE. Angoli; 6-1 per il 
Milan, tempo sereno, gior- 
nata calda, terreno in 
buone condizioni, spetta- 
tori 82 mila. Ammonito 
Marco Rossi (gioco fallo- 
so). Prima dell'inizio della 
partita, durante il minuto 
di raccoglimento in me- 
moria della vittime della 
strage di Firenze, tutti gli 
spettatori di San Siro si 
sono uniti in un lungo ap- 
plauso. Nel settore dei ti- 
fosi del Brescia, città in- 
sanguinata dal terrori- 
smo nel 1974, è stato steso 
uno striscione: «Non di- 
mentichiamo». 


MILANO — Senza più 
dubbi né patemi, senza 
attendere superflue sen- 
tenze del giudice sporti- 
vo, il Milan è Campione 
d'Italia 1992-93. «We 
are the champions», urla 
dagli altoparlanti di San 
Siro la voce di Freddie 
Mercury, e la folla rosso- 
nera fa coro esultando 
con la squadra. A una 
giornata dalla fine, il Mi- 
lan di Capello ha conqui- 
stato il 13.0 scudetto del- 
la sua storia dopo aver 
comandato la classifica 
dall'inizio della stagione. 
Meritatissimo quanto 
sofferto negli ultimi tre 
mesi, lo scudetto rosso- 
nero restituisce gioia e 
orgoglio alla tifoseria ab- 
bacchiata dopo la scon- 
fitta di Monaco, chiude 
un. lungo capitolo di 
trionfi e ne apre uno 
nuovo per la squadra che 
tante vittorie ha conqui- 
stato in questi anni. 
Addio al vecchio Mi- 
lan di Rijkaard e Gullit, i 
due beniamini olandesi 
ai quali San Siro ha tri- 
butato l'ultimo applauso 
e un commosso saluto. 
Un pezzo importante del 
grande Milan di Berlu- 
sconi, Sacchi e Capello se 
ne va. L'ultima esibizio- 


Calcio 


ne di questo Milan a San 
Siro è stata anche, cùrio- 
samente, la prima festa 
in diretta per lo scudetto 
sul terreno di casa (i due 
precedenti della gestione 
Berlusconi furono con- 
quistati in trasferta). Con 
la sconfitta dell'Inter, è 
bastato ottenere col Bre- 
scia un pari già «scritto» 
per chiudere ogni discor- 
so fra le due rivali mila- 
nesi. E' stato un pari si- 
curamente voluto da en- 
trambe le squadre in 
campo, inopinatamente 
minacciato verso la fine 
da un improvviso tiro di 
‘Albertini nella porta bre- 
sciana, e subito ristabili- 
to da Brunetti su provvi- 
denziale catalessi della 
difesa rossonera. L'1-1 
consente alla squadra di 
Lucescu di coltivare 
qualche speranza di sal- 
vezza, e'tanto è bastato 
ai suoi tifosi per unirsi ai 
canti di gioia e ai festeg- 
giamenti collettivi. 

Poco da dire su una 
partita abulica e senza 
storia fino a quasi dieci 
minuti dalla fine. Il Mi- 
lan, privo degli acciacca- 
ti Maldini e Van Basten, 
ha danzato un grazioso e 
sonnolento minuetto col 
Brescia: ritmi blandissi- 
mi, qualche buono spun- 
to di Lentini da una parte 
e dei rumeni dall'altra, 
scarsissime conclusioni 
di rilievo. Tanta allegria 
sugli spalti, dichiarazio- 
ni d'amore fra le due ti- 
foserie, strombazzamen- 
ti e grida di giubilo ai gol 
lontani che affossavano 
Inter e Juventus. Ap- 
plausi, tanti, per Gullit al 
suo ingresso in campo 
nella ripresa. Al 37, 
quando la gara aveva or- 
mai assunto i ritmi di 
una partita a scacchi, Al- 
bertini ha gelato il Bre- 
scia con una precisa 
fiondata in rete dalla di- 
stanza, 

Sbigottimento in cam- 
po. Palla ai bresciani, e 
immediata penetrazione 
in area di Raducioiu, che 
però ha sbagliato tirando 
su Rossi. Subito un se- 
condo tentativo del Bre- 
scia, a difesa milanista 
generosamente immobi- 
le: questa volta si è infi- 
lato in area Brunetti, che 
con un secco diagonale 
in corsa ha rimesso le co- 
se a posto. Poi, via alla 
festa. 


Lunedì 31 maggio 1993 


EIZO) PER II MILAN PUNTO DELLA SICUREZZA, PER IL BRESCIA DELLA POSSIBILE SALVEZZA 


: Il trionfo e la speranza 


MIRACOLO ADDIO, IL PARMA È TERZO 


Inter sull’orlo 


(CS 


Il portiere dell'Inter Abate tenta di fermare il pallone, 
primo gol del Parma. L'Inter protesterà a lungo per una presunta carica al portiere. 


2-0 ; 


MARCATORI: nel pt 15° 
Melli; nel st 36’ Cuoghi. 

PARMA: Ballotta, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Grun, Melli, Zo- 
ratto (40' st Donati), Osio 
(25’ st Pin), Cuoghi, Asprilla. 
(12 Ferrari, 15 S.A.Berti, 16 
Pizzi). 

INTER: Abate, Bergomi, 
De Agostini, N.Berti, Paga- 
nin, Battistini, Orlando (26° 
st Fontolan), Manicone, 
Schillaci (34’ st Pancev), 
Shalimov, Sosa. (12 Fortin, 
13 Taccola, 14 Rossini), 

ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli Piceno. 

Angoli: 9-6 perl'Inter. 

NOTE: giornata calda con 
cielo coperto, terreno in 
buone condizioni, spettato- 
ri: 26.732 per un incasso di 
1.055.522.000; ammoniti; 
Cuoghi e Sosa per recipro* 


‘che scorrettezze; Orlando, È 


Bergomi e Minotti per gioco 
scorretto; al 25’ 
pini dopo aver consultato 
un guardalinee ha espulso 
N.Berti e Asprilla per reci- 
proche scorrettezze in una 
zona distante dal pallone. 


PARMA - L'Inter ha detto 
addio alle residue speran- 
ze di un miracolo. Il Par- 
ma ha salutato il «Tardini» 
con una vittoria (aiutata 
dalla fortuna, ma solo nel 
primo tempo) che significa 
il definitivo terzo posto e 
rende inutile l’ eventuale 


ARRIVA LO SCUDETTO NUMERO TREDICI, MA FALLISCE IL SOGNATO «GRANDE SLAM» 


E finisce l’epoca dei tulipani neri 


MILANO — E' finita: la 
lunga marcia solitaria 
del Milan è giunta alla 
conclusione con la con- 
quista del 13.0 scudetto 
rossonero, il secondo 
consecutivo con Fabio 
Capello in panchina, il 
terzo della gestione Ber- 
lusconi. Traguardo o ca- 
polinea? Un po' l'uno e 
un po' l'altro, perché il 
Milan e i suoi tifosi, che 
festeggiano il primato 
nazionale, sanno che 
questa giornata trionfale 
segna anche la fine del 
grande Milan di Gullit e 
Rijkaard: una fine decre- 
tata dalla sconfitta di 
quattro giorni fa a Mona- 
co. 

Nel coro gioioso della 
gente rossonera, testi- 
mone-protagonista di 
una stagione comunque 
storica, vibrano stonate 
le note dell'amarezza per 
l'altro prestigioso obiet- 
tivo mancato. Doveva 
essere «Grande Slam», 
sembrava garantirlo una 
rosa impressionante per 
numero, qualità e prezzo 
dei campioni a disposi- 
zione. È' stata invece 
«soltanto» una buonissi- 
ma annata, in cui il Mi- 
lan nell'ordine ha raccol- 
to questi frutti: Super- 
Go di Lega, record 
delle partite utili conse- 
cutive in campionato 
(58), record delle vittorie 
consecutive in una Cop- 
pa europea (10) e infine 
scudetto. Ma niente Cop- 
pa Italia, e soprattutto 
niente Coppa Campioni; 
il «Grande Slam», e persi- 
no l'accoppiata Coppa- 
scudetto, si sono rivelati 
obiettivi troppo alti e 
ambiziosi anche per una 
società e una squadra at- 


- trezzate come il Milan di 


Berlusconi. 

Gapello ha mille ragio- 
ni quando reagisce alle 
accuse, e chiede «rispet- 


to» per questa squadra, - 


che in un campionato ha 
comunque fatto quello 
che ad altre non era riu- 
scito. Ma sull'altro piatto 
della bilancia pesa la 
somma delle aspettative 
deluse e delle occasioni 
mancate, 

Lo stesso Milan'aveva 
legittimato grandi aspet- 
tative nell'arco di una 
straordinaria prima me- 
tà stagione. Complici le 
sconfortanti prestazioni 
delle dirette rivali, per 
mesi il Milan è stato do- 
minatore assoluto, pa- 
drone del gioco suo e de- 
gli avversari. E Capello, 
in quei tempi non lonta- 
ni, era l'uomo che riusci- 
va a non sbagliare mai, 
l'artefice del «restauro» e 
del rilancio del Milan di 
Sacchi. Come già l'anno 
prima, non c'era quasi 
più traccia del gioco ir- 
ruento e travolgente di 
un certo Milan sacchia- 
no: ma la differenza su- 
gli avversari la facevano 
fa classe dei campioni, la 
tranquillità mentale, la 
capacità di ritrovarsi a 
memoria in campo. Il 
Milan di Van Basten vin- 
ceva o stravinceva quasi 
sempre, pareggiava di 
Tado, non usciva più 
sconfitto in campionato 
dai tempi dell'ultimo 
Sacchi. Le contendenti 
intanto smarrivano o 
non sapevano ancora 


Se ne andranno 

gli olandesi Gullit 
(foto) e Rijkaard 

e per Capello ora 
si tratterà 

di inventare 

una squadra nuova. 


trovare la loro identità, 
al punto che alla 15.a 
giornata (8 gennaio) il 
campionato veniva dato 
per morto: il Milan lo 
aveva ucciso arrivando a 
11 punti di vantaggio 
sull'Inter. 

Ma alche debole 
scricchiolio si era comin- 
ciato ad avvertire già a 
dicembre con l'uscita di 
scena di Van Basten, gli 
infortuni ciclici, l'altale- 
na delle proteste dei 
campioni sottoutilizzati. 
Affioravano segni di 
stanchezza e di involu- 
zione del gioco, compen- 
sati da indovinate o for- 
tunate soluzioni tatti- 
che. Poco per volta il 
passo lanciato del Milan 
diventava meno sicuro, 
fino al capitombolo di 
Coppa Italia contro la 
Roma e alla sconfitta in- 
terna di campionato col 
Parma (21 marzo). Si 
chiudeva così la lunghis- 
sima serie positiva del 
Milan, e in contempora- 
nea iniziava quella del- 
l'Inter, risvegliatasi 
troppo tardi per il riag- 
gancio ma ancora in tem- 
po per restituire emozio- 
ni alla lotta di vertice. 

In calo psicofisico 
sempre più marcato, il 
Milan ha tenuto bene in 
Coppa Campioni, dove è 
arrivato in finale anche 
grazie a un'accorta tatti- 
ca di dosaggio delle forze 


residue. Ma in campio- 
nato ha vinto una sola 
volta negli ultimi tre me- 


si (ad Ancona), ha ri-- 


schiato il tonfo casalingo 
col Napoli ed è stato poi 
castigato dalla Juventus 
a San Siro, L'Inter intan- 
to andava in crescendo e 
recuperava punti, ma ha 
perso a sua volta qualche 
occasione e si è bloccata 
a meno 4in quest'ultimo 
scorcio, contrassegnato 
dalle polemiche e dagli 
strascichi «giudiziari» 
conseguenti all'arbitrag- 
gio di Inter-Foggia. 
Grazie al sudato pa- 
reggio di Cagliari e al 
contestato 1-1 di Inter- 
Foggia, il Milan ha potu- 
to presentarsi a Monaco 
con lo scudetto virtual- 
mente assicurato. Non 
gli è bastato per Seen 
tare la Coppa. Boli col 
suo gol, Rijkaard e Gullit 
con le loro annunciate 
partenze, gli affanni di 
questi ultimi mesi di 
campionato hanno chiu- 
so ufficialmente un ciclo, 
Chiusura migliore non 
poteva esserci, con uno 
scudetto sulle maglie e la 
possibilità di ripartire da 
subito alla conquista del- 
la Coppa. Ma da oggi co- 
mincia un altro Milan, 
ancora tutto da disegna- 
Te anche se molti punti 
fermi rimangono. Capel- 
lo non avrà più eredità 
da gestire, ma una squa- 
dra diversa da costruire. 
Lo staff tecnico-medico 
dovrà analizzare a fondo 
i programmi di prepara- 
zione, scoprire il perché 
di troppi, continui infor- 
tuni in gara e in allena- 
mento. E Berlusconi do- 
vrà forse prendere atto 
che di squadra ce n'è una 
soltanto, e che il turn- 
over è stato inappellabil- 
mente condannato dalla 
legge dello spogliatoio. 


pt Cinciri-' 


ripetizione della partita 
fra i nerazzurri e il Foggia 
dopo l' errore del guardali- 
nee parmigiano Maurizio 
Isola. Una rete da rivedere 
alla moviola per presunta 
carica al portiere da parte 
di Melli, ha tenuto sulle 
spine, fino al definitivo 
raddoppio di Cuoghi, un' 
Inter sull’ orlo di una crisi 
di nervi, sconfitta dopo 19 
risultati utili consecutivi. 
E proprio Cinciripini e i 
suoi collaboratori sono 
stati i «sorvegliati specia- 
li» di una partita comun- 
que difficile da controlla- 
re, sia per l' atteggiamento 
tattico delle due squadre, 
sia per le scintille che si 
sono viste tra i giocatori. A 
parte l' episodio di Melli, 
che però forse ha effetti- 
vamente toccato solo il 
salone, e.per due volte di 

ila, prima di mettere in 
rete, e altre decisioni mi- 
nori, il .comportamento 
della terna arbitrale è ap- 
parso ineccepibile. Anche 
quando, al 25', il direttore 
di gara è andato a consul- 
tare il guardalinee per un 
episodio, avvenuto men- 
tre l’ azione si sviluppava 
altrove, tra Berti e Aspril- 
la. Dopo un contrasto duro 
trai due, la palla si è allon- 
tanata. Il colombiano ha 
avvicinato Berti e gli ha 
dato una testata, riceven- 


di una crisi di nervi 


done un' altra in cambio: 
giusta la duplice espulsio- 
ne. 

E pensare che. Berti, 
sempre contestato da que- 
ste parti, dove si era for- 
mato, aveva chiesto com- 
prensione ai tifosi del Par- 
ma, dicendo che i loro fi- 
schi sono i più dolorosi. 
Ghissà cosa avrà provato 
mentre, fischiato, usciva 
dal campo. Eppure la dop- 
pia uscita ha finito per fa- 
vorire l' Inter, a quel pun- 
to sotto di una rete. Il Par- 
ma infatti aveva comin- 
ciato molto bene, sembra- 
va. più tonico, vivace, 
mentre i. nerazzurri, pro- 
vati da una estenuante 
quanto inutile rincorsa al 
Milan, apparivano para- 
dossalmente meno moti- 
vati. Già al 3', su punizio- 
ne di Grun, avevano ri- 
schiato di capitolare, ma 
Abate era riuscito a devia- 
re. Poi all’ 8' Cinciripini, 
ammonendo per recipro- 
che scorrettezze Sosa e 
Cuoghi, aveva fatto capire 
che non avrebbe tollerato 
comportamenti non del 
tutto corretti. Una man- 
ciata di minuti dopo, la re- 
te: punizione di Osio de- 
viata dalla barriera, la pal- 
la è corsa verso Abate e 
Melli, ben appostato. Vi è 
stata una serie di tocchi 
della punta e di respinte 


ma Melli riuscirà a metterlo in porta. E il 


brevi del portiere, poi lo 
specchio si è aperto e Melli 
ha messo in rete, tra le 
proteste interiste. 2° dopo 
Schillaci ha avuto la palla 
del pareggio: il suo tiro ha 
superato Ballotta in usci- 
ta, ma dietro Benarrivo ha 
salvato. Ma è con la dop- 
pia espulsione che l' Inter, 
finalmente, è salito in cat- 
tedra: le geometrie del 
Parma sono venute meno, 
Melli è rimasto isolato în 
avanti e i nerazzurri han- 
no creato quattro limpide 
occasioni. 

Nella ripresa il Parma 
ha ritrovato la sua fisiono- 
mia, l' Inter si è persa nel 
proprio nervosismo e non 
è più stata in grado di punt 
gere, a parte un' occasione 
«ciccata» al 35’ da Pancev, 
entrato al posto di Schilla- 
ci. E un minuto.dopo, il 
Parma l’ ha punita. Su 
cross di Grun, Abate ha 
sbagliato l’ uscita e per 
Guoghi è stato facile rad: 
doppiare di testa. Al 41'il 
portiere si è rifatto, de- 
viando in angolo la «bom* 
ba» del 3-0 di Di Chiara, Al 
fischio finale una pacifica 
invasione ha concluso la 
festa iniziata, in un clima 
di gemellaggio fra le tifo- 
serie, con un lancio di pa- 
racadutisti sul terreno; 
ma non era più la festa 
dell'Inter. 


VENTICINQUE DIAVOLI (ALCUNI UN PO” FRAGILI) 


Una rosa con troppi petali 


Ecco i giocatori tra assi, delusi, «panchinari» e «tribunari» 


MILANO — Questi i gio- 
catori della rosa del Mi- 
lan, protagonisti della 
conquista del 13.0 scu- 
detto rossonero: ; 

Sebastiano Rossi: 
1964, di Cesena (Fo), por- 
tiere. Partito riserva, do- 
po l'infortunio di Anto- 
Dioli il gigantesco portie- 
Te si è rivelato come uno 
dei migliori del campio- 
nato. Spesso determi- 
nante. 

Francesco Antonioli: 
1969, di Monza (Mi), por- 
tiere. Campionato sfor- 
tunatissimo, A fine no- 
vembre, il grave inciden- 
te durante Juve-Milan lo 
ha tolto di scena. 

Garlo Cudicini: 1973, 
di Milano, portiere. Fi- 
glio d'arte, una promessa 
per il futuro. Nessuna 
garain campionato. 

Franco Baresi: 1960, 
di Travagliato (Bs), di- 
fensore. Luci e ombre per 
il-grande capitano. Il 
tempo è impietoso, ma 
quando lui non c'è sono 
sempre problemi. Chi sa- 
rà il suo erede? 

Alessandro Costacur- 
ta: 1966, di Orago (Va), 
difensore. Stagione in- 
tensa e delicata, come 
quella di tutta la retro- 
guardia, di cui resta una 
pedina fondamentale. 

Filippo Galli: 1963, di 
Milano, difensore. L'e- 
terno sfortunato e infor- 
tunato: nessuna partita. 

Enzo Gambaro: 1966, 
di Genova, difensore. 
Impiegato di rado, ha 
fatto il suo dovere senza 


brillare particolarmente. 
Nel Milan sembra desti- 
nato a un ruolo di riser- 


Va. 
Paolo Maldini: 1968, 
di Milano, difensore. An- 
cora e sempre fra i mi- 
gliori, anche se non ai li- 
velli di perfezione dello 
scorso anno, Bene anche 
nel ruolo di centrale, 
sempre pericoloso quan- 
do si propone in attacco. 

Stefano Nava: 1969, di 
Milano, difensore. Riser- 
va dei difensori centrali. 
Non è certo un cavallo di 
razza, ma ha la tempra 
del lottatore, e non di ra- 
do (vedi Milan-Napoli) sa 
farsi perdonare incertez- 
ze e confusioni. 

Mauro Tassotti: 1960, 
di Roma, difensore. Il 
vecchio «Djalma» ha pa- 
tito qualche infortunio, e 
non sempre ha brillato. 
Ma resta il migliore dei 
rossoneri nel suo ruolo. 

Demetrio ‘Albertini: 
1971, di Besana (Mi), 
centrocampista. E'. or- 
mai un pilastro del Mi- 
lan, ma dal nuovo golden 
boy ci si aspettava molto 
di più, dopo la splendida 
passata stagione. 

Zvonimir Boban, 1968: 
di Imotsky (Croazia), 
centrocampista. Fuori- 
classe paziente, ha ac- 
cettato di buon grado la 
tribuna puntando sul fu- 
turo. Poche partite, tutte 
di buona sostanza. 

Fernando De Napoli: 
1964, di Chiusano di S. 
Domenico (Av), centro- 
campista. Un ex azzurro 


Dejan Savicevic, il 
gioiello in più 


diventato panchinaro, 
anzi «tribunaroy nel Mi- 
lan, complice un. lungo 
infortunio. Una stagione 
perduta. 

Roberto Donadoni: 
1963, di Cisano (Bg), cen- 
trocampista. Tramonto 

i un campione: proble- 
mi psicologici e. fisici, 
troppa concorrenza. 

tefano Eranio: 1966, 
di Genova, centrocampi- 
sta. Un pò sulla fascia, 
un pò a centrocampo, 
troppo poco in campo. 
Uno come lui avrebbe 
meritato di giocare molto 
di più, 

Alberigo Evani: 1963, 
di Massa Carrara, cen- 
trocampista. Uomo del 
«gruppo storico) con 
molta gloria sulle spalle, 
quest'anno è stato meno 
utilizzato. Raramente ha 
deluso. 

Frank Rijkaard: 1962, 


di Amsterdam (Olanda), 
centrocampista, Asse 
portante del Milan. Le 
sue assenze per infortu- 
nio, o la sua condizione 
sempre più scarsa, han- 
no avuto un peso deter- 
minante nel calo della 
squadra. E ora se ne va 
per scelta di vita. 

Ruud Gullit: 1962, di 
Rotterdam (Olanda), 
mezza punta. Addio an- 
che al «tulipano nero». Il 
turn-over non fa per lui. 
Prima forti polemiche, 
poi. infortuni e ancora 
polemiche, Prestazioni 
alterne, ma alcune di al- 
tissimo livello e con gol 
decisivi. 

Dejan Savicevic: 1966, 
di Podgorica (Montene- 
gro), mezza punta. | 
FIOIELO in più. Il Genio 

‘a giocato poco e qual- 
che volta benissimo, ma 
con i meccanismi della 
squadra c'entra poco. Se 
resterà, il nuovo Milan 
dovrà adeguarsi alui, — 

Gianluigi Lentini: 
1969, di Carmagnola 
(To), attaccante. L'uomo 
d'oro del calcio italiano è 
stato fra i più utilizzati. 
Di grande peso sulla fa- 
scia, spesso deludente in 
zona gol: ma le sue reti 
hanno scongiurato una 
disfatta col Napoli, 

Daniele Massaro: 
1961, di Monza (Mi), at- 
taccante. Il goleador del- 
la provvidenza, il jolly 
delle reti decisive ‘(im- 
portantissima quella di 
Cagliari): decisive anche 
come quelle non fatte a 


Monaco, Anno dopo an- 
no, è la «riserva» insosti- 
tuibile. 

Jean Pierre  Papin: 
1963, di Boulogne (Fran- 
cia), attaccante. E' venu- 
to per fare i gol, e li ha 
fatti: tanti e belli, anche 
se la sua è stata una sta- 
gione sofferta, per pole- 
miche, infortuni e scarso 
inserimento nel gioco di 
squadra. 

Aldo. Serena: 1960, ‘di 
Montebelluna (Tv), at- 
taccante. Chi l'ha visto? 
Praticamente mai utiliz- 
zato, l'ex azzurro sta vi- 
vendo un dorato e rilas- 
sante fine carriera in 
rossonero, 

, Marco Simone: 1969) 
di Castellanza (Va), at- 
taccante. Gli altrui infor- 
tuni hanno dato modo al 
Piccolo Marco di confer- 
Marsi goleador di razza, 
e in più di un'occasione 
determinante. Ma anche 
lui ha avuto la sua buona 
dose di sfortuna. 

Marco Van Basten: 
1964, di Utrecht (Olan- 
da), attaccante. Una ca- 
viglia infortunata ha tol- 
to per quattro mesi al 
Milan la sua cosa più 
bella, e ha rovinato quel-. 
la che si prospettava co- 
me la pui grande stagio- 
ne del «Pallone d'Oro». 
Dodici gol in campionato 
nei primi tre mesi, la 
lunga assenza e poi anco- 
ra in gol. Arrivederci al-. 
l'anno prossimo all'uni- 
co del trio d'Olanda de- 
stinato a rimanere. 
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MARCATORI: 36’ Koz- 
minski, 64’ Calori. 
UDINESE: Di Sarno, 


Compagnon, Kozminski 
(77' Pierini), Sensini, Ca- 
lori, Desideri, Mattei (66' 
Mariotto), Rossitto, Bal- 
bo, Dell'Anno, Branca, A 
disp.: Di Leo, Mandorli- 
ni, Marronaro. All.: Bi- 


on. 
fNcOMA: Nista, Fonta- 
na, Sogliano, Pecoraro, 
Mazzarano, Bruniera, 
Lupo, Ermini (58' Cac- 
cia), Agostini, Detari, 
Vecchiola. A disp.: Rapo- 
ni, Caroti, Centofanti, 
Bertarelli. All.: Guerini. 
ARBITRO: Beschin di Le- 


gnago. TS 

NOTE. Spettatori 18 mila 

circa, ammoniti Compa- 

on e Vecchiola. Calci 

‘angolo 8-3 per l'Udine- 

se. 

Servizio di 

Guido Barella 


'UDINE - Beh, l'Udinese 
îl suo l'ha fatto. E per un 
‘attimo, tra il gol di Alber- 
tini e il pareggio di Bru- 
hetti a San Siro, si è an- 
‘che sentita quasi salva: 
in Mea momento, sareb- 
be bastato un punto con 
la Roma e avrebbe brin- 
dato alla salvezza con- 


quistata. E invece no, 


perchè poi, a Torino ha 
pareggiato anche la Fio- 
Trentina. Insomma, ci sa- 
tà da soffrire ancora e 
forse non basteranno gli 
‘ultimi novanta minuti. 
Chissà. 

‘Intanto, l'Udinese dove- 
‘va vincere contro l'Anco- 
ma, E ha vinto. Senza 
nemmeno soffrire trop- 
po, anche se gli avversari 
non sono certo stati a 
ardare. Registrati in 
‘esa da una vecchia co- 
nioscenza del pubblico 
friulano, quel Bruniera 
the da queste parti, però, 
ha avuto poca fortuna, i 
biancorossi di Guerini 
hanno saputo chiudere 
molti varchi, costringen- 
do i friulani a un assedio 
‘all'inizio difficile. Ma, si 
è detto, doveva vincere 
l'Udinese. E lo ha fatto 
nel più sereno dei modi, 
‘Senza nemmeno patire 
eccessivamente le solite 
leggerezze difensive che, 
ahinoi, anche ieri hanno 
puntualmente punteg- 
giato il pomeriggio. Due 
gol, due pali, un unico 
Tammarico. Che non ab- 
bia segnato Abel Balbo. 
No, la classifica marca- 
tori non c'entra. C'entra, 
invece, il fatto che l'ar- 
gentino con il passaporto 


Calcio 


Il Piccolo [_ta] 


ARCHIVIATA LA PRATICA ANCONA TUTTO IN GIOCO L'ULTIMA DOMENICA 


Udinese, la corsa non è finita 


Kozminski e Calori in gol, per i bianconeri anche due pali. A bocca asciutta Balbo all’addio 


Abel Balbo alla disperata ricerca del gol 


italiano era ieri alla sua 
ultima partita al ‘Friuli’. 
Se l'Udinese si salvasse, 
lui qua il prossimo anno 
ci verrà solo da avversa- 
rio. Sì, un gol per corona- 
Te quattro stagioni vissu- 
te quassù sarebbe stato 
bello, importante. Pecca- 
to. 

La speranza porta al- 
lora la firma di Kozmins- 
ki e di Calori. Ma soprat- 
tutto di Marek, il polac- 
chino. Che si candida de- 
cisamente al premio Sta- 
kanov: sabato sera era a 
Katowice, che non è pro- 
prio dietro l'angolo. Non 


L'eurogol del pplacoo Kozminski, grande eroe del Friuli a 
el suo paese 


la nazionale 


era lassù per una cena 
tra amici, ma per gioca- 
re, con la maglia della 
sua nazionale, contro 
l'Inghilterra. Ebbene, a 
Katowice ha giocato (e 
giocato bene, sfiorando 
anche il gol) e ieri matti- 
na è salito assieme a Cza- 
chowski sull'aereo del 
Did Pozzo, Il volo 
‘imo a Ronchi, quattro 
paoS con Bigon ed era 
eciso: Marek avrebbe 
giocato. E come ha gioca- 
to: una spina nel fianco 
dell'Ancona e poi quel 
ol, una gran botta al 36‘ 
doi limite della lunetta 
dell'area. Una botta an- 


GENOA 30 


UDINESE: 29 


FIORENTINA 28 


FOGGIA 


BRESCIA 28 


SAMPDORIA 


In maiuscolo gli incontri casalinghi. 
Pescara e Ancona già retrocesse. 


data a-insaccarsi a fil di 
DaS: poche spanne sotto 
il ‘sette’ alla sinistra di 
Nista. Il quale Nista, fino 
a quel momento, di pu- 
gno, di piede, con il cor- 
0, ancora un po’ anche 
i testa, era riuscito a te- 
nere immacolata la sua 
Tete. Pareva quasi una 
domenica stregata. Koz- 
minski l'ha sbloccata. E 
dopo quel gol tutto è sta- 
to più facile. Perchè l'An- 
cona più che qualche al- 
legerimento non ha cer- 
cato, e perchè l'Udinese 
ha potuto giocare più se- 
rena. 
Gli occhi al campo, ma 


la testa a San Siro e a To- 
rino, dove giocavano 
Brescia e Fiorentina, Bi- 
gon ha potuto respirare 
un po'. Branca, avesse 
avuto un po' più di fortu- 
na, avrebbe potuto chiu- 
dere il conto ben presto, 
ma un palo lo ha frenato. 
E allora ci ha pensato il 
corazziere di quella dife- 
sa spesso e. volentieri 
sotto accusa a mettere il 
risultato in cassaforte. 
Un calcio d'angolo dalla 
sinistra, il pallone che 
spiove in area e lui, più 
alto di tutti, a schiaccia- 
re il pallone in rete. Va 


. 


poche ore dal suo impegno in Inghilterra con 


tutti più tranquilli anche 
perchè la Fiorentina per- 
de sempre e poi anche il 
Milan passa in vantag- 
gio. Ma la partita vissuta 
sulle onde della radio più 
che sul campo non è fini- 
ta. Qua, al ’Friuli’, Balbo 
cerca con volontà e ca- 
parbietà il gol ma trova 
soltanto il palo, laggiù, a 
Milano, segna Brunetti. 
E poi va in gol anche la 
Fiorentina, allo scadere; 
il tabellone dello. stadio 
non ha il coraggio di dir- 
lo, sul prato, al triplice 
fischio finale di Beschin 
(un arbitraggio perfetto e 
tranquillo hi suo) si scate- 
na la festa che è un augu- 
rio per la trasferta doi 
menica prossima nella 
capitale, sul campo della 
Roma. Basterà? Chissà, 
forse no. 

E così, mentre i calcoli 
sulle percentuali di sal- 
vezza si sprecano, rivi- 
vono nella memoria que- 
sti novanta minuti appe- 
na terminati. Novanta 
minuti con l'Udinese in 
attacco sin dal 13’ con 
Sensini e poi vicina al gol 
anche al 19' con Rossitto. 
Al 29' è stato Branca a 
impegnare Nista e al 36', 
finalmente, ci ha pensato 
Kozminski a buttare la 
palla in rete. Un minuto 
dopo, il palo colto da 
Branca al termine di una 
caparbia discesa in area 
e, a concludere il tempo, 
la vera occasione del- 
l'Ancona: Vecchiola non 
ha saputo trovare il tem- 
po giusto per voltarsi e 
battere a rete. 

Il secondo tempo, con 
quel gol di vantaggio già 
in cassaforte, ha visto 
l'Udinese . preoccupata 

iù di tenere .il pallone 
ontano dalla propria 
‘area che di attaccare per 
trasformare la vittoria in 
goleada. Al 64', poi, in se- 
uito all'ennesimo calcio 
‘angolo è venuta la rete 
del raddoppio con Calori 
lesto a salrtare più alto di 
tutti per mettere la palla 
nel sacco. Dunque, Koz- 
minski ha potuto andare 
a riposarsi un po' (Mattei 


lo aveva già preceduto. 


sotto la doccia per far 
spazio a Mariotto) e Bal- 
bo, all'84’, ha visto il suo 
diagonale potente re- 
spinto dal palo. L'ultima 
emozione l'ha procurata 
Agostini, l'unico ancone- 
tano che in attacco ha 
provato a rendersi peri- 
coloso: una staffilata da 
fuori area all'88' è finita 
a lato. E così è finita an- 
che la partita. Non la 
corsa verso la salvezza. 


ELOGI ALLA SQUADRA MAIL MISTER E° GIA’ CON LA TESTA ALL’OLIMPICO 


Bigon: se pareggeremo... spareggeremo 


E’ STATA LA GIORNATA DEI DIFENSORI 


Kozminski e Calori goleador 
Dalla gioia all’amarezza per gli altri risultati 


UDINE — Forse il mi- 
glior attacco è proprio 
la difesa. L'ha dimo- 
strato a chiare lettere 
la formazione di Bigon 


contro il disimpegnato . 


Ancona di Guerini, an- 
dato in gol con due gio- 
catori poco avezzi a 
perforare i portieri av- 
versari. Secondo gol 
: del. campionato per 
Marek Kozminski, se- 
condo della vita per il 
granatiere Calori sul- 
l'invitante angolo del 
«genio» Dell'Anno. 
«Ma rimane sempre 
la preoccupazione di 
una salvezza ancora da 
conquistare nonostan- 
te la bella vittoria di 
oggi — dice il polacco, 
masticando un italiano 
| finalmente comprensi- 
bile —. Il fatto è che 
per la matematica cer- 
tezza di rimanere in se- 
rie A dobbiamo vincere 
a Roma e noi a vincere 
| fuori casa purtroppo 
non ci siamo abituati». 
La sua realizzazione 
personale Kozminski la 
tratta in maniera argi- 
nale, focalizzando an- 
cora la propria atten- 
zione sull'immediato 
futuro dell'Udinese. 
«L'urlo del pubblico 
mi ha fatto un piacere 
enorme ma io continuo 
a pensare all'ultima 
partita. Ci attende una 
settimana di duro lavo- 
To ma a Roma dobbia- 
mo vincere. Questo è 


pur sempre il nostro 
mestiere). 

E questo è il calcio, 
aggiunge Marek, sorri- 
dendo sornione mentre 
commenta i risultati 
giunti negli ultimi mi- 
nua dai campi più cal- 


«Il Brescia perdeva a 
Milano, il Torino pre- 
valeva sulla Fiorentina 
poi tutto è cambiato. 
Per noi non buono... 
Ecco il calcio...). 

Alessandro  Calori, 
eterno (almeno in ap- 
parenza) cuorcontento, 
si gode invece il pro- 
prio magic. moment 
personale senza guar- 
dare troppo avanti. 
«L'ho voluto e l'ho cer- 
cato, questo mio primo 
gol del campionato, ed 
è giunto proprio nel 
momento più impor- 
tante. Anche se rimane 
pur sempre un caso, Di 
solito fanno notizia i 
gol di Balbo e Branca, 
questa volta fanno par- 
lare quelli di due difen- 
sori, Una grande soddi- 
sfazione, comunque, 
per me, anche perché 
ho fatto centro nel cor- 
so di una gara ritenuta 
facile a priori ma che 
invece ha presentato le 
sue insidie». pata 

Per la serie «uomini 
di quantità», voilà Fa- 
bio Rossitto, che di vit- 
toria a Roma è uno dei 
pochi bianconeri a non 
parlare. «Purtroppo 


non è possibile incame- 
Tare tré punti per una 
vittoria. Dopo la mo- 
mentanea euforia sus- 
seguente agli annunci 
degli svantaggi di Bre- 
scia e Fiorentina l'a- 
marezza di risultati fi- 
nali sugli altri campi 
che ci penalizzano per- 
lomeno parzialmente. 
Vedremo adesso di riu- 
cire a ottenere un pun- 
toa Roma per affronta- 
re un eventuale ‘spa- 
reggio». - 

Una falsariga, con 
un pizzico di sospetto, 
seguita anche da Mar- 
co Branca, pronto an- 
che all'autoelogio. «Ho 
giocato benissimo e s0- 
no stato anche, come la 
mia squadra, sfortuna- 
tissimo. E voglio veder- 
mi un po' di tivù, que- 
sta sera, per verificare 
se i pareggi di Brescia e 
Fiorentina negli ultimi 
minuti sono veramente 
così sacrosanti. Senti- 
vamo i boati del pub- 
blico, guardavamo il 
tabellone luminoso e ci 
sentivamo già con un 
pizzico di salvezza in 
più in tasca. Ora biso- 
gnerà non perdere a 
Roma e sarà solo alla 
fine degli ultimi no- 
vanta minuti che po- 
tremo  disquisire di 
spareggio. Sperando 
che i miei ex compagni 
della Sampdoria ci dia- 
no una mano). 

E.F. 


Servizio di 

Edi Fabris 

UDINE - La strada della 
salvezza, nonostante gli 
scontati due punti anti- 
Ancona, è ancora lunga. 
Lo ammette anche Alber- 
tino Bigon. «Ci attendono 
ancora novanta minuti 
di passione - dice il tecni- 
co bianconero Novanta 
minuti duri per noi ma 
anche per le altre. Ma in 
ogni caso oggi come oggi 
un punticino in più delle 
ultime quattro l'abbiamo 
noi. Vedremo di ammini- 


‘ starlo al meglio». 


Ma per la testa dell'al- 
lenatore, prima degli ut- 
limi fatidici minuti sui 
campi della penisola, di 
emozioni ne sono passa- 
te parecchie. 

— «Già, quando sul ta- 
bellone abbiamo letto del 
vantaggio del Milan con- 
comitante all'unoa zero 
del Torino sulla Fiorenti- 
na, abbiamo effettiva- 
mente intravisto la meta 
più vicina. Poi tutto è 
cambiato e ora per la ma- 
tematica sicurezza sono 
necessari due punti al- 
l'Olimpico. Al tirar delle 
somme ripartiamo, sia 
noi che il Brescia che la 
Fiorentina, dallo zero a 
zero. Se vinceremo sare- 
mo salvi, se pareggere- 


. Imo... spareggeremo. Non 


voglio pensare affatto al 
terzo risultato possibi- 
le». 

Un elogio particolare 
Bigon lo riserva per Ma- 
rek Kozminski, neppure 
ventiquattr'ore prima in 
campo con la sua nazio- 
nale contro l'Inghilterra 


e contro l’ancona effetti- 
vo match winner. 

— «Marek, dopo Pe- 
scara, ha saputo centrare 
un gol magnifico e im- 
portante e una prestazio- 
ne fra le migliori offerte 
quest'anno con la maglia 
dell'Udinese. Ha comin- 
ciato oggi un po' contrat- 
to poi si è galvanizzato 
con la segnatura, conclu- 
dendo in bellezza prima 
di uscire tra gli applau- 


si». 

E un «bravi» tra il se- 
rio e il faceto va anche al 
Brescia. 

— «Non ho visto come 
sia maturato il gol del 
pareggio di S. Siro perciò 
non posso dire se sia sta- 
to incredibile o meno. Di- 
co solo: bravi loro...). 

L'ipotesi di uno spa- 
reggio, dunque, si fa 
quanto mai concreta, a 
meno di un exploit capi- 
tolino. 


Un primo piano di Kozminski, il giocatore polacco 
che ieri ha sbloccato il risultato contro l'Ancona 


n. ù 


discussione 


- «Già, penso proprio 
di sì. Ma non ho prefe- 
renze  sull'avversario. 
Logico che arrivando alla 
pari con Brescia e Fio- 
rentina sarebbero i to- 
scaani a retrocedere 
mentre noi dovremmo 
vedercela all'ultimo san- 
gue con le rondinelle». 

Ma a novanta minuti 
dalla fine delle ostilità la 
voce «rifondazione» già 
affiora sulle labbra di 
molti e tra le righe dei 
più. 

— «Si, ma io che c’en- 
tro? - obbietta Bigon 
queste sono cose che do- 
vete chiedere al. presi- 
dente! Io comunque sono 
a disposizione, eccomi 
qua... Se rifondano co- 
minciando dal tecnico 
vuol dire che sarò uno 
dei giardinieri più pagati 
d'Italia». 

Meglio tornare al cal- 
cio giocato. E Bigon lo fa 
per sottolineare l'impe- 
gno suo e della squadra 
in un campionato all'in- 
segna delle gioie e dolori 
in alternanza sconcer- 
tante. 

— «Gioiremo, ci di- 
sporremmo a lottare ul- 
teriormente o ci dispere- 
remo solo al termine del 
prossimo incontro. Per 
ora nessuno degli addetti 
ai lavori o degli sportivi 
potrà accusarci di esserci 
estraniati dalla lotta. La 
coscienza pulita, poi del- 
l'Udinese, ce l'abbiamo 
tutti. Certo che retroce- 
dere a ventinove o trenta 


‘punti sarebbe beffardo. 


O meglio un vero re- 
cord». 


Caloriva a a rete mettendo al sicuro un risultato în verità mai in 


< —— 


Buona la prova del difensore Compagnon, al debutto al Friuli in una 
delicata giornata 


UNA STAGIONE BUIA 
Ancona, Guerini resta 
per poter ricostruire 


UDINE — L'Ancona sembrava, alla vigilia, la 
classica vittima sacrificale da immolare sull'al- 
tare della salvezza, ma così non è stato. O me- 
glio, i marchigiani avranno anche perso l'incon- 
tro, ma certamente non sono scesi in campo per 
prestare il fianco agli attacchi bianconeri. Han- 
no arginato il più possibile, talvolta sono anche 
riusciti a distendersi in manovre di prima inten- 
zione, si sono difési con criterio andando sottoin 
seguito a due gol episodici, due prodezze dei ri- 
spettivi marcatori. Il primo a uscire, fra i mar- 
chigiani, è mister Guerini (è stato riconfermato) 
col volto scuro e con tanta voglia di lasciarsi die- 
tro questo campionato al più presto. «Ho molta 
amarezza dentro per come è andato questo cam- 
pionato - rivela lasciando stare la partita -, ma 
rimango ad Ancona perché sto molto bene e per- 
ché spero di poter ricostruire qualcosa di impor- 
tante in seno alla società. Per quanto riguarda la 
partita devo rilevare che una parte dei miei gio- 
catori si è impegnata, mentre il resto aveva la 
testa altrove. Sarà anche capibile, in questa si- 
tuazione, ma a me non è piaciuto lo stesso). 

E l'Udinese? «Degli altri non parlo - è la rispo- 
sta secca-: ho già molti problemi io figuriamoci 
se mi vado a interessare di quelli dell'Udinese». 
Più sereno sembra Squillace, presidente uscente 
dell'Ancona Calcio, il quale si dilunga in una di- 
samina delle sventure patite dai marchigiani: 
«Ritornare in serie B rapidamente è un destino 
di molte provinciali - dice l'avvocato - e noi sia- 
mo stati proprio provinciali. La paura, l'inespe- 
rienza, la scarsa convinzione e molti altri fatto- 
ri, che vanno ricercati a monte del nostro cam- 
pionato, hanno confezionato questo nostro in- 
successo. Il prossimo anno dovrà cambiare la 
mentalità perché teriteremo di rifondare 1 squa- 
dra. Non sarà facile». Buon ultimo un telegrafico 
Bruniera, ex friulano: «E'stata una partita aper- 
ta. Noi siamo giù, ma avevamo spirito e ci abbia- 
mo provato. Il futuro? Tutto da scoprire per 
noi». E anche per l'Udinese. 

Francesco Facchini 


Iv] Il Piccolo 


EIZO, PAREGGIO ALLO SCADERE DELLA FIORENTINA A TORINO 


Batistuta dà s 


1-1 


MARCATORI: nel pt 18° 
Aguilera; nel st 45’ Bati- 
stuta. 

TORINO: Marchegiani, 
Cois, Mussi, Fortunato, 
Annoni, Fusi, Sordo (38’ pt 
Zago), Venturin, Aguilera, 
Scifo, Silenzi (36’ st Casa- 

‘ande). (12 Di Fusco, 13 

‘alcone, 16 Poggi). 

FIORENTINA: Mareggi- 
ni, Carnasciali, Luppi, Di 
Mauro, Faccenda (33 st 
Dell’ Oglio), Pioli, Effen- 
berg, Laudrup, Batistuta, 
Orlando (38' pt Iachini) 


(12 Mancini, 13 Carobbi, 
15D' Anna). 

ARBITRO: Baldas di 
Trieste. 


NOTE: Angoli: 5-3 perla 
Fiorentina. Giornata cal- 
da, terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 25,000 
circa. Ammoniti per gioco 
scorretto: Aguilera, Fusi, 
Zago, Baiano, Dell’ Oglio, 
Pioli; per comportamento 
non regolamentare: Ia- 
chini. 37’ del primo 
tempo sono usciti dal 
campo per infortunio Sor- 
do e Orlando. 


TORINO — La Fiorenti- 
na continua a sperare 
nella serie A, il Torino un 
ò meno nella Coppa Ue- 
a. L' 1-1 siglato rocam- 
bolescamente dall’ ar- 
gentino Batistuta all’ ul- 
timo minuto rilancia av- 
versari permettendo 


Calcio 


Lunedì 31 maggio 1993 


peranza ai viola. 


La retrocessione si giocherà negli ultimi novanta minuti; Coppa Uefa più difficile per i granata 
VINCE A BERGAMO 


Quasi salvo 
il Genoa 


nell’ ultima giornata - le 
aspirazioni. dei toscani, 
ma certamente per la 
squadra granata la situa- 
zione si complica, tanto 
che domenica prossima, 
nonostante una vittoria 
a Milano con l' Inter, per 
effetto dei risultati delle 
rivali, potrebbe essere 
fuori dalla lotta o addi- 
rittura sperare solo in 
uno spareggio. 

E dire che per la squa- 
dra granata, andata in 
vantaggio al 18' del pri- 
mo tempo con Aquilera, 
la vittoria sembrava or- 
mai conquistata. 

Dopo un primo tempo 
brillante, ricco di azioni 
che potevano portare al 
raddoppio, i padroni di 
casa hanno rallentato 
forse troppo il proprio 
gioco e nel finale sono 
stati protagonisti di al- 
cune disattenzioni, una 
delle quali ha portato al 
gol gli ospiti. Batistuta, 
Infatti, non ha fatto altro 
che a; e di vari 
rimpalli in mezzo all’ 
area, dove nessuno riu- 
sciva ad agganciare il 
pallone, ed ha fatto par- 
tire un violento tiro che 
ha sorpreso Luca Mar- 
chegiani. 

Nonostante il modo in 
cui è stato ottenuto, va 
detto che tuttavia il pa- 
reggio è forse il risultato 


più giusto per la Fioren- 
tina, che dopo essere 
passata in svantaggio, ha 
cercato in tutti i modi di 
recuperare e in qualche 
occasione è stata anche 
sfortunata. 

Assenti gli squalificati 
SORRIO e Bruno indispo- 
nibili gli infortunati 
Aloisi e Sottil, Mondoni- 
co ancora una volta ha 
approntato una difesa d' 
emergenza, che ha tam- 
ponato discretamente gli 
avversari, anche se in 
qualche momento ha 
corso dei rischi. In parti- 
colare Annoni ha dovuto 
sudare le proverbiali set- 
te camicie per cercare di 
fronteggiare l' argentino 
Batistuta, Cois ha avuto i 
suoi problemi per ferma- 
re Baiano e Fortunato ha 
dovuto correre più del 
previsto per cercare di 
stare davanti al pimpan- 
te Effemberg. Itre, tutta- 
via, nel corso della parti- 
ta si sono più volte scam- 
biati le marcature, riu- 
scendo sempre a mante- 
nere inviolata la porta 
custodita da Marchegia- 
ni. 

Sull' altro fronte, in- 
vece, è toccato a Luppi 
prendere in consegna 
Aguilera e Pioli andare 
su Silenzi: i due granata 
hanno impensierito gli 


avversari solo nel primo 
tempo, poi nella ripresa 
sono calati di tono e ad- 
dirittura Silenzi è stato 
sostituito dal brasiliano 
Casagrande. 

Ad aprire le ostilità so- 
no stati i granata. Al se- 
condo minuto Fortunato 
ha sferrato un potente 
colpo di testa ‘da pochi 
metri di distanza dalla li- 
nea di porta e Mareggini 
non è riuscito a trattene- 
re. A salvare ci ha poi 
pensato Di Mauro. La ri- 
sposta degli ospiti non si 
è fatta attendere ed al 14” 
Effemberg - oggi partico- 
larmente attivo sulle fa- 
sce - ha crossato dalla si- 
nistra per Batistuta, che 
ha colpito di testa ed ha 
costretto Marchegiani a 
mettere in angolo. 

Al 18' è arrivato il gol 
di Aguilera. L' uruguaia- 
no, poco oltre il limite 
dell’ area avversaria, ha 
ricevuto un buon pallone 
da Venturin e, nonostan- 
te la marcatura di Luppi, 
ha fatto partire un forte 
diagonale dalla destra, 
che ha sorpreso nell’ an- 
golino basso Mareggini, 
coperto da alcuni gioca- 
tori. 

Per i toscani è stata 
una doccia fredda, ma 
hanno saputo’ reagire. 
Tre minuti dopo, infatti, 
al termine di una galop- 


pata sulla fascia destra 
di Laudrup, Baiano ha 
ganciato il pallone ser- 
vitogli dal compagno e di 
sinistro ha colpito vio- 
lentemente la traversa. 
Prima dell'intervallo, 
poi, le due squadre han- 
no avuto ancora buone 
occasioni, senza però 
centrare la porta. 

Nella ripresa il Torino 
ha soprattutto pensato a 
non  Scoprirsi troppo, 
mentre la Fiorentina Hi 
cercato di forzare la pro- 
pria manovra offensiva. 
I granata hanno avuto 
una buona opportunità 
con Venturin al 4' e con 
Casagrande al 44', ma in 
entrambe le occasioni 
non hanno avuto fortu- 


na. 

I brividi ai padroni di 
casa sono arrivati invece 
al 23' minuto, quando, su 
un cross di Balano dalla 
destra, Effemberg, solo 
davanti a Marchegiani, 
ha mandato di testa di 
Poe sopra la traversa, 
‘allendo una buonissima 
occasione. Sembrava. l' 
ultimo rischio dei padro- 
ni di casa ed invece il tiro 
di Batistuta ha raggelato 
Mondonico e i suoi gio- 
catori, rimandando ogni 
verdetto per la serie A e 
la zona Uefa a domenica 
prossima. 


Anulla è servito il gol di Ravanelli in apertura: 


poi il Pescara è dilagato. 


INCASSATI CINQUE GOL DA UNA SQUADRA GIA’ RETROCESSA 


Juve, crollo a Pescara 


5-1 


MARCATORI: nel pt 4’ Ra- 
vanelli, 32’ Allegri su rigo- 
re; nelst 4‘ Borgonovo, 13’ 
Carrera (autorete), 42° 
Martorella, 44‘ Palladini. 
PESCARA: Marchioro, 
Alfieri, Sivebaek, Dunga, 
Dicara, Nobile, De Iuliis, 


Palladini, Borgonovo, Al- ‘ 


legri (42° st Massara), 
Compagno (38' st Marto- 
SSA) 12 Savorani, 13 Ro- 
sone, 15 Sliskovic), 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Carrera, Marocchi (9’ st 
Dal Canto), Galia, Kohler, 
Julio Caesar, Di Canio (23’ 
st De Marchi), Conte, Ra- 
vanelli, R.Baggio, Moeller. 
tie Rampulla, 13 Torricel- 


ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 

Angoli: 8-3 per il Pesca- 
ra, 

NOTE: tempo sereno, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori 20 mila 
Ber un incasso (il secondo 

ella stagione) di 
752.551.000 ‘e. Espulso 


Moeller al 18' st per ‘prote- 


‘ste. In curva Nord i tifosi 


pescaresi avevano espo- 
sto striscioni di protesta 
contro la società. 


PESCARA — Una Juven- 
tus sotto tono esce scon- 
fitta dall'Adriatico ad 
opera di un brillante Pe- 
scara che, nel congedo 
dal pubblico di casa, ad- 
dolcisce con una presta- 
zione superba l'amarez- 
za della retrocessione. 
Anche l'annunciato scio- 
pero della tifoseria, si 
trasforma così in un ulti- 
mo, partecipato soste- 
gno, alla squadra bian- 
cazzurra. 

La doccia fredda del 
gol di Ravanelli al 2‘, col- 
pevolmente lasciato solo 
dalla difesa pescarese, 
sembrava il preludio di 
una disfatta del Pescara. 
Invece gli onori della 
pera sono tutti per i 

iancazzurti e per l'alle- 
natore Zucchini, che così 
legittima la sua riconfer- 


ma per la prossima sta- 
gione In serie B. 

» La cronaca. Dopo il gol 
al 2' di Ravanelli, su gi- 
Tata, da segnalare al 9' 
un tiro dello juventino Di 
Canio, parato da Mar- 
chioro. Îl Pescara rispon- 
de immediatamente .con 
una bordata di Nobile, 
alta sulla traversa. Al 
19', un tiro di ‘Allegri fi- 
nisce di poco a lato della 
porta della Juventus. ‘Al 
29' è ancora il-Pescara a 
Tendersi pericoloso in 
area juventina: su un ti- 
To di Borgonovo respinto 
dal portiere Peruzzi si 
crea una mischia in area 
con un tentativo di Alle- 
gri respinto e un tiro di 
Borgonovo alto sulla tra- 
versa, 

E' il preludio al primo 
gol del Pescara che arri- 
va al 32' su rigore: su un 
calcio di punizione Bor- 
gonovo salta più alto di 
tutti mettendo fuori, ma 
l'arbitro scorge un fallo 


PAREGGIO DELLA ROMA A MARASSI, UEFA IN PERICOLO PER I LIGURI 


Boskov ’inguaia’ la Samp 


2-2 


MARCATORI: nel pt 42° 
Invernizzi; nel st 29’ Carne- 
vale, 31’ Rizzitelli, 43’ Man- 
cini (rigore). 

SAMPDORIA: Nuciari, 
Mannini, Lanna, Sacchetti, 
Vierchowod, Invernizzi, , 
Lombardo, Jugovic, Chiesa 
(24’ st Serena), Mancini, Bo- 
netti (34’ st Bertarelli), (12 
Di Latte, 13 Bucchioni, 15 
Corini). È 

ROMA: Fimiani, Petruzzi, 
Tempestilli, Bonacina, Be- 
nedetti (1’ st Carnevale), Al- 
dair, Mihajlovic, Piacentini 
(17° st Salsano), Muzzi, 
Giannini, Rizzitelli. (12 Zi- 
netti, 13 Comi, 14 Bernardi- 


ni). 

ARBITRO: Chiesa di Mila- 
no. 
ANGOLI: 8-8. 

NOTE: giornata calda, 
terreno in perfette condi- 
zioni, spettatori 30 mila. Al 
36’ del pt espulso Lanna per 
fallo come .ultimo ‘uomo. 
Ammoniti: Rizzitelli per 
proteste; Giannini, Inver- 
nizzi e Tempestilli per gioco 
scorretto. 

Prima dell’ inizio della 
partita è stato consegnato a 
Gianluca Pagliuca, attual- 
mente fuori squadra per un 
infortunio ad una spalla, il 
pallone di diamanti messo 
in palio da un orafo piemon- 
tese e vinto da Pagliuca co- 
me miglior portiere del 
campionato per la stagione 
‘90-91. 


GENOVA — Un piccolo 
scherzo e un mezzo guaio: 
lo «zio» Boskov ne combi- 
na una delle sue ai nipoti- 
ni d'un tempo, pareggia 
con Ja Roma'a Marassi, e 
complica ulteriormente il 
futuro europeo della 
Sampdoria. Proprio lui che 
a Genova ha lasciato tanti 
bei ricordi e qualche no- 
stalgia, proprio lui - che 
portò per mano la Samp a 
raccogliere esperienze e 
glorie internazionali, pro- 
prio lui che non aveva af- 
fatto bisogno di punti in 
classifica, ora che la Roma 
ha da chiedere niente al 


campionato e tutto alla 
Coppa Italia. 

Per tanti motivi questo 
2a 2èunrisultato indige- 
ribile per la squadra blu- 
cerchiata, all' ultimo ap- 
puntamento col pubblico 
amico, ieri rinforzato e ri- 
scaldato da migliaia di ti- 
fosì arrivati da ogni parte 
del mondo per il raduno 
dei club blucerchiati. 

Non è che la Samp si 
aspettasse regali, da Bos- 
kove dalla Roma. E ha de- 
dicato una maxi dose 
d'impégno alla ricerca di 
una vittoria indispensabi- 
le per arrivare in zona Ue- 
fa, contando semmai suun 
avversario indebolito da 
squalifiche (Haessler, Gar- 
zya, Caniggia) e condizio- 
nato da altri obiettivi (il 
ventenne Fimiani in porta 
per prepararsi a sostituire 
gli squalificati Cervone e 
Zinetti nella doppia finale 
di Coppa Italia), Ma la 
grinta blucerchiata non è 
bastata e l'orgoglio giallo- 
Tosso è stato: più abbon- 
dante del previsto, offren- 
do ai palpitanti cuori 
sampdoriani una terribile 
altalena di risultati ed 
emozioni. 

A regalare la prima 
scossa di adrenalina è sta- 
to, al 36‘ del primo tempo, 
Marco Lanna, che non ha 
trovato di meglio che una 
cintura per fermare Rizzi- 
telli lanciato verso rete. 
Interviene l’incerto arbi- 
tro Chiesa, che espelle il 
sampdoriano perché ulti- 
mo uomo. 

Mancano ancora nove 
minuti al termine della 
prima frazione di gioco e 
già la Samp si trova co- 
Stretta a stringere ulte- 
riormente gli spazi, nella 

ara che avrebbe invece 

lovuto regalare attacchi e 
conclusioni. Fino a quel 
momento le due squadre si 
erano affrontate in veloci- 
tà: gran gioco a centro- 
campo per la Roma, lanci 


lunghi alla ricerca di Lom- 
bardo e Mancini per la 
Samp. 

Erano statiigiallorossii 
primi ad essere pericolosi, 
con una caduta sospetta 
ancora di Rizzitelli in 
area, dopo un contatto con 
Vierchowod (39'), ma è la 
Samp, quasi allo scadere, a 
trovare il gol del vantag- 
gio, con una bella girata al 
volo di Invernizzi su cross 
basso di Jugovic. 

Nel secondo tempo il 
modulo della gara muta 
totalmente: Samp arroc- 
cata a difendere, con qual- 
che incertezza, il prezioso 
gol (Lombardo, arretrato a 
terzino, si è espresso me- 
glio di quanto avesse fatto 
in precedenza come tor- 
nante), e Roma a testa bas- 
sa verso Nuciari. Fimiani, 
portierino giallorosso, 
compie un paio di begli in- 
terventi su tiri di Mancini; 
il portierone (per via del- 
l'età) blucerchiato riesce 
invece a pasticciare su un 
passaggio indietro di un 
compagno e respinge di 
piede proprio sullo stinco 
di Bonetti. La palla schiz- 
za in mezzo all'area dove 
Carnevale è il più lesto a 
colpire. 

Il pareggio lascia l'ama- 
ro in bocca agli uomini di 
Eriksson, che vedono 
sfuggire l' Uefa due minuti 
più tardi, quando Rizzitel- 
li, il migliore dei suoi, con- 
clude a rete con un gran 
diagonale di sinistro da 
fuori area. 

Sembra la fine di un so- 
gno, per i genovesi. Ma la 
volontà e la tenacia dei 
sampdoriani vengono pre- 
miati a due minuti dal ter- 
mine, quando Bertarelli, 
appena entrato, è aggan- 
ciato in area. Il rigore è di 
Mancini, che mette a se- 
gno il suo 85.0 gol in blu- 
cerchiato, raggiungendo l' 
ex gemello Vialli nella spe- 
ciale classifica della Samp. 


di mano di Carrera, fi- 
schiando la massima pu- 
nizione. Batte Allegri che 
realizzal'11. 

L'unica altra emozio- 
ne del primo tempo di 
marca Juventus è al:40' 
con una bella girata di 
pEEio e un'altrettanto 
bella e tempestiva parata 
di Marchioro. Risponde 
il Pescara, prima con un 
tiro di Palladini, fermato 
da Peruzzi e al 41’, di De 
Julis, il cui.tiro è deviato 
in angolo dal‘ portiere 
bianconero. 

Nella ripresa il Pesca- 
Ta restituisce subito il gol 
a freddo subito nel primo 
tempo: al 4' è infatti Bor- 
gonovo che, con una 
spettacolare rovesciata 
su angolo battutto da Al- 
legri, sorprende la difesa 
juventina realizzando il 
2-1. Ora il Pescara gioca 
bene, allargando la sua 
manovra. La Juventus 
sembra tentare una rea- 
zione prima con una pu- 


CON LA SOFFERTA VITTORIA SUL NAPOLI 
La Lazio ritorna in Europa 
dopo quindici anni di esilio 


4-3 


MARCATORI: nel pt 2° e 4’ 
Riedle, 12’ Zola, 42' Signo- 
ri su rigore; nel st 1’ Fran- 
cini, 5° Winter, 17 Zola su 
rigore. 

LAZIO: Orsi, Corino, Fa- 
valli, Bacci, Gregucci, Cra- 
vero, Stroppa, Winter, 
Riedle, Sclosa, Signori. (12 
Fiori, 13 Bergodi, 14 Mar- 
colin, 15 Neri). È 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Crippa, Corradi- 
ni, Nela, Carbone, Altoma- 
re, Careca, Zola, Policano 
(34' pt Fonseca, 45° pt Bre- 
sciani), (12 Sansonetti, 13 
Tarantino, 14 De Rosa). 

ARBITRO: Cardona di 
Milano. 5 

ANGOLI: 8-4 per il Na- 
poli. 


ROMA — E' durato oltre 
15 anni il calvario della 
Lazio: la società biancaz- 
zurra, assente dalla sce- 
na europea dal 1977-78, 
con il successo sul Napo- 
li conquista la qualifica- 
zione matematica all'Ue- 
fa e chiude idealmente (i 
suoi tifosi sperano anche 
definitivamente) il perio- 
do più tormentato della 
sua storia. 

Non è stata certo una 
partita facile per la La- 
zio. Nonostante le cose 
per i padroni di casa si 
siano subito messe bene, 
con la doppietta iniziale 
di Riedle (colpo di testa 
in tuffo al 2° su punizio- 


ne di Signori, ancora col- 
po di testa con stacco im- 
‘perioso al 4' su assist di 
Stroppa), la gara non è 
mai apparsa decisa in lo- 
To favore. Demerito la- 
ziale, certo, con quella 
preoccupante tendenza 
ad arretrare il raggio d'a- 
zione una volta in van- 
taggio. 

Ma anche merito del 
Napoli che ha sempre 
provato a recuperare. E' 
stato Zola, il migliore dei 
suoi, a ridurre lo svan- 
taggio al 12‘, con una pu- 
nizione che si è infilata. 
sotto l'incrocio dei pali. 
Questo gol e le tante 
sventure passate hanno 
smorzato l'iniziale entu- 
siasmo laziale in campo e 
sulle tribune. Alla squa- 
dra di Zoff è servito a ri- 
trovare la determinazio- 
ne dei primi minuti, seb- 
bene la qualità del suo 
gioco non fosse eccelsa. 

A quella di Bianchi ha 
fatto capire che la sua 
sorte non era certo se- 
gnata, E così la partita si 
è sviluppata con il Napo- 
li all'attacco e la Lazio 
alla ricerca del colpo del 
k.o, in contropiede. 

Sembrava averlo tro- 
vato, questo colpo vin- 
cente, al 4l' del primo 
tempo, quando su cross 
dalla destra di Stroppa e 
atterramento di Riedle, 
Cardona ha decretato il 
rigore trasformato da Si- 


gnori. 

E invece la Lazio, 
enigmatica come sempre 
da qualche tempo a que- 
sta parte, ha trovato la 
maniera di complicarsi 
la vita: al l' della ripresa, 
su calcio d'angolo battu- 
to da Zola, Francini:ha 
anticipato ‘tutti ed ha 
messo in rete di testa.’ 
Nuovi brividi lungo le 
schiene dei laziali, e tri- 
sti presagi solo parzial- 
mente attutiti dalle buo- 
ne notizie che arrivava- 
no dai campi delle diret- 
te concorrenti nella lotta 
per l'Uefa. A dare un'im- 
portante sterzata nell'in- 
teresse laziale ha pensa- 
to'un giocatore dal rendi- 
mento altissimo: Aaron 
Winter. L'olandese al 5‘ 
Si è fatto trovare solo su 
lancio di Favalli e ha 
messo in rete di testa. 
Nel frattempo il Napoli 
aveva perso prima Poli- 
cano e poi Fonseca per 
infortunio (entrambi in 
scontri con Corino). Tut- 
tavia la squadra parte- 
nopea ha tentato ancora 
il recupero: al 17‘ Careca 
è stato messo giù in area 
e Zola ha trasformato il 
rigore. Gara riaperta? 
Forse, ma a chiuderla de- 
finitivamente è stato 
Francini che si è fatto 
espellere perchè colto in 
flagranza di insulto nei 
confronti di Winter, 


nizione di Baggio, altissi- 


ma sulla traversa e poi al 
12', con un affondo di 
Moeller il cui tiro è para- 
to da Marchioro. 

Proprio sugli sviluppi 
di questa azione il Pesca- 
ra imbastisce un efficace 
contropiede che gli frut- 
ta il 3-1: Compagno, do- 
po una lunga fuga, lancia 
Allegri il cui tiro, deviato 
da Carrera, sfonda per la 
potenza la rete della por- 
ta bianconera. 

L'espulsione di Moel- 
ler, al 18' per proteste, 
segna il definitivo tracol- 
lo degli uomini di Tra- 
pattoni. Dopo una serie 
di manovre di contropie- 
de sfumate di un soffio, il 
Pescara realizza prima il 
4-1 con Martorella, di.te- 
sta su cross di Dunga, e 
poi il 5-1 con Palladini 
dopo una solitaria fuga 
in contropiede. Ed è ad- 
dirittura invasione di 
campo. : 


PAREGGIO CON IL CAGLIARI 


"1-2 


MARCATORI: l' s.t. Fortu- 
nato, 33' Ruotolo, 39’ Bor- 
din. 

ATALANTA: Ferron, 
Porrini, Magoni (28' st Pi- 
sani), Bigliardi, Alemao 
(30' st Pasciullo), Monte- 
ro, Rambaudi, Bordin, 
Ganz, Rodriguez, Minau- 
do. (12 Pinato, 13 Valenti- 
ni, 15 Codispoti). 

GENOA: Spagnulo, Cari- 
cola, Branco (28' st Fio- 
rin), Cavallo, Torrente, 
Panucci, Ruotolo, Borto- 
lazzi, Padovano (24 st 
Van'T Schip), Skuhravy, 
Fortunato. (12 Speranza, 
13 Ferroni, 16 Iorio). 

ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 

ANGOLI: 9-2 per l'Ata- 
lanta. 

NOTE: pomeriggio afo- 
so, terreno in buone con- 
dizioni. In tribuna il Ct 
della. Nazionale Arrigo 
Sacchi. Ammoniti: Panuc- 
ci, Branco, Padovano e Bi- 
gliardi per gioco scorret- 
to, Bortolazzi per compor- 
tamento non regolamen- 
tare. Spettatori: 18.000 
circa. 


BOLOGNA —L' Atalanta ha 
costruito una palla-gol die- 
tro l'altra, ma ne ha sapute 
concretizzare solo una, an- 
che perché si è trovata sulla 
sua strada uno Spagnulo in 
giornata di grazia; il Genoa 
‘ha messo a frutto invece due 
delle tre occasioni che gli 
‘sono capitate. 

Così dal neutro di Bolo- 
gna i bergamaschi sono 
usciti dicendo addio all'Eu- 
ropa, dopo una partita che 
hanno dominato a lungo, 
mentre il Genoa se ne è an- 
dato con la salvezza virtua- 
leintasca. NSA 

L'incontro è girato nel se- 
condo tempo. Al 1’ della ri- 
presa Fortunato ha appro- 
fittato di un lancio di Pado- 
vano e di un buco della dife- 
sa atalantina, ha saltato 
Porrini, che forse ha avuto 
paura di rovinargli addosso, 
ed ha battuto con una botta 
di sinistro Ferron mettendo 
la palla in porta sul primo 
palo. 

Al 33' Ruotolo ha fatto 
tutto da solo. E' partito da 
centrocampo, ha resistito al 
ritorno di Montero e Porri- 
ni, è arrivato in area ed ha 


superato l'estremo atalanti 
no, che ha tentato una dil 
sperata uscita, 

L'Atalanta è riuscita a ri 
durre le distanze al 38', con 
un gol scaturito da un'azio: 
ne confusa e con il pallone 
che dalla tribuna non ha da- 
to icon sicurezza l'impres- 
sione di aver superato Ja lil 
nea bianca, Pasciullo ha 
messo la palla in area, Ganz 
l'ha deviata di testa poi è ar- 
rivato Bordin che ha dato 
una «zampata». Il pallone 
ha battuto all'interno la tra” 
versa: secondo l'arbitro 
Geccarini nel ricadere è rim- 
balzato dentrola porta. 

E dire che l'Atalanta ave- 
va dato l' impressione sin 
dall'avvio di poter far sua la 
partita, mentre il Genoa ha 
cominciato in maniera con- 
tratta. Così già al 3' Rodri- 
guez da centroarea ha man 
dato il pallone a stamparsi 
sulla traversa. 4' dopo è sta: 
to Bordin a trovarsi solo da* 
vanti a Spagnulo, ma ha ti- 
Tato addosso al portiere che 
ha deviato in angolo. 

Al 18' Alemao su punizio- 
ne ha costretto Spagnulo a 
deviare in angolo. Al 45' an- 
cora Bordin ha messo di po- 
co a lato. La ripresa è co- 
minciata con il gol di Fortu- 
nato. L'Atalanta si è gettata 
in avanti con ancora mag- 
gior, decisione, ma con gli 
stessi risultati del primo 
tempo. Oltretutto si è anche 
scoperta, lasciando spazio 
ai genoani. 

Gosì all'8' Padovano, lan- 
ciato da Caricola, si è trova- 
to da solo davanti a Ferron, 
ma non ha saputo sfruttare 
l'occasione favorevole. Su- 
perato questo periodo i ber- 
gamaschi hanno ripreso a 
costruire e a non sfruttare 
occasioni su occasioni; al 
10° con Porrini, al 15' con 
una triangolazione Ganz- 
Alemao conclusa dal brasi- 
liano di testa; al 18' con un 
colpo di testa di Ganz da po- 
sizione favorevole, neutra- 
lizzato da Spagnulo; al 20° 
con un tiro alto di Minaudo 
i: ancora al 21‘ con Rambau- 


Dopo tutte queste occa- 
sioni sprecate, è arrivata la 
discesa vincente di Caricola, 
che praticamente ha chiuso 
l'incontro. Inutile anche do- 
po il gol di Bordin è stato l' 
arrembaggio atalantino nei 
minuti finali. 


E i foggiani conquistano 


il punto della salvezza 


1-1 


MARCATORI: nel st 3° 
Mandelli, 20' Francescoli. 

FOGGIA: Mancini, Pe- 
trescu, Caini, Seno, Di Ba- 
ri, Bianchini, Bresciani (1’ 
st Mandelli), Nicoli, Koly- 
vanov, De Vincenzo (1’ st 
Biagioni), Roy. (12 Bac- 
chin, 13 Gasparini, 14 For- 
naciari). 

GAGLIARI: Ielpo, Napo- 
li, Bellucci, Bisoli, Firica- 
no, Pusceddu, Cappioli, 
Herrera, Francescoli, 
Sanna (12° st Matteoli), 
Oliveira (45' st Villa). (12 
Dibitonto, 14 Pancaro, 16 
Criniti). 

ARBITRO: Fabricatore 
di Roma. 

ANGOLI: 8-3 per il Fog- 


a 
NOTE: . cielo coperto, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 18.000. 
Ammoniti Sanna ed Her- 
rera per gioco scorretto. 


FOGGIA — Il Foggia con- 
quista la matematica 
certezza della perma- 
nenza in «4», conqui- 
stando il punto decisivo 
contro un Cagliari lan- 
ciato verso la zona Uefa, 
al termine di una partita 
piacevole. A 
Anche contro il Caglia- 
ri il Foggia ha dato spet- 
tacolo specialmente nel- 
la ripresa, quando Ze- 
man ha mandato in cam- 
po Mandelli al posto del- 
l'infortunato Bresciani, e 
Biagioni in sostituzione 
di De Vincenzo, ed il gio- 


‘cosi è velocizzato. 


Zeman è stato costret- 
to a fare a meno degli 
squalificati Di Biagio e 
Sciacca ed ha schierato 


Seno nel ruolo di media- 
no play maker, Nicoli 
terzino destro con lo spo- 
stamento. di Petrescu a 
centrocampo. Mazzone 
ha risposto con Sanna al 
posto dell'infortunato 
Matteoli e Pusceddu sul- 
la fascia sinistra a soste- 


gno di Oliveira, molto ve: 


loce e rapido nel contro- 
piede, e Francescoli. 

AI 16' il Cagliari è an- 
dato vicino al golin con- 


tropiede con Oliveira, 


che è sfuggito a Caini e 
ha crossato per France- 
scoli e Bisoli, appostati al 
centro dell'area, i quali 
però si sono attardati 
nella conclusione con- 
sentendo ai difensori di 
rimediare. 

Il Foggia ha risposto 
con un affondo di Caini, 
che ha mandato fuori da 
buona posizione e con un 
tiro di Roy, finito di poco 
alato, Nel finale il Foggia 
ancora ‘ pericoloso con 
una punizione di Roy, 
parata da Telpo con sicu- 
rezza, e con un colpo di 
testa di Seno terminato 
di poco alto sulla traver- 
sa. 

La ripresa si è aperta 
con il vantaggio meritato 
del Foggia realizzato da 
Mandelli, il quale è stato 
abile nello smarcarsi su 
un suggerimento di Bia- 
gioni e ad infilare Telpo 
con un preciso rasoterra. 

Il Cagliari ‘ha'pareggia- 
to al 20' sugli sviluppi di 
un angolo battuto da 
Matteoli. Mancini ha 
mancato clamorosamen- 
te la presa, consentendo 


a Francescoli di segnare 
con un colpo di testa. Il 
portiere rossonero nella 
circostanza ha protesta- 
to, sostenendo di aver 
subìto una spinta, md 
l'arbitro ha convalidato 
il gol. Nel secondo tem- 
po, a prescindere dai gol, 
da registrare al 7' una 
velocissima ‘azione del 
Foggia, con scambio 
Roy-Petrescu e tiro di 
quest’. ultimo di poco 
fuori. All' 11’ un palo cla- 
moroso del Foggia, con 
Roy che dopo una stu: 
penda sgroppata di Pe: 
trescu, il quale ha attra: 
versato tutta la metà 
campo avversaria in ve: 
locità, ha crossato per 
Roy, che ha battuto a col- 
po sicuro, a porta vuota 
per l'uscita di Ielpo, ma 
ha colpito il montante. 

Il Cagliari si è distinto 
solo per un'azione al 17% 
di Oliveira sul quale Ni- 
coli ha salvato in extre- 
mis, Prima che il Cagliari 
pareggiasse, il Foggia è 
andato al 18’ vicino al 
raddoppio con Roy che 
ha tirato in modo sbilen- 
co, Sulla palla si è avven- 
tato Mandelli, ma è stato 
anticipato da Telpo in an! 
golo. 

Dopo l' 1-1 di France- 
scoli al 26° c'è stato un 
gran tiro di Oliveira alto 
sulla traversa. Nel finale 
ancora il Foggia perico- 
loso, con un tiro dalla di- 
stanza di Petrescu para 
to da Ielpo e con una tra- 
versa colpita da Biagioni 
direttamente su calcio 
d'angolo. 
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Calcio 


Il Piccolo [VI 


. QUARTO POSTO DOPO LA VITTORIA SUL TARANTO 


Il Padova continua la rincorsa 


In coabitazione con Lecce e Ascoli l’ambita posizione nella zona calda di chi ambisce alla A 


Serie B 


RISULTATI 
Fid. Andria-Ascoli 1-1 
Pisa-Bari 10 
Cosenza-Bologna 2-2 
Monza-Lucchese (121) 
Modena-Piacenza 1-2 
.Cremonese-Reggiana 0-0 
Lecce-Spal a R| 
Padova-Taranto 20 
Cesena-Ternana 32 
Verona-Venezia 1-1 


PROSSIMO TURNO 
Ascoli-Cesena 
Spal-Cosenza 
Bari-Cremonese 
Piacenza-Fid. Andria 
Bologna-Lecce 
Venezia-Modena 
Taranto-Monza 
Lucchese-Padova 
Reggiana-Pisa 
Ternana-Verona 


(Cremonese); 10 reti: Hubner (C: 


‘autosandra 


TRIESTE 
VIA FLAVIA - Tel. 829777 


IL VENEZIA 


36 18 16 2 

36 1713 6/18 12 
36 16 13 7|1811 
96 15 14 7|18 9 
36 16 12 8|18.12 
36 13 18 5|1810 
36 1415 7|18 9 
36 12 14 10|1811 
36 12 13 11/18 6 
36 13 10 13 


È 


IN PASSA 


() 4712 2 
0|18 57 6 
(1) 5607 
2 67 5 
1 WSTOT 
2 312 3 
2 585 
3 1107 
4 657 
2 3 41 
3 207059 
3 099 
2 011.7 
3 1107 
2 3%3 12 
3 279 
6 3510 
5 2 610 
4 1473 
9 0 414 


MARCATORI: 19 reti: De Vitis (Piacenza); 18 reti: Bierhoff (Ascoli); 15 reti: Tentini (Cremonese); 14 reti: Lerda 
(Cesena); 13 reti: Paci (Lucchese), Provitali Modena; 12 reti: Galderisi (Padova); 11 reti: Dezotti 
’esena); 9 reti: Robbiati (Monza), Sacchetti (Reggiana), 


SUZUKI 


CONCESSIONARIO: UFFICIALE 
Vendita - Assistenza - Ricambi 


Derby alla deriva 


Tre espulsi - Gregori sbaglia un rigore 


1-1 


«MARCATORI: nel p.t. 
15' Del Vecchio, nel s.t, 34 
Lunini. 

VERONA: Gregori, Polo- 
nia, Bianchi, Ficcadenti, 
Pin, L. Pellegrini, D. Pelle- 
grini, Piubelli (23' s.t. Fan- 
na), Lunini, Prytz (1’ s.t. 
Ghirardello), E. Rossi. (12. 
Zaninelli, 13 Pivotto, 14 
Pagani), 

VENEZIA: Bianchet, 
Rossi, A. Poggi, Lizzani, 
Romano, Verga (17° s.t. 
Chiti), Parise, Fogli, Bo- 
naldi (l’ s.t. Mazzucato), 
Di Già, Del Vecchio. (12 Co- 
li, 13 Ballarin, 16 Campi- 
longo). 

ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 

"NOTE: angoli 12-2 per il 
Verona, Cielo sereno, ter- 
reno in buone condizioni. 
Spettatori paganti 692 più 
8.562‘ abbonati per un in- 
‘casso totale di 125 milioni 
di lire. Espulsi per gioco 


‘| rettezze: 


falloso: Pin, Lizzani e Di 
Già; ammoniti per scor- 
Polonia, Bian- 
chi, Piubelli, Chiti, E. Ros- 
si. 


VERONA — Una classica 
partita di fine stagione 


ravvivata soltanto dagli . 


interventi perentori del- 
l'arbitro Bettin di Pado- 
va, Il direttore di gara ha 
espulso tre giocatori, ne 
ha ammoniti altri 5°ed ha 
concesso al Verona an- 
che un calcio di rigore. 
Tutte decisioni che dalla 
tribuna sono apparse 
esagerate considerato 
che, pur trattandosi di 
un derby, le due squadre 
non avevano voglia di 
farsi del male. 

I migliori in campo so- 
no stati proprio i due 
marcatori: da una parte 
il giovanissimo Del Vec- 
chio che nel prossimo 
campionato potrebbe an- 


che vestire la maglia del 
Verona, dall'altra il soli- 
to Lunini, l'unico ad im- 
pegnarsi per tutti i no- 
vanta minuti, autore del 
gol del pareggio e prota- 
gonista di un'azione che 
ha portato il Verona vici- 
no al secondo gol, col 
pallone finito sul palo. 
Tra i protagonisti an- 
che Gregori che, accla- 
mato dalla curva sud, al 
15° del secondo tempo si 
è incaricato di battere un 
calcio di rigore, ma la 
palla è finita a lato. Îl Ve- 
nezia va in vantaggio al 
15° con un'azione di con- 
tropiede sfruttata da Del 
Vecchio. Il Verona non ci 
sta a perdere e inizia un 
insistente attacco per 
cercare il pareggio, che 
arriva però solamente a 
una decina dalla fine 
grazie all'ottimo Lunini. 


2-0 


MARCATORI: 22’ pt Ga- 
brieli, 39' st rigore Galde- 
risi. } 

PADOVA: Bonaiuti, 
Cuicchi (38’' st Ruffino), 
Gabrieli, Modica, Ottoni 
(1’ st Rosa), Franceschet- 
ti, Di Livio, Nunziata, Gal- 
derisi, Longhi, Montrone. 
(12 Dal Bianco, 15 Pellizza- 
ro, 16 Simonetta). 

TARANTO: Rotoli, Mu- 
relli, Prete, Zaffaroni, 
Amodio, Camolese, Maz- 
zaferro, Merlo (27° Piccin- 
no), Bertuccelli, Muro, 
Soncin. (12 Simoni, 14 Ca- 
stagna, 15 Lorenzo, 16 
Nitti). 

ARBITRO: Arena di Er- 
colano, 

ANGOLI: 5-3 per il Ta- 
ranto. 

NOTE: Giornata calda, 
terreno in buone condi- 
zioni. Ammoniti al 6° st 
Gabrieli e al 9' st Mazza- 
ferro per gioco falloso. Al 
45’ stè stato espulso Amo- 
dio per somma di ammo- 
nizioni. Spettatori pagan- 
ti 10.654 per un incasso di 
217.510.000 lire. 


DOVA — Il Padova ha 
conquistato il quarto po- 
sto.in classifica, in coabi- 
tazione con Lecce ed 
Ascoli, battendo il Ta- 
Tanto per 2 a 0. I padova- 
ni sono partiti con slan- 


cio con un tiro diagonale 
di Gabrieli messo in mo- 
vimento da Longhi, re- 
spinto prontamente dal- 
l'esordiente Rotoli. 

E' seguita una respin- 
ta sbagliata con i piedi da 
Bonaiuti, con palla finita 
addosso a Bertuccelli, 
che l'ha calciata sul palo. 
Scampato il pericolo, il 
Padova si è lanciato a te- 
sta bassa alla ricerca di 
un gol che ha trovato al 
22°, con una punizione 
dal limite calciata con 
potenza da Gabrieli, che 
si è insinuato nella bar- 
riera e ha avuto la meglio 
sul portiere Rotoli. 

Nella ripresa la trama 
tattica della partita non è 
cambiata. Padova peri- 
coloso al 15' e al 16° pri- 
ma su colpo di testa di 
Gabrieli, poi su diagona- 
le di Longhi. A] 17° battu- 
ta a rete di Soncin fuori 
di poco. Seguono altre 
cariche del Padova, fin- 
chè al 38' si ha l'ultima 
emozione della gara, pri- 
ma dell'espulsione del 
pugliese Amodio, Mseri- 
mento in area di Di Livio, 
contrasto falloso di Son- 
cin, l'arbitro assegna il 
calcio di rigore, E Galde- 
risi procura alla sua 
squadra il secondo gol. 


DOPO UN’ORA DI PARTITA VERA 
Cremonese e Reggiana 


s’accontentano di un punto | Il Piacenza vola alto 


0-0 


CREMONESE: 


Turci, 


Gualco, Pedroni, Cristia- 


ni, Colonnese, Verdelli, 
Giandebiaggi, Nicolini (22° 
sit. castagna). Dezotti, 
Maspero, Florijancic. (12 
Razzetti, 13 Montorfano, 
15 Ferraroni, 16 Bruzza- 
no), 

REGGIANA: Bucci, Par- 
lato (20' s.t. Corrado), Za- 
mutta, Accardi, Sgarbossa, 
Monti, Sacchetti, Scienza, 
Pacione (1’ s.t. De Falco), 
Zannoni, Morello, (12 Sar- 
dini, 14 Francesconi, 15 
Dominissini), 

ARBITRO: Rosica di Ro- 


ma. 

Angoli: 4-4. Note: cielo 
sereno, giornata afosa; 
terreno in buone condi- 
zioni. Ammonito: Monti 
‘per comportamento non 
regolamentare. Spettato- 
ri: 8.000. 


CREMONA - Fra Gremo- 
nese e Reggiana è finita 
0-0 ma per oltre un'ora è 


stata partita vera, con 
grosse occasioni sbaglia- 
te su entrambi i fronti. 
Così la Reggiana è passa- 
ta indenne anche allo 
«Zini» e Sì avvia a con- 
cludere UN campionato 
trionfale mentre la Cre- 
monese ha fatto un altro 
passo verso la serie «A». 
L'incontro fra le prime 
due della classifica è sta- 
to per lunghi ratti con- 
vincente e brillante con 
la Reggiana schierata. a 
zona e la Cremonese a 
puntare sul contropiede. 
La prima occasione è sta- 
ta però del granata Sac- 
chetti che al volo ha cal- 
ciato un insidioso pallo- 
ne che soltanto un super- 
Turci è riuscito a deviare 
oltre la. traversa. La 
squadra grigiorossa però 
è progressivamente cre- 
sciuta, soprattutto per 
merito di Cristiani, Nico- 
lini e Maspero e Florijan- 
cic. Al 21‘ Pedroni ha ser- 


vito Florijancic che ha li- 
berato Dezotti nell'area 
piccola. Stavolta è stato 
il bravissimo Bucci a 
bloccare in uscita. Pote- 
va passare la Cremonese 
con Giandebiaggi, ma un 
suo tiro è andato di un 
soffio a lato al 23' e una 
sua conclusione di testa 
è stata splendidamente 
respinta da Bucci. alla 
mezz'ora, 

Un primo: tempo. gio- 
cato a buon livello tecni- 
co come l'inizio della ri- 
presa quando ci sono sta- 
te ancora alcune azioni 
da rete sull'uno e sull'al- 
tro fronte. 

L'ultimo brivido lo 
hanno corso i padroni di 
casa su incursione. di 
Scienza al 63' quando ha 
offerto l'assist per Sac- 
chetti che di testa è an- 
dato a colpo sicuro ma ha 
trovato la perfetta oppo- 
sizione di Turci. 


Grazie a un rigore Galderisi ha regalato al Padova il secondo gol. 


SCONFITTO IL MODENA 


Colpo grosso di De Vitis 


1-2 


RETI: nel pt 15' Caran- 
nante, nel st 19° Maranza- 
no, 23' De Vitis. 

MODENA: Meani, Mon- 
talbano, Adani, Baresi, 
Circati, Maranzano, Con- 
sonni (dal 27’ st Landini), 
Pellegrini, Provitali, Ga- 
ruso (1’ st Gonano), Paoli- 
no. (12 Bandieri, 13 Mobi- 
li, 14 Boccaccini). 

PIACENZA: Taibi, Chiti, 
Carannante, Suppa, Mac- 
coppi, Lucci, Turrini, Pa- 
pais (2° st Brioschi), De Vi- 
tis, Moretti, Piovani (2 
-st Di Contio), (12 Gandini, 
15 Ferazzoli, 16 Iacobelli). 

‘ARBITRO: Pairetto di 
Torino. 

ANGOLI: 7-3 per il Mo- 
dena. 

NOTE: giornata di sole, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 4.500; 
espulso Landini al 30' st 
per fallo su Di Cintio; am- 
moniti: Chiti e Carannan- 
te per gioco scorretto e De 


Vitis per comportamento 
non regolamentare. 


MODENA —. Pur non 
giocando ad altissimi li- 
velli, il Piacenza ha colto 
a Modena due punti pre- 
ziosissimi che nella cor- 
sa verso la serie A po- 
trebbero risultare addi- 
rittura fondamentali. La 
squadra di Gagni, che ha 
meritato.il risultato sotto 
il profilo del gioco, ha ri- 
schiato tuttavia fino agli 
ultimi minuti di subire il 
gol del pareggio da parte 

i un Modena apparso 
però ancora una volta 
svogliato. 

Al primo quarto d'ora 
il Piacenza è passato in 
vantaggio. Carannante 
con un preciso tiro dalla 
lunga distanza ha man- 
dato la palla nell'angolo 
alto alla sinistra del sor- 
preso Meani. Gli ospiti, 
rotto il ghiaccio, sono 
riusciti ad amministrare 


meglio le proprie forze e 
non hanno dovuto dan- 
narsi per frenare le ini- 
ziative dei gialloblù. 

Più vivace la ripresa 
anche perchè ‘il Modena 
è riuscito a dare qualche 
segnale di vita. Ma al 6' è 
stato comunque Suppa 
dalla lunga distanza a 
colpire il palo alla destra 
di Meani. Il pareggio dei 
padroni di casa è venuto 
al 19', Maranzano ha cal- 
ciato all'improvviso di- 
rettamente verso la por- 
ta. Taibi ha dato l'im- 
pressione di valutare la 
palla fuori, ma il tiro del 
modenese ha centrato il 
bersaglio. Il Piacenza si è 
rimboccato subito le ma- 
niche ed al primo tenta- 
tivo è tornato in vantag- 
gio. Su un cross dalla de- 
stra De Vitis, lasciato in- 
spiegabilmente solo, ha 
infatti messo dentro di 
testa. 


IL PARI A COSENZA 


Il Bologna spera ancora 


Per salvare la situazione Pazzagli ha parato tutto il parabile 


2-2 


MARCATORI: nel pt 5° 
Negri; nel st 4' List, 9' Ba- 
roni, 13’ Marulla (rigore). 

COSENZA: Graziani, 
Balleri, Compagno, Mon- 


za, Napolitano, Bia, Signo- 


relli (23’ st Fabris), Cata- 
nese, De Rosa (23' st Sta- 
tuto), Negri, Marulla, (12 


Federici, 13 Napoli, 14 
Gazzaneo). 
BOLOGNA: Pazzagli, 


List, Bucaro, Sottili, Baro- 
ni, Pessotto, Gerolin, Bel- 
lotti (26’ st Juliano), Tur- 
kylmaz, Incocciati, Ana- 
clerio. (12 Cervellati, 13 
Tarozzi, 15 Bonini, 16 Bar- 
bieri). 
ARBITRO: 
Arezzo. 
NOTE: Angoli: 6 a 3 per 
il Cosenza, Giornata afo- 
sa. L'incontro ha avuto 
inizio con dieci minuti di 
ritardo per la presenza di 


Nicchi di 


persone non autorizzate ‘ 


ai bordi del campo. Spet- 
tatori 12 mila, Ammoniti 
Ballotti per gioco falloso; 
De Rosa e Gerolin per 
comportamento non rego- 
lamentare; Marulla e List 
per proteste. 


COSENZA — Il Bologna 
ha trovato al S. Vito il 
punto che gli consente 
di sperare ancora nella 
salvezza, cancellando 
nel contempo il sogno 
del Cosenza di arrivare 
inA. 

Gran merito del pre- 
zioso pari dei bolognesi 
va a Pazzagli che ha pa- 
rato tutto il parabile, a 
volte con bravura, a 
volte sorretto dalla 
buona sorte che gli ha 
consentito di opporsi a 
tiri che sembravano es- 
sere destinati a finire in 


rete. 

Comunque il pari 
non fa gridare allo 
scandalo. 

Il Cosenza, nono- 
stante le due reti segna- 
te, ha pagato ancora 
una volta il prezzo della 
scarsa precisione dei 
suoi attaccanti, ma an- 
che di una certa super- 
ficialità con la quale ha 
inteso amministrare il 
gioco dopo essersi tro- 
vato in vantaggio. 

Erano passati appe- 
na cinque minuti dal fi- 
schio iniziale quando, 
su cross dalla destra di 
Balleri, Negri ha raccol- 
to e, da distanza ravvi- 
cinata, ha messo alle 
spalle di Pazzagli. 

Nella ripresa il gioco 
si è infiammato. 


Il Bologna, ‘al 4’, ha 
trovato il gol del pareg- 
gio su tiro piazzato di 
List (che ha mandato 
all'incrocio dei pali alla 
destra di Graziani) e, 
dopo cinque minuti, è 
passato in vantaggio 
con Baroni che ha spin- 
to a rete la palla in mi- 
schia. 

‘Risultato nuovamen- 
te in parità al 13’ quan- 
do Negri, lanciato a re- 
te, è stato agganciato in 
area. Rigore netto che 
Marulla ha trasforma- 
to. 

Poi il Cosenza si è 
gettato alla ricerca del 
vantaggio, con Pazzagli 
protagonista e premia- 
to dalla fortuna quando 
la traversa ha respinto 
un tiro di Negri. 


TRIPLETTA ALLA TERNANA 
Cesena, una marcia in più 
Troppi rischi nel finale 


3-2 


MARCATORI: nel pi 24° 
Piangerelli e 38' Lanti- 
gnotti, nel st 26' Lerda, 36° 
Papa, 41’ Manni. 

CESENA: Fontana, Ma- 
rin, Pepi, Teodorani, Bar- 
cella (28’ pt Destro), Tozic, 
Gautieri, Piangerelli, Ler- 
da, Lantignotti, Hubner 
(32’ st Pazzaglia). (12 Dadi- 


na, 14 Piraccini, 15 Maso- 


di S 

‘TERNANA: Rosin, Della 
Pietra, Accardi, Canzian, 
Bertoni, Picconi, Gazzani, 
Carillo (1' st Farru), Cinel- 
lo (9' st Papa), Manni, Ba- 
rollo, (12 Colasanti, 15 ca- 
vezzi, 16 Biondelli). 

ARBITRO: Conocchiari 
di Macerata. 

ANGOLI: 3-3. 

NOTE: giornata calda, 
terreno in ottime condi- 
zioni; spettatori 3.100 cir- 
ca; ammoniti: Canzian, 
Accardi e Jozic per gioco 
scorretto. 


CESENA — Il Cesena ha: 


rifilato tre gol alla Ter- 
nana ed così continuata 
la serie positiva della ge- 
stione Vicini (in casa ha 
ceduto solo un punto), 
ma nel finale ha rischia- 
to qualcosa di troppo fa- 
cendosi infilare due vol- 
te dalla Ternana che fino 
a quel momento non ave- 
va fatto quasi nulla. 

Al Cesena nel primo 
tempo è bastato spingere 
sul pedale dell'accelera- 
tore per mettere in diffi- 
coltà gli umbri e trovarsi 
dopo la mezz'ora con due 
gol di vantaggio. Dopo un 
palo colpito da Lerda al 
14' su colpo di testa, il 
gol è venuto al 24’ con 
Piangerelli che in area ha' 
spedito in Tee con uno 
spiovente un bel passag- 
da di Lerda. i 

Lo stesso Lerda, fra i 
migliori nel Cesena, al 
38" ha lanciato Lanti- 
gnotti che ha battuto il 
portiere con un rasoter- 


ra. La squadra di Vicini 
ha dominato anche in 
‘avvio di ripresa grazie 
alla freschezza di un 
centrocampo che ha avu- 
to in Teodorani e Gautie- 
rii propulsori. 

Proprio da un tiro di 
Gautieri è nata l'occasio- 
ne che ha determinato il 
terzo gol. Dopo il tiro del 
centrocampista è mata 
una mischia che Lerda 
ha concluso spedendo in 
rete il pallone. Sembrava 
tutto fatto ed invece nel 
finale il Cesena ha ral- 
lentato il ritmo e allarga- 
to gli spazi tanto da per- 
mettere agli avversari di 
andare in rete due volte. 
Il primo gol al 36' con Pa- 
pa che ha spedito in rete 
il pallone finito sulla tra- 
versa dopo un tiro di Ac- 
cardi; il secondo al 41‘ 
con Manni che segnato 
con un tiro dal limite alla 
destra di Fontana. 


UNO A UNO 


Lecce-Spal: sfida 
senza emozioni 


1-1 


MARCATORI: nel st 13" 
Orlandini, 29' Nappi. 

LECCE: Gatta, Biondo, 
Flamigni, Altobelli, Cera- 
micola, Benedetti, Orlan- 
dini (24 st Ferri), Mel- 
chiori, Rizzolo, Notariste- 
fano, Scarchilli (4' st Bal- 


dieri). (12 Torchia, 13 In-. 


grosso, 15 Morello). 

SPAL: Brancaccio, Lan- 
cini, Paramatti, Papiri, 
Servidei, Mangoni, Mes- 
sersi, Brescia, Ciocci (37° 


st Bottazzi), Olivares (15°, 


st Vanoli), Naphl, (12 Tur- 
bati, 13 Fiondella, 15 Mi- 
gnani). eo 
ARBITRO: Rodomonti di 
Teramo. 3 
NOTE: angoli: 11-2 per 
il Lecce. 


LECCE, — Lecce e Spal 
hanno pareggiato a con- 
clusione di una partita 
combattuta ma priva di 
grandi emozioni, se si ec- 
cettuano i gol di Orlandi- 
ni e Nappi. Nel primo 


tempo il Lecce ha stenta- 
to a trovare le misure ad 
un avversario che ha sa- 
puto tenere il possesso di 
palla con trame veloci ed 
efficaci a centrocampo, 
dove il Brescia è riuscito 
con disinvoltura ad or- 
chestrare il gioco spalli- 
no. 

Supremazia territoria- 
le della’ Spal nel primo 
tempo e buoni interventi 
del portiere leccese Gat- 
ta su conclusioni di Para- 
matti, all'11' e Nappi al 
14°, 

Nella ripresa il Lecce 
parte di slancio ed al 13' 
passa in vantaggio con 
Orlandini, il quale sfrut- 
ta un «liscio» di Paramat- 
ti su traversone di Bal- 
dieri e di precisione infi- 
la VIE Cralo Al de il 
pareggio della Spal con 
un 6 cross di Nappi, 
che scavalca difensori e 
portiere e si infila all'in- 
crocio opposto. 


ll Pisa passa _ 
con Scarafoni 


1-0 


MARCATORE: nel pt 12’ Sca- 
rafoni, 

PISA: Ciucci, Dondo, Cha- 
mot, Bosco, Susic, Fasce, Ro- 
tella, Rocco, Scarafoni (29' st 
Fimo; i), Fiorentini, Gab- 
brie) (32’ st Barzaghi). (12 
sta 15 Gallaccio, 16 Baldi- 
ni), 

BARI: Biato, Civero (30° st 
Caggianelli), Di Mingo, Terra- 
cenere, G. Loseto, Jarni, Lau- 
reri, Alessio, Protti, Barone 
(22’ st Capocchiano), Tovalie- 
ti. (12 Alberga, 13 M. Loseto, 
14 Sassarini). Ko 

ARBITRO: Racalbuto di Gal- 
larate. 


PISA — Davanti a poche 


migliaia di spettatori Pisa 

e Bari hanno offerto emo- 

zioni ed anche spettacolo 

per 90°. La partita è stata, 
decisa da Scarafoni, un ex, 

dopo 12': Rotella, il mi- 

gliore in campo, ha con- 

quistato un calcio di puni- 

zione sulla fascia destra, 
Fasce ha battuto e Scara- 

foni ha messo in rete con 

un bel colpo di testa. Il gol 

non ha messo in crisi il Ba- 

ri, che ha subito cercato di 

pareggiare. Protti si è an- 

che presentato solo da- 

vanti a Ciucci, ma il por- 

tiere pisano è stato bravo a 

salvarsi. 


MONZA E LUCCHESE 


Un pari a tutti i costi 


0-0 


MONZA: Rollandi, Babi- 
ni, Radice, Saini, Delpiano 
(44' pt Finetti), Soldà, Ro- 
mano, S ia (14° st 
Marra), Artistico, Robbia- 
ti, Manighetti (12 Chi- 
menti, 15 Ricchetti, 16 


.Brogi). 
Mancini, 


LUCCHESE: 
Costi (34’ st Bianchi), Bet- 
tarini, Delli Carri, Baldini, 
Baraldi, Di Francesco, 
Giusti, Paci, Monaco, Ra- 
stelli (36' st Di Stefano). 
(12 Quironi, 14 Marta, 16 
Russo). 

ARBITRO: Pellegrino di 
‘Barcellona, 


NOTE: Angoli: ‘6-4 perla 


«Lucchese. 


MONZA — Monza e Luc- 
chese hanno giocato per 
il pareggio per ottenere 
la matematica certezza 
di rimanere anche per il 
prossimo campionato in 
serie B. E' così scaturita 
una brutta partita; le due 
squadre si sono limitate 
a controllarsi senza crea- 
Te mai alcuna occasione 
da gol. I pochi spettatori 
che si trovavano sugli 
spalti dello stadio Brian- 
teo hanno sottolineato la 


prova dei giocatori con 


sonore bordate di fischi, 


La Lucchese si è resa pe- 
ricolosa solo in un'occa- 
sione nel primo tempo 
con una triangolazione 
Rastelli-Paci-Rastelli, 
conclusa con un diago- 
nale che ha tagliato ]'a- 
Tea piccola: il pallone è 
finito di poco a lato. Il 
Monza dopo questa azio- 
ne ha risposto con Sini- 
gaglia che, di testa, ha 
deviato sul fondo un tra- 
versone. La partita non 
ha più fatto registrare 
azioni degne di nota se si 
esclude l'intervento a 
forbice di Artistico a ini- 
zio ripresa, 


UN’AGGRESSIVA FIDELIS ANDRIA 


L’Ascoli deve accontentarsi 


T 


1-1 


MARCATORI: nel pt 25 
Pergolizzi; nel st 10° Nar- 


FIDELIS ANDRIA: Tor- 
resin, Luceri, Del Vecchio, 
Quaranta, Ripa, Monari, 
Cangini (1' st Terrevoli), 
Cappellacci, Insa e; 
Nardini, Petrachi (35° st 
Mazzoli). (12 Marcon, 13 
Lomonaco, 14 Mastini). — 

ASCOLI: Lorieri, Manci- 
ni, Pergolizzi, Zanoncelli, 
Pascucci, Cavalieri, Pier- 
leoni (30° st Bosi), Troglio, 
Bierhoff, Zaini (37 st 
D'Ainzara), Carbone. (12 
Bizzarri, 15 Menolascina). 


ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 

NOTE: Angoli: 11-3 per 
l’Andria. Giornata calda, 
terreno in ottime condi- 
zioni, spettatori 5.700, 
Espulso all’11’ st Luceri 
per gioco falloso. Ammo- 
niti Pascucci per gioco fal- 
loso e Lorieri per compor- 
tamento non regolamen- 
tare. 


ANDRIA — Finisce in pa- 


.Tità il testacoda fra Fide- 


lis Andria e Ascoli che 
nonostante la posta han- 
ho giocato perla vittoria 
senza tatticismi esaspe- 
rati, tanto che alla fine la 


partita è risultata abba- 
stanza gradevole nono- 
stante si sia giocato con 
un gran caldo umido. 
Numerosi i capovolgi- 
menti di fronte nella fase 
iniziale con l'Ascoli che 
si porta in vantaggio al 
25' grazie a una distra- 
zione difensiva andriese. 
Pergolizzi, da venti metri 
circa, sorprende Torre- 
sin apparso non esente 
da colpe. La Fidelis rea- 
gisce subito, sfiora il gol 
un minuto dopo con Del 
Vecchio. Il tiro del difen- 
sore termina di poco sul- 
la traversa. Al 28' Insan- 


guine si libera di un paio 
di avversari e impegna 
severamente Lorieri. 

Nella ripresa la Fidelis 
si lancia a capofitto alla 
ricerca del pari che giun- 
ge-al 10, Insanguine ser- 
ve con un preciso assist 
Nardini che dal limite 
batte Lorieri. Subito il 
gol la squadra marchi 
giana tira i remi în barca 
e si chiude nella sua me- 
tà campo lasciando l’ini- 
ziativa alla Fidelis che, 
nonostante l'inferiorità 
numerica per l'espulsio- 
ne di Luceri, non riesce 
più a passare. 


CI GIRONE B, ANCORA LOTTA 


Perugia-Acireale: 


sara spareggio 


i 


serie C/2 
Arezzo escluso dal cam- 
pionato 


Ca 


TRIESTE 
VIA FLAVIA - Tel. 


SQUADRE » 


Spezia 
Siena 


TA4dI 
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I 


€ 


829777 


MARCATORI: 14 reti: Cappellini (Como), Francioso (1 r. Ravenna); 13 reti: Inzaghi (Leffe), Murgita (Mas- 
sese); 12 reti: Banchelli (Alessandria); 11 reti: Mirabelli (2r. Como); Porfido (3 r. Pro Sesto); 
10 reti: Serioli (2 r. Alessandria), Romairone (2 r. Massese); 


autosandra 


ROVER 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 
Vendita - Assistenza - Ricambi 


Serie C1 


= Girone B 


CLASSIFICA 


1-0 


MISROSEORE: 83' Labar- 


TRIESTINA: Facciolo, 
Tangorra, Sandrin,: Tor- 
racchi, Bagnato, Cerone, 
Marino (46’ Bressi), Bian- 
chi,. Godeas, Rizzioli (73’ 
Mezzini), Labardi, (Samsa, 
Cossaro, Runcio). 

SIENA: Pinna, Gimi, Roc- 
chigiani, Baronio, Attrice, 
Fantini, Biliotti (83' Cop- 
pola), Sacchi, Lapini, Flo- 
ridi, Baiocchi (73' Maria- 
ni). (Paoli, Capoduri, Roc- 


ca). 
ARBITRO: Moretti di Co- 
senza. 


Calcio 


* 


Lunedì 31 maggio 1993 


. 
L- 
NS 


TRIESTINA / ULTIMO ATTO DEL CAMPIONATO: SIENA BATTUTO CON UN GOL DI LABARDI 


Giu il sipario, finalmente 


Nella ripresa ci sono 
state più azioni finaliz- 
zate perchè ormai un po' 
di fatica aveva fatto sal- 
tare un certo ordine tat- 
tico. Si vedeva mezza 
squadra avanti e l'altra 
mezza indietro. Lo stesso 
valeva anche per il Sie- 
na, sia chiaro. Bianchi, 
Bressi, ma anche Cerone, 
uscivano pallone tra i 
piedi per trascinarselo 
avanti. A un certo punto 
dovevano fermarsi per 
non andare a cozzare 
contro i difensori: allora 
pensavano a fare gioco. 

Comunque, Bressi ha 


NOTE: Nel pomeriggio vivacizzato l'attacco ala- 
estivo il Rocco si riempie bardato per un arto 
di 999 spettatori per un d'ora. E' sbucato da de- 


incasso di 7 milioni 730 
mila lire. Incredibile. Am- 
monito Biliotti per gioco 
non regolamentare; 
espulso al 83’ Floridi per 
proteste. 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Consumma- 
tum est, si legge nella 
Vulgata che siano state le 
ultime parole di Cristo 
prima di esalare l'ultimo 
e liberatorio respiro. Ci 
ermettiamo di scriver- 
e, absit iniuria verbis, 


glia di impegno? Era co- 
me giocare al giovedì. 
Per cui, anche qualche 
giocatina simpatica non 
aveva il valore del con- 
fronto. 

Pensate un po', tanto 
per rendere l'atmosfera 
allo stadio, che si giocava 
nel silenzio, si potevano 
sentire i richiami dei gio- 
catori in campo e financo 
l'arbitro invitare a rial- 
zarsi o frenare l'irruenza 
di questo 0 quello. Qual- 
che giovialone dava voce 
a un conoscente quattro 
file più sotto. Nessuno 
che mostrasse tensione 
in tribuna, tanto il cam- 

ionato alabardato era 
iÎnito già cinque settima- 
ne or sono. 


stiriani, gambe lunghe, 
magre e. scarsamente 
muscolate come le cico- 
no testa importante per 
‘a peluria. Il:signor Mo- 
retti di Cosenza preferi- 
va. evoluire nella zona 
d'ombra, senza  affan- 
narsi troppo per vivere il 
gioco da vicino, la tran- 
quillità è il'’suo credo. 
Spesso ha fatto finta di 
non vedere le segnala- 
zioni dei guardalinee in 
occasione di fuorigioco e 
poi ha lasciato correre 
certi falli di gioco per 
non spezzettarlo. Presta- 
zione impeccabile, dal 
suo punto di svista. 

In ogni caso, davanti i 
rappresentanti dei nuovi 


‘li allenati tutto l'anno 


con la Primavera. Non 
potrà dire, con la stessa 
intensità di Cornelia ma- 
dre dei Gracchi, «eccoli, i 
miei gioielli» perchè i tre, 
sinceramente, non han- 
no mostrato granchè. 
Godeas vagava a ritroso 
più a far da spalla che 
puntando in area; Riz- 
zioli non ha preso inizia- 
tive; Sandrin non è im- 
peccabile in marcatura. 
Hanno bisogno di man- 
giare ancora polenta, si 
usava dire qualche anno 
fa, e l'età ormai non è più 
un’attenuante. 
D'altronde, per i tre, 
era duro giocare con col- 
leghi più smagati, gente 


to mostrare qualcosa di 
più, senza accettare, il 
tran-tran imposto dal 
ritmo sonnolento, dal po- 
meriggio cipriota e dallo 
scarsissimo interesse per 
il risultato. Da rivedere i 


‘tre più giovani. 


‘A dire ‘il vero, Godeas 
ha fatto un gol, ma era 
nettamente in fuorigioco 
quando Bressi l'ha trova- 
to con quel lungo cross, 
depositato in rete di te- 
sta. E Rizzioli ha avuto 
sul sinistro la possibilità 
di controllare il pallone, 
prendere la mira e poi ti- 
Tare contro il corpo di 
Pinna. Non era giornata, 
forse. Non era giornata 
perchè il primo tempo si 
è consumato in una gran 


Lapini: il tiro a volo è fi- 
nito tranquillamente di- 
stante da Facciolo. 

La Triestina ha preso 
le redini del gioco in ma- 
no, ma il ronzino non po- 
teva trasformare il cara- 
collìo in trotto sontuoso. 
E così è arrivato un de- 
stro da fuori area di Tor- 
racchi, finito alto. Un 
cross di Rizzioli scaval- 
cava il portiere ma La- 
bardi era contrastato in 
aria da Baronio. Finchè 
all'ultimo spirare del pri- 
mo tempo, la punizione 
di Rizzioli trovava sul 
palo lontano la testa di 
Labardi che schiacciava 
a centroarea. Entrava 
Godeas per la difficile 


stra al 53‘ e ha messo in 
mezzo all'area. L'uscita 
di Pinna sui piedi di Tor- 
racchi ha stoppato un'a- 
zione da gol. Al 62' l'oc- 
casione. capitata a Riz- 
zioli, già descritta nelle 
righe precedenti; poi il 
gol annullato a Godeas. 
Al 65' un secco sini- 
stro di Fantini che Fac- 
ciolo ha raccolto in presa 
a terra. Poi Rocchiggiani 
e Godeas, su una palla al- 
ta, cozzano l'un contro 
l'altro come montoni ag- 
gressivi: entrambi fini- 


RISULTATI perchè molto abbiamo scono k.0. e ci mettono 
Massese-Alessandria 3-3 (av wPlavnp|avwnr][Fs] SOCIA a guardare que- Diu di dieci secondi per 
; sta Triestina misurarsi rialzarsi. 

na 31 (Ravenna |45|32 1613 con un Siena zeppo di E' l'attimo del gol, è.il 

RESA < .| Vicenza 32 14 15 giocatori abituati al tor- minuto numero 83, Bres- 

Carpi-Como o 1-1 Empoli 321311 neo intitolato a Dante si calcia in mezzo all'a- 

Sambened.-Empoli 3-0 |-rriostina 32 1212 Berretti. Si stava trasci- rea dove Mezzini di testa 

Pro Sesto-Palazzolo 1-2 nando il gioco, magari appoggia per Labardi, 

Triestina-Siena 10 [tette 32 12 12 con qualche momento scattato a tempo e a mo- 

Leffe-Spezia 32 Como 32 11 12 interessante, ma non c'e- do. Il controllo di Labar- 

5 i Chievo 32 12 1010 ta l'aria agonistica che di è perfetto e il tiro infi- 

Vicenza-Vis Pesaro. ‘2-1 Pro Sesto 3211 1011 CE esserci in campio- la Pinna nell'angolino al- 

3 nato. è 

Alessandria 32617 9 Finalmente, a pochi . de i 

Sambened. 81311 minuti dalla fine, Labar- E'1’83': Labardi (in alto) scocca il tiro decisivo. Il pallone va a infilarsi nella porta del Siena (qui rimessa di Cerone arriva 

Carrarese 81311 ci ha SEGUA na Sa ca sopra). (Italfoto) a Mariani nell'area ala- 

ai esuli . Quale iro è 

Ravenna e Vicenza pro- | Massese 813.11 AO, i = i MERE iii È i È 5 .._... bardata. Il tiro è poco 

A Palzolo 71510 a qu gura esilarante. Impo- gioielli: Rizzioli, Godeas uasi fossero intrusi, scia destra per poitaglia- convinto e finisce a fon- 

UE SITO Dio CORTO Siena, dopo aver dato nente, petto e stomacoin e Sandrin. Ragazzi che fuori dalle trame usuali. re basso verso il centro do campo. Ma poteva co- 
Siena e Carpi retrocesse in. | Vis Pesaro prova di così scarsa vo-. fuori come certi birrai ‘lui ben conosce peraver-  Maitreavrebbero dovu- dove stava accorrendo 


stare il pari, questa leg- 
gerezza. 

Ora, a campionato fi- 
nito, per la Coppa Italia 
con le squadre 6A serie A 
e B, la Triestina è a pari 
punti col Leffe. Leffe, 
una località priva finan- 
co di un'osteria per rin- 
galluzzirsi, deve parago- 
narsi con Trieste, sussie- 
gosa città dove i ristori 
per i pellegrini offrono 
ampio ventaglio di op- 
zioni. Niente di sprege- 
vole, vogliamo chiarire, 
anzi. La piccola Leffe ri- 
schia. di giocare con 
qualche squadrone men- 
tre la Triestina si trove- 
rà, magari, a misurarsi 
con: Trento e Treviso. 
Chissà se si farà lo spa- 


Ace “ — Pa 1 seconda promegione eine nnsi cile adroni, Vittorio Russo che pensa più a palleg- noia. Al 7', Baiocchi ha deviazione e mandava reggio? Ne saremmo | 

RISULTATI Acireale 44 - Per la seconda promozione spareggio tra sull'arbitro, stavolta fi- Re e n reggio? I 
Perugia 44 Acireale e Perugia. | 

Acireale-Reggina 21 | Giarre AM — Ischia, Siracusa e la perdente dello spareg- | 


gio fra Casarano e Potenza retrocedono in 


Salernitana 40 serie C/2. 


Casertana 37 


Avellino-Barletta 1-0 


TRIESTINA /IN TRIBUNA I NUOVI PADRONI DELLA SOCIETA? 


Casarano-Perugia 23 


'casenana:Giane 4-5 DE si Nel Girone B della serie C/1 per la determina- 5 %, È mi 5 ; 
L zione del terz'ultimo posto si è determinata una 
Ischia-Messina 0-0 Edgar sa] classifica avulsa che ha visto interessate tre 
Ù Reggina 31 squadre tutte giunte a 28 punti: Nola, Casarano È : 
Lodigiani:Salemitana Sela Barletta 31 | e Potenza. Il Nola rimane in C/1 mentre an- 


Palermo-Chieti 1-1 | Messina 29 dranno allo spareggio per non retrocedere in 
Potenza-Catania 20 Ce s Cn eine e TRIESTE «Ciccio» Gra- per voce di capitan Ce- Così tranquilli, sereni, vo Roberto Mochi. Al- . dio significa che tutto dai responsabili di tur- 
si Noî no Da: È signo Ro CR, dei IRE ziani non c'era. Forse, rone, che «questiragaz- con poco impegno. Fino l'inizio, a freddo, Mochi va avanti e va avanti no. Graziani? Dov'è? Se 
iracusa-Nola - ‘asarano EE L; È i j i x si è è i Î . Siami i è 
pari 28 | za), il Casarano 4 punti (1-0 e 0-2 negli scontri per darsela a gambe le- zi sono proprio strani. a oggi, per loro, tutto.è © è solito farsi pregare e bene. Siamo sempre in non è presente al Rocco 


Ischia 


Siracusa 27 


diretti con il Potenza) e 3 punti il Potenza. 


DIMOSTRAZIONI SPECIALI. 


DEI NUOVISSIMI 


TIMPANI ELETTRONICI 


PRATICAMENTE INVISIBILI 


MMAICO 


TRIESTE - VIA MAIOLICA 1 - TEL. 772807 


vate, era stata suffi- 
ciente la figuraccia ri- 
mediata dalla Triestina 
Rae tana del Palazzo- 
o. 

C'erano invece, ben 
rilassati in una tribuna 
d'onore desolata come 
gli altri settori dello 
stadio «Rocco», tutti i 
volti nuovi ed enigma- 
tici dei probabili nuovi 
padroni e dirigenti del- 


Sono stati zitti otto me- 
sì, senza fiatare, e pro- 
prio adesso cominciano 
a parlare e a protesta- 
Te?» 

Subito: spalleggiato, 
sul sedile vicino, da 
Luigi Bartolini che ha 
lanciato metafore di 
fuoco verso i giocatori 
in campo. «Sembra stia- 
no giocando a tennis. 


stato bello e morbido 
ma - ha minacciato d'o- 
ra in avanti le cose 
cambieranno». 

Unico. a parlare, in 
maniera un po' meno 
sibillina, per quanto 
sempre controllata e 
badando bene a non 
esporsi troppo, il pro- 
babile direttore sporti- 


promette di non aprire 
bocca, ma poi si lascia 
andare. «Per motivi le- 
gati all'etica professio- 
nale e per rispetto nei 
confronti di chi è anco- 
ra al lavoro preferiamo 
rimanere dietro le 
quinte finché ogni cosa 
non sarà definita. Ma 
solo il fatto di essere 
tutti presenti allo sta- 


sede a scartabellare, se- 
condo ‘una normale 
prassi di rilevazione di 
una società. Non è suc- 
cesso nulla di eclatan- 
te). È 

Quindi anche Mochi 


ha risposto indiretta- . 


mente ai giocatori ala- 
bardati. «Questi signori 
hanno già avuto tutte le 
spiegazioni necessarie 


è perché sta svolgendo 
il suo lavoro altrove. 
Un tecnico svolge la sùa 
attività ‘anche girando 
gli altri campi da gio- 
co). 

Quindi ancora una 
serie di assicurazioni ai 
sostenitori triestini che 
sembrano davvero 
preoccupati e ansioni. 
«State tranquilli, tutto 
va bene - ha assicurato 


È È = la società alabardata. A < LL. . Roberto Mochi - e non è 
C2 girone A C2 girone B C2 girone C gara già iniziata da una l'as 
I RISULTATI I RISULTATI I RISULTATI oo DEA, sul Testo ope- 
Olbia-Fiorenzuola 0-0] |Montevarchi-Avezzano 0-0] |Matera-Astrea SEO ie tato, IL maggiore re- 
Centese-Novara 1-4 Prato-Cecina 3-0 Sora-Bisceglie 0-0 Su A sponsabile della società 
Oltrepo-Ospitaletto 0-2| | Rimini-Cerveteri 4-1] |Leonzio-Catanzaro 2-0| | sibilmente richiedeva deve ancora incontrarsi 
Lecco-Pavia 0 Castel S. (-3)-Civitanovese 2-0| | Agrigento-Formia 0-0| | tessere : di riconosci- con chi verserà il patri- 
Aosta-Pergocrema 1 Pontedera-Francavilla 1-1 V. Lamezia-Juve Stabia 0-0| | mento e biglietti, si so- monio. Poi potremo 
Solbiatese-Suzzara 1-0 Baracca L.-Gualdo 0-0 Licata-Molfetta 2-0) | no accomodati alla convocare la conf 
Giorgione-Tempio 1-1 Fano-M. Ponsacco 2-0 Turris-Monopoli 1-1 spicciolata i vari Luigi t ‘onteren- 
‘Casale-Trento 1-0| |Poggibonsi-Pistoiese 1-1 Sangiusepp.-Savoia coll lini. Paolo M. za stampa. Ma solo a 
Mantova-Varese 3-1| |Vastese-Viareggio 6-3) | Altamura-Trani 0-2 Si RO Si na Sg: passaggio di proprietà 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA Antonio Flenghi RE SEE : 
Manova 45311711 34720| |Pistolese 41311511 53621| |Juve Stabia 42.1 14.14 34518| | con signora, alcuni con Oche battute, infi- 
Fiorenzuola 40.31 14 12 5/4327| |Prato 403116 8 73325] |Leonzio 393115 9 79521 ici è futuri collab ne, ariche sulla questio- | 
Novara 38311214 53721] |Rimini 39311215 43718| |Matera., 38311312 63217| | amici e futuri collabo- ne dei giocatori. «Mi | 
Lecco 37,31 1213 64029 Castel S. (-3)87 31 14 12.5.3817 Sangiusepp.36.31 12:12. 7.3227| | ratori. a auguro che rimangano | 
Solbiatese 37311115 513629] |Viareggio 36311310 83829) |Trani 35.31 111372720 Bocche quasi cucite e tutti/ouelli che boni | 
Giorgione 36 31 1310 83425| |Cerveleri 333112 9103536| |Molfetla 34311210 92926| | promesse di comunica- li VRENE OMO: | 
Olbia 3431 818 52218| |Vastese. 3231 816 72827| |Formia 3331 817 62017|| o tutto a tutti previa gliono andare via. La | 
Centese 33311013 82323] |BaraccaL. 3231 816 72526| |V.Lamezia 3231111010 4343 s “Ai Squadra non . sarà | 
Casale. 3131 913 92223] |M.Ponsacco323112 8112430| |Catanzaro 313112 7123733| | CONVOcazione Da smembrata ma rinfor- 
Pavia 813111 9112933| |Montevarchi31 31 1011102723| |Monopoli 3131 815 82622| | conferenza stampa, al Talas errante 
Varese 3131 815 82327) |Civilanovese2931 421 62020 |Turis 3131 913 92827| | momento opportuno. ngi ; ARE 
Ospitaletto 30 31 912/10 2426| |Poggibonsi 2931 911113442| |Sora 3031 814 93126) | Forse sarà solo questio- ringiovanita. Però è | 
Tempio | 2631 614112534| |Pontedera 2831 518 81518| |Agrigento 3031 912102833|| ne di giorni poichè le inutile parlare di futuro 
Treno 2631 614112133] |Guallo 2731 615102838| |Bisceglie 2831 714102924 DIO O se prima non sistemia- 
firme definitive non so- P 
Aosta 2431 416111831] |Avezzano 2531 613122433| Licata 2831 714101631 mo il presente. Certo è 
Pergacrema23 31 61114 2335| |Francavilla 2431 612132937| |Savoia 2631 810133541] | no ancorastate apposte RE) Hi 
Suzzara 2031 412152031) |Fano 2131 413142336] Astrea 2031 7 6182153] | nei puntigiusti. SIGLE NCR N Ages olo 
Oltrepo 1631 4 8191941] |Cecina 1931 411161634| Altamura 1491 210191449 Paolo —Mascarello, tacolo offerto domenica 
Ù scorsa, che la Triestina 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO barba appena un po 
Suzzara-Casale Viareggio-Baracca L. Savoia-Agrigento più lunga del consueto vanta un blasone tale 
Varese-Centese Gualdo-Castel S. (-3) Astrea-Altamura ma egualmente curata, da essere sempre obbli- 
Trento-Giorgione E ucaglezrano Formia-Leonzio si è schernito e ha bor- gata a dare un'immagi- 
Aosta-Lecco ivitanovese-Montevarchi Juve Stabia-Licata si Ù i i 
Pavia-Mantova Cerveteri-Poggibonsi Catanzaro-Matera bottato solo, du risposta DE a o: se ii Lt 
Pergocrema-Olbia Cecina-Pontedera Bisceglie-Sangiusepp.' alle accuse di assenza e RP EeSGiD Cero (Ge IRA 
Tempio-Oltrepo M. Ponsacco-Prato Molfetta-Sora poca chiarezza avanza- \ ue i tato finale. E così non è 
Fiorenzuola-Ospitaletto Pistolese-Rimini Trani-Turris te in settimana dallo Tre degli appartenenti alla cordata che avrebbe intenzione di rilevare la Triestina. A sinistra è stato). 
LOESAMIE AVESSio vazione Moose nea spogliatoio alabardato riconoscibile il geometra Marscarello. (Italfoto) Daniele Benvenuti 
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TRIESTINA /TECNICI 
Russo in sintonia 
con i giocatori 


TRIESTE — A stagione ormai compromessa de- 
finitivamente era impossibile risultare propheta 
in patria. Ma Vittorio Russo la sua soddisfazione 
personale, da inserire per sempre nell'album dei 
ricordi che non si cancellano, se l'è aggiudicata 
egualmente. Subentrato improvvisamente e 
inaspettatamente sulla panchina alabardata 
quando due settimane or sono veniva silurato 
Attilio Perotti, Russo è riuscito a coronare un 
sogno, nonostante la scarsa delicatezza dirigen- 
ziale facesse aleggiare spettro prima, e carne 
poi, di Francesco Graziani in bella mostra, 


E, se a Palazzolo la squadra aveva tradito il. 


tecnico, contro il Siena ha giocato anche e so- 
prattutto per lui. Nel dopo gara, dallo spogliato- 
io, mentre Russo e Salerno finivano vestiti sotto 
la doccia, si sprecavano i cori di affetto verso il 
primo. «Siamo riusciti ad agguantare il traguar- 
do prefissato nelle ultime settimane. Pur sof- 
frendo, come oggi, abbiamo conquistato la Cop- 
pa Italia con le formazioni di serie A e B - si è 
rallegrato Vittorio Russo, ancora gocciolante — 
e questo risultato mi rende soddisfatto soprat- 
tutto peri giocatori, la società e i tifosi. Se non ci 
fossimo riusciti, davvero si sarebbe trattato di 
una stagione fallimentare». 

Nel corso della settimana più di un giocatore 
alabardato aveva sussurrato, senza celiare poi 
troppo, che se Russo fosse arrivato in panchina 
dopo Natale a questo punto si starebbe a festeg- 
giare la serie cadetta. 

«Non posso commentare — una battuta come 
questa si è schernito il diretto interessato — ma 
rimane in me la gioia di essere stato bene accet- 
tato dallo spogliatoio. Mi piace interpretare la 
reazione finale dei ragazzi, doccia compresa, co- 
‘me atto liberatorio e segno di stima nei miei con- 
fronti. Personalmente sono del tutto convinto 
che questo sia un gruppo vincente e mi sembra 
impossibile che non sia riuscito a centrare la 
promozione. Oggi abbiamo sempre cercato la 
vittoria, in ogni momento. Non come a Palazzo- 
lo. E se i ragazzi si danno da fare come sanno e 
possono, l'allenatore in panchina conta ben po- 
CO). 

Secondo Vittorio Russo le critiche piovute in 
settimana sulla squadra, dopo il tonfo di Palaz- 
zolo, «pur essendo giuste e meritate, avevano 
scosso la squadra. Oggi è stata una partita vera, 
anche da parte del Siena. Mi dispiace solo che 
non sia riuscito a segnare Godeas, la cui rete an- 
nullata dalla mia posizione sembrava del tutto 
regolare». o 

Il tecnico ospite Pelati, pur contando il risul- 
tato poco o nulla per il Siena, aveva invece un 
diavolo per capello. 5 

«Non direi proprio che il risultato finale sia 
giusto. Certo, in fatto di supremazia territoriale 
la Triestina ha certamente avuto la meglio man- 
tenendo le redini del gioco, ma — si è lamentato 
— siamo stati penalizzati ancora una volta da 
una decisione arbitrale. E già in altre due occa- 
sioni si era verificato un fatto simile. Credo che 
il risultato di parità sarebbe stato ampiamente 
meritato dai miei giocatori, nonostante la Trie- 
stina fosse sulla carta ben superiore a noi. Credo 
però che sotto il profilo tattico siamo riusciti a 
esprimersi bene, imbrigliando gli alabardati e 
meritando sicuramente un punto). 

da: ben. 
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Calcio 


TRIESTINA /I GIOCATORI NEL DOPO PARTITA 


: «Meglio che sia finita» 


Ultima apparizione in alabardato per Cerone: 


«Credo che sarà proprio così. La situazione 


è insostenibile. Oggi è stata una partita 


da ombrellone ma abbiamo vinto per Russo» 


TRIESTE — «Meglio che 
sia finita. Una volta per 
tutte». Il triplice fischio 
che ha posto il sigillo de- 
finitivo alla. stagione 
1992-'93 è stato accolto 
come una liberazione dai 
giocatori alabardati. Ca- 
pitan Corone, con la soli- 
ta schiettezza, ha am- 
messo che la situazione 
era sul punto di divenire 
insostenibile e, allora, 
«meglio darci un taglio, 
Ormai — ha proseguito il 
difensore alabardato — 
si è creata un'atmosfera 
del tutto anomala per il 
mondo del calcio. So- 
prattutto per quello trie- 
stino, dove siamo sempre 
stati abituati a momenti 
ben diversi». 

Molto probabilmente, 
quella conil Siena è stata 
l'ultima apparizione in 
alabardato di Ersilio Ce- 
Tone. «Già, è molto facile 
che sia così. Ma spero vi- 
vamente che le cose si si- 
Stemino presto, per tutto 
l'ambiente e per una cit- 
tà che merita ben altre 
soddisfazioni. Oggi avete 
visto una gara da om- 
brellone, sedia sdraio e 
birra ghiacciata. Voleva- 
mo vincere a tuttii costi 
e ci siamo riusciti, anche 
per dare una soddisfa- 
zione a Vittorio Russo 
che ci ha fatto compa- 
gnia negli ultimi quindi- 
ci giorni». 

Assoluto protagonista 
della giornata, durante e 
dopo la gara, Roberto La- 
bardi. L'attaccante to- 
scano, subito accantona- 
to insieme a Mezzini dal- 
la nuova dirigenza, è sta- 
to rigettato nella mischia 
finendo per siglare il gol 
partita (ottava segnatura 
personale) e rimanendo 
sul rettangolo erboso an- 
che dopo il novantesimo 
per applaudire e salutare 
a modo suo l'ormai vec- 
chio pubblico. 

«Mi sembrava dovero- 
so accomiatarmi in que- 
sta maniera dopo una 
stagione in una società 


In alto la stanca esultanza degli alabardati dopo il gol di Labardi, Qui sopra 
la panchina della Triestina: da sinistra Russo, Milocco, Salerno. (Italfoto) 


Gerone 


così prestigiosa. Il saluto 
era rivolto a tutti — ha 
sottolineato Labardi — 
poiché dagli spalti il so- 
stegno non mi è mai stato 
negato, Sitratta di un ad- 
dio — ha confermato — 
poiché i segnali che ho ri- 
cevuto sono davvero 
chiari. Il mio gol? C'è sta- 
to un cross da sinistra, 
Mezzini ha fatto da torre 
alla sua maniera e poi ho 
fatto lavorare il cervello. 
L'istinto mi diceva di ti- 
rare al volo, invece ho 
controllato la sfera pri- 
ma di girarla con preci- 
sione. La felicità è dop- 
pia perché questo mio 
acuto personale garanti- 
sce alla Triestina la par- 
tecipazione alla Coppa 
Italia con le squadre di 
serie A e By. 

Per un giocatore che se 
ne andrà, uno che invece 
non ha nessuna intenzio- 
ne di muoversi da Trie- 
ste. «Il mio contratto sca- 
de nel 1995 — ha rivelato 
Nico Facciolo — e inten- 
do rispettarlo. Certo, de- 
vo ancora parlare con chi 
di dovere e ricevere le 
adeguate assicurazioni 
che verrà costruita nuo- 
vamente: una squadra 


per vincere e per cancel- 
lare le delusioni patite 
quest'anno. Mancare la 
promozione — ha mor- 
morato l'estremo difen- 
sore — è stato un vero 
peccato poiché le cose 
dovevano andare in ma- 
niera ben diversa. Ma or- 
mai è troppo tardi per 
piangere e non rimane 
che guardare al futuro». 

Mentre Andrea Bian- 
chi fuggiva frettoloso a 
raggiungere la sua ragaz- 
za Elga, che condurrà 
sull'altare fra poche set- 
timane, ecco sopraggiun- 

. gere anche Sandro Maffi, 
gestore e guardiano dei 
muscoli alabardati. An- 
che il massaggiatore co- 
masco è in. subbuglio 
giacché proprio que- 
st‘oggi, con Cerone in ve- 
ste di testimone, si spo- 
serà nel Duomo di Mon- 
falcone. 

E se da una parte si 
freme per la gioia, dal- 
l'altra ci si rammarica 
per la delusione, Dennis 
Godeas sperava di esor- 
dire a tempo pieno con 
una rete. «Dovevo sola- 
mente fare gol, niente di 
più. Non so se la rete an- 
nullata dall'arbitro fosse 
realmente irregolare — 
ha confessato il giovane 
attaccante — poiché la 
mia prospettiva era par- 
ticolare. Ma dovevo co- 
munque metterla dentro 
nel primo tempo, quando 
bastava solo toccare. Do- 
vevo solo fare gol». 

Per Rizzioli, invece, la 
sesta presenza stagiona- 
le, seconda in veste di ti- 
tolare, «Va bene così. Sa- 
rei felicissimo di rimane- 
re a Trieste ma non avrei 
alcun problema a trasfe- 
rirmi se mi dovessero 
trovare un'altra sistema- 
zione. L'importante — 
ha aggiunto il centro- 
campista — sarà far par- 
te della rosa. Non pre- 
tendo certo il posto da ti- 
tolare». 

-Daniele Benvenuti 


Inalto la tribuna del «Rocco», ieri praticamente deserta. Qui sopra, i tifosi più giovani ed entusiasti 


inscenano, nonostante tutto, la tradizionale invasione di campo, a caccia di magliette. (Italfoto) 


ALTRI RISULTATI / LA CAPOCLASSIFICA RIBADISCE UNA NETTA SUPREMAZIA 


Ravenna saluta con 3 gol 


Ravenna 3 
Carrarese 1 


MARCATORI: 14° Fermanelli, 
43° e 71" Francioso, 80" Men- 
gucci, 

RAVENNA: Bozzini, Men- 
gucci, Moro (46° Cardarelli), 
Conti, Belardinelli, Torrisi, 
Sotgia (65’ Antonioli), Rossi, 
Pradella, Scapolo, Francioso. 

_CARRARESE: Frosperi, Ri- 
vi, Bizzarri, Bugiardini, Salva- 
laggio, Ferrario, Figaia (74' 
Pasquini), Superbi, Ratti, Bia- 
fi Fermanelli (62” Vergasso- 
1, È 


ARBITRO: Giove di Bari. 
RAVENNA - Clima balnea- 
re, passerella per tutti e 
partita almeno prodiga di 
gol per quei pochi (circa 
duemila) che hanno prefe- 
rito il «Benelli» al mare. La 
Carrarese parte di slancio 
e, in contropiede, sblocca 
il risultato dopo nemmeno 
un quarto d'ora di gioco: 
triangolazione Fermanel- 
li-Ratti-Fermanelli e palla 


' in rete, con la difesa di ca- 


sa colta visibilmente di 
sorpresa, La reazione della 
capolista inizia alla fine 
del primo tempo, con lo 
show personale di Fran- 
cioso che, in seguito alla 
doppietta messa a segno, 
si porta in vetta alla clas- 
sifica dei cannonieri del 
girone. Al 43‘, su angolo di 
Rossi e testa di Torrisi, 
l'attaccante giallorosso 
beffa di tacco Prosperi, poi 
al71'raddoppia di testa su 
cross di Mengucci. All'80" 
lo stesso Mengucci chiude 


Il conto correggendo in re- 


te una conclusione di Sca- 
polo. 


Leffe 3 
Spezia 2 
MARCATORI: 10’ e 28' Inza- 
ghi, 4l' Bonazzi, 67° e 70' Ber- 
gamaschi, ‘ 

LEFFE: Orlandoni, Russo, 
Mignani, Belotti, Lanzara, 
Furlanetto, Gatti (46' Maffio- 


( 
letti), Cefis, Inzaghi (50° Tal- 
landini), Pezzoli, Bonazzi, 

SPEZIA: Corneli, Olmi, Mai- 
da, Bergamaschi, Macrì (46° 
Nardecchia), Amarotti (54° 
Mosca), Tatti, Mirisola, Pepe, 
Torchio, Alberti. 

ARBITRO: Anselmo di Asti. 


LEFFE - Congedo vittorio- 
so del Leffe dal proprie 
pubblico con una splendi- 
da prestazione che lo con- 
ferma come squadra rive- 
lazione. Il campionato dei 
lombardi, all'esordio in CI, 
ha sorpreso positivamen- 
te; viene accresciuto così 
il rammarico per la. par- 
tenza dell'allenatore Mut- 
ti, ormai sicuro sulla pan- 
china del Verona. Monolo- 
go leffese nel primo tem- 
po, con azioni da rete già 
nei primi minuti, tanto 
che il gol giunto al 10' (col- 
po di testa di Inzaghi su 
cross di Bonazzi), appare 
meritato. Dopo aver varie 
volte sfiorato il raddoppio 

esto arriva al 28' con 
un'azione fotocopia della 
prima: cross di Bonazzi e 
Inzaghi al volo insacca. 
Terzo gol al 41’, con un bel 
lancio di Pezzoli e Bonazzi 
che infila il diagonale do- 
po aver controllato i] pal- 
lone. î i 

Nella ripresa sì vede fi- 
nalmente lo Spezia che, 
approfittando del rilassa- 
meénto del Leffe, accorcia 
le distanze con Bergama- 
schi in diagonale al 22’, 
Ottima l'esecuzione al 25° 
dello stesso Bergamaschi 
che, con un pallonetto da 
fuori area, fissa il risultato 
sul 3-2. 


[E 

Carpi 1 
. Como 1 
MARCATORI: 16°’ Casonato, 
42' Cappellini. 


CARPI: Rovito, Cognini (46° 
Papone), Cevoli, Nannini, Car- 
pineta, Zironi, Tirelli (46’ Cor- 
radi), Barbi, Calvaresi, Caso- 
nato, Vessella. 


COMO: Mondini, Maiuri, 
Manzo, Gattuso, Dozio, Rusco- 
ni, Collauto, Bressan (46° Ber- 
linghieri), Cappellini (73° 
Elia), Pedone, Mirabelli. 

‘ARBITRO: Baglioni di Fi- 
renze, 

CARPI - Il Carpi saluta la 
G1 dopo quattro anni co- 

liendo un pareggio contro 
Il Como. Per la squadra di 
Fornaciari, un congedo 
che poteva almeno regala- 
Te l'ultima soddisfazione, 
ma che è stata vanificata 
da una magistrale puni- 
zione di Cappellini allo 
scadere del primo tempo. 
La partita c'è stata solo nei 
primi 45', quando i padro- 
ni di casa hanno aperto le 
marcature con una rete di 
Gasonato (al primo sigillo), 
bravo a correggere in rete 
‘un corner di Vessella toc- 
cando con. precisione di 


esterno, destro. Dopo il. 


vantaggio di Casonato, il 
Gomo si faceva insidioso al 
19' con Cappellini antici- 
‘pato di poco da Rovito in 
uscita. Al 21’ era ancora 
l'attaccante lariano a sfio- 
rare il palo. Al 36’, sempre 
con Mirabelli, il Como an- 
dava vicino al pareggio, 
ma ancora Rovito alzava 
sopra la traversa il bolide 
dell'attaccante. E' il prelu- 
dio al gol che arriva al 42’; 
punizione dal limite che 
Cappellini con un preciso 
destro appoggiava in rete. 


Massese 3 
Alessandria 3 


MARCATORI: 13° Mariani, 26* 
Banchelli, 61’ Murgita, 69’ Pe- 
rugi, 70° Banchelli, 71’ Gobbo. 

MASSESE: Cardinale, Tibe- 
rio, Fabiani, Doni, Gobbo, To- 
nin (54’ Biagianti), Romairone 
(82° Mazzei), Gaspa, Murgita, 
Bellatorre, Mariani. 

ALESSANDRIA: D'Amico, 
Bertotto, Perugi, Zanuttig (86° 
Maurino), Siroti, Tonini (62° 
Zaniol), Banchelli, Sabato, Se- 
rioli, Gallo, Avallone. 

ARBITRO: Messina M,. di 
Monza, 


SSA - Considerati i fat- 
ti, tutto è bene quel che 
bene finisce. Con una festa 
del calcio, si è chiuso al- 
l'«Oliveti» di Massa con 
l'Alessandria il campiona- 
to '92'93. Massese e Ales- 
sandria si sono scontrate a 
viso aperto, dimostrando 
che quando non sì gioca 
per il risultato a tutti costi 


«lo spettacolo è assicurato, 


e spettacolo è stato in un 
clima di distensione. 3-3 il 
risultato finale di una gara 
piacevole, che ha confer- 
mato il buon lavoro tecni- 
co svolto dalle due squa- 
dre, le quali hanno sancito 
così la propria permanen- 
za in Cl con una gara al- 
l'altezza della situazione. 
Massa è in festa e i colori 
bianconeri anche per la 
prossima stagione saran- 
noinCl. 


Vicenza 2 
Vis Pesaro 1 


MARCATORI: 37’ Gasparini, 
67° Di Carlo, 80' Turchi, 

VICENZA: Sterchele, Ferra- 
Tese, Di Carlo, Valoti, Viviani, 
Lopez, Cecchini (59’ Conte), 
Gabriele, Gasparini (75° Mo- 
nelli),Berretta, Briaschi, 

VIS PESARO; Magnani, Pao- 
lone, Colautti (73’ Scarponi), 
Zoratto, Amoruso, Romani, 
Turchi, Di Curzio, Gennari, 
reni, Martini (65° Zaga- 

1h 


ARBITRO: Iannello di Vo- 
ghera. 


VICENZA - Più folclore 
che gioco in Vicenza-Pesa- 
To, con le due squadre che 
avevano già centrato i loro 
obiettivi: la promozione e 
la. salvezza, rispettiva- 
mente. Per salutare la pro- 
mozione in B (giunta dopo 
sei soffertissime stagioni) 


tutta Vicenza si è mobili- > 


tata. Allo stadio, Alberto 
Tomba è sceso sul terreno 
di gioco poco prima dell'i- 
nizio per dare il suo festo- 
so saluto. E la partita? 


Gioco tecnicamente di 
scarsa fattura, tanto che la 
prima emozione è giunta 
soltanto alla mezz'ora 
quando Viviani ha colpito 
la traversa. Primo gol al 
37°, autore Gasparini che 
ha ripreso un pallone sca- 
turito da un contrasto tra 
il portiere in uscita e Cec- 
chini. Al 67’ il raddoppio, 
opera del. generosissimo 
terzino Di Carlo. All'80' il 
gol degli ospiti, in seguito 
a una papera clamorosa di 
Sterchele. 


Sambenedettese 3 
Empoli (e) 
MARCATORI: 42°, 54" e 58' Di 
Giannatale. 

SAMBENEDETTESE:  Visi 
(76' Antonini); de Matteis, Ro- 
sati, Casimirri, Bignone, Stipa. 
(60’ Gudini), De Patre, Piccio- 
ni, Di Giannatale, Saggiomo; 
Minuti, 

EMPOLI: Calattini, Pandul- 
lo, Corti, Carli, Spalletti, Ga- 
lante, Lazzini, Zamuner (73° 
Parlanti), Fanesi (67’ Protti), 
Perrotti, Castelli. 

‘ARBITRO: Montesano di 


: Napoli. 


S. BENEDETTO - C'erano 
tutte le premesse per assi- 
stere al classico incontro 
all'acqua di rose fra due 
squadre che non avevano 
più niente da chiedere alla 
classifica. Vedi l'Empoli, 
che da tempo aveva ab- 
bandonato in un cassetto 
le sue ambizioni per la lot- 
ta alla promozione e vedi 
la Samb, che dopo un pro- 
mettente quanto esaltante 
avvio di campionato, nel 
finale sicuramente non ha 
centrato l'obiettivo che si 
era prefissa. Anzi, soltanto 
alla penultima : giornata 
aveva raggiunto la certez- 
za matematica della sal- 
vezza. Ma così non è stato, 
o almeno in parte; è stata 
infatti la Sambenedettese 
a non accettare la non bel- 
ligeranza. Con 3 gol di Di 


Giannatale, la squadra 
rossoblù ha sconfitto u 
nrassegnato Empoli ap- 
parso irriconoscibile in 
ogni reparto, deliziando i 
pochi spettatori presenti. 


Pro Sesto 1 
Palazzolo 2 


MARCATORI: 20’ Bonavita, 
75' Cortesi, 88'Erba. 

PRO SESTO; Casazza, Tac- 
chinardi, Mezzanotti, Caliari, 
Mandotti, Fornasier, Melosi, 
Lo Pinto (62° Macellari), Porfi- 
do, Albino (48' Zocchi), Bona- 
vita. 

PALAZZOLO: Gualeni, Are- 
si, Imberti, Morotti, Tirloni, 
Garbi, Garbelli (60' Erba), Pa- 
lenì, Cortesi, Crotti, Tedeschi 
(46° Pala). 

ARBITRO: Tripaldi di Po- 
tenza. 

NOTE: ammoniti: Zocchi, 
‘Aresi e Moretti. Angoli; 9-2 
per la Pro Sesto. Spettatori 
1.000 circa. 


SESTO SAN GIOVANNI - 
La Pro Sesto chiude il 
campionato con un'inopi- 
nata sconfitta casalinga 
contro il Palazzolo (1-2). 
La partita è stata piacevo- 
le, fra ‘due squadre che 
non avevano più nulla da 
chiedere alla classifica, La 
Pro Sesto ha dominato il 
primo tempo, passando in 
vantaggio al 20' con Bona- 
vita, che interrompeva un 
disimpegno bresciano e 
batteva di sinistro Gualeni 
in uscita. Nella ripresa, 
ancora Bonavita sfiorava 
il raddoppio, ma era il Pa- 
lazzolo a pareggiare al 75” 
con Cortesi, che anticipa- 
va Tacchinardi e Casazza. 
La Pro ripartiva e colpiva 
il palo con Zocchi (77') e 
poi (81') lo sfiorava con 
Bonavita, che deviava al 
volo in spaccata un bel 
cross di Mezzanotti. Il gol 
vincente del Palazzolo 
all'88: angolo, papera di 
Casazza in uscita, ed Erba 
toccava da due passi in re- 
te su torre di Cortesi. 


[van] Il Piccolo 


Calcio 
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SEICZZ2. STASERA LA SUDDIVISIONE DELLE SEDICI SQUADRE NEI QUATTRO GIRONI FLIMINATORI 


Coppa San Giovanni, sorteggio 


I primi incontri il 14 giugno sul terreno di viale Sanzio - La finalissima verrà disputata il 3 luglio 


GORIZIA — Grandi ma- 
novre in casa della Pro 
Gorizia. La società sta la- 
vorando a pieno ritmo 
per cercare di impostare 
le basi per la formazione 
che . affronterà, nella 
prossima stagione, il 
campionato nazionale 
dilettanti. Il problema 
principale riguarda i tre 
giocatori nati nel 1975 e 
anni successivi che do- 
vranno essere, a norma 
di regolamento, schierati 
ogni partita in campo. 
Una regola che sta crean- 
do notevoli imbarazzi 
anche perché, almeno in 
regione, non ci sono mol- 
ti elementi di queste an- 
nate su cui poter conta- 
re: «Ci stiamo guardando 
da tempo in giro — dice il 
presidente Massimo Vo- 
sca —, purtroppo di gio- 
catori che fanno al caso 
nostro non ve ne sono 
molti. I migliori li abbia- 
mo proprio noi. Giocatori 
come Pauletto, Conzutti, 
Germinario e Bregant, 
tanto per citarne alcuni, 


COPPA /EDILE 


sono già in grado di tene-' 


re il campo con autorità. 
Quest'anno hanno fatto 
una buona esperienza in 
prima squadra, tanto che 
sono diverse le società, 
anche a livello professio- 
nistico, che si sono inte- 
Tressate a loro. Abbiamo 
però deciso di non ceder- 
li, il prossimo campiona- 
to potranno fare la diffe- 
renza e perciò, anche se 
con qualche sacrificio, li 
terremo ben stretti». 
Oltre a non cedere 
questi giocatori, la Pro è 
costretta a cercarne al- 
meno ancora due o tre 
per allargare la rosa. «Il 
prossimo campionato sa- 
rà ‘lungo — dice — e 
quindi stiamo cercando 
qualche elemento per 
avere delle valide alter- 
‘native. Come dicevo, è 
abbastanza difficile tro- 
vare giovani giocatori 
che facciano al nostro ca- 
so. Ne stiamo provando 
alcuni, altri li vedremo in 
occasione del torneo di 


Gol-partita di Derman 
Semifinale raggiunta 


1-0 


MARCATORE: 75° 
man, 

EDILE ADRIATICA: Mer- 
cusa, Goretti, Clementi, 
Sclaunich, Mervich (60° 
Gaspardis), De Nuzzo, 
Rei, Vatta, Derman, Le- 
narduzzi, Marino (60° 
Turchi). 

FUTURA: Versolatto, Vi- 
cenzino, Vittor, Zanutta, 
Filipputti, Bertoldi, Cri- 
stin, Chiesa, Zanutta, 
Nolgi, Della Ricca. 


VISOGLIANO — L'Edile 
Adriatica è riuscita a pas- 
sare il turno della Coppa 
Regione conquistando il 
diritto (unica tra le trie- 
stine) a disputare la se- 
mifinale, anche se fino a 
pochi minuti dalla fine il 
risultato non si era sbloc- 
cato ed entrambe le for- 
‘mazioni avrebbero potu- 
to mettere a segno la rete 
della vittoria. 
La fortuna è arrisa ai 
‘padroni di casa che han- 
no letteralemente sudato 


Der- 


gli avversari ribattevano 
colpo su colpo; il caldo 
torrido ha messo a dura 
prova il fiato e la resi- 
stenza dei giocatori, ma 
nonostante tutto la parti- 
ta è stata movimentata e 
vivace. 

Sin dalle prime battute 
l'Edile si butta in avanti 
e, con Marino e De Nuz- 
zo, sfiora la marcatura, 
ma gli ospiti colpiscono a 
loro volta diversi pali e 
una traversa. All'inizio 
della ripresa Derman, 
lanciato in avanti, viene 
atterrato dal portiere, ma 
l'arbitro non ravvisa gli 
estremi per il penalty e, 
tra batti e ribatti, si giun- 
ge al 75' quando Lenar- 
duzzi lancia Derman. Il 
Futura cerca la tattica 
del fuorigioco che ‘non 
riesce e Derman, con un 
pallonetto, mette dentro. 
Gli ultimi minuti sono 
tutti del Futura, ma i pa- 
droni di casa sono bravia 
salvare il risultato e, con 
esso, la semifinale. 


Pro Gorizia: dopo la Supercoppa 
alla ricerca di tre rinforzi per la D 


Vermegliano, che sarà 
l'ultimo impegno della 
squadra prima di andare 
in vacanza». 

La Pro Gorizia sta fa- 
cendo gli straordinari in 
questo periodo: oltre che 
nella Supercoppa era im- 
pegnata nel torneo di 
Mossa che si è concluso 
venerdì sera. La squadra 
di Furio Corosu si è impo- 
sta in finale battendo per 
2-1, con reti di Drioli e 
Catalfamo, il Lucinico. 
La squadra goriziana si è 
presentata a questo ap- 
puntamento con una for- 
mazione imbottita di gio- 
vani. Sono stati seguiti in 
modo particolare tre gio- 
catori delle giovanili del- 
l'Udinese: lo stopper Ber- 
nardis, la punta Meazzo 
e il fluidificante di destra 
Pividori. Le loro prove 
sono state abbastanza 
soddisfacenti anche se il 
tecnico Corosu, prima di 
emettere un giudizio de- 
finitivo. vuole vederli 
ancora all'opera. 

In occasione del tor- 


neo che la formazione 
biancazzurra disputerà a 
Vermegliano, ci saranno 
altri elementi che ver- 
ranno visionati. Alcuni 
arriveranno dal settore 
giovanile della Triestina 
e altri da squadre regio- 
nali. A dare una mano in 
questa ricerca, a fianco 
del tecnico Furio Corosu, 
è Maurizio Costantini. 
L'ex difensore della Trie- 
stina, da due anni alla 
corte goriziana, è stato 
quest'anno il giocatore a 
fare la differenza in cam- 
po. Costantini sembra or- 
mai deciso a vestire, an- 
che nella prossima sta- 
gione, la maglia della Pro 
Gorizia per poi, al termi- 
ne della stagione, appen- 
dere le scarpette al chio- 
do per abbracciare l'atti- 
vità di allenatore. La ri- 
conferma di Costantini è 
un fatto molto importan- 
te, visto che con la sua 
esperienza potrà essere il 
punto di riferimento peri 
giovani della squadra. 


COPPA /PRO CERVIGNANO 
Gialloblù: una rimonta 
conclusa da Da Dalt 


3-2 


MARCATORI: 9' e 14' Busiello, 19 Gregoris, 32’ To- 
solini, 76' Da Dalt. 

PRO CERVIGNANO: Buttignon, Carturan, Grego- 
ris, Bruno (Mian G.), Sgubin, Arcaba, Tosolini, 
Morlacco, Sgorlon, Macro (Zanmarchi), Da Dalt. 
SAN GOTT. O: Lardo, Poloni, Montich, D'Agosti- 
ni, Valente (Pitto), Possini, Savoldello, Italiani, Bu- 
siello, Sistu, Bianchini. 

ARBITRO: Pavano di Gorizia. 


CERVIGNANO — La Pro Cervignano ha vinto una 
partita noiosa, che ha visto i locali vincere grazie 
alla maggiore caratura tecnica. Si pensava dovesse 
essere una passeggiata per gialloblù, che però sono 
riusciti a complicarsi la vita. Al 9' il primo gol per 
gli ospiti: il portiere Buttignon prende con le mani 
un passaggio di un difensore, e l'arbitro non può far 
altro che decretare un calcio di punizione di secon- 
da da dieci metri che Busiello non sbaglia. Al 14° di 
nuovo Busiello, approfitta di un grossolano errore 
di Arcaba, si invola in contropiede e insacca alle 
spalle dell'incolpevole Buttignon. La Pro Cervigna- 
no a e, su rigore procurato da Da Dalt accor- 
cia le distanze con Gregoris. Bisogna aspettare il 
32' per vedere il pareggio gialloblù: Tosolini, grazie 
un passaggio smarcante, da centro area, si fa per- 
donare le occasioni sbagliate in precedenza e rea- 
lizza. Il secondo tempo vede i locali giocare costan- 
temente nella metà campo avversaria, ma senza 
incisività. Solo al 76° i gialloblù si‘portano in van- 
faggio con Da Dalt: cross e incornata sul primo pa- 
o. 


le sette camicie dato che d.m. 


Michele Pecol 


TRIESTE — Prime emo- 
zioni, questa sera, dalla 
decima edizione della 
«Coppa San Giovanni). 
Dalle 20.30, infatti, l'an- 
tica trattoria Suban ospi- 
terà la cerimonia del sor- 
teggio che vedrà suddivi- 
se le sedici squadre 
iscritte nei quattro gironi 
eliminatori, I rappresen- 
tanti dell'apparato orga- 
nizzativo e di tutti i so- 
dalizi impegnati atten- 
deranno le decisioni del- 
la sorte prima di poter 
pianificare i loro impegni 
agonistici nell'arco della 
manifestazione, 

Ma il conto alla rove- 
scia si è già iniziato da 
tempo, praticamente alla 
conclusione dei campio- 
nati dilettantistici. Or- 
mai mancano esatta- 
mente due settimane al- 
l'inizio della «Coppa San 
Giovanni», patrocinata 
come sempre dal nostro 
giornale. A partire dal 14 
giugno, infatti, il rettan- 
golo di gioco della società 
rossonera (recentemente 
retrocessa dall'Eccellen- 
za) ritroverà l'entusia- 
smo sopito ospitando i 
migliori talenti del calcio 
regionale non professio- 
nistico che, avuto giusto 
il tempo per riprendere 
fiato, si daranno ancora 
una volta battaglia nella 
più prestigiosa kermesse 
calcistica del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

La finalissima è stata 
fissata per il 3 luglio ma, 
considerando il pro- 
gramma particolarmente 
intenso e il valore delle 
sedici squadre impegna- 
te, il campo di viale San- 
zio sarà spesso affollato 
fino all'inverosimile, in 
base anche alle esperien- 
ze degli ultimi anni che 
hanno fatto registrare il 
‘pienone anche nel corso 
dei gironi eliminatori. 

Il regolamento comu- 
nicato dal. presidente 
sangiovannino ‘Spartaco 
Ventura e dai suoi colla- 
boratori è lo'stesso che 
tante soddisfazioni ha 
portato in casa rossonera 
nelle ultime edizioni del- 
la kermesse. «L'unica 
novità, per essere precisi 
al massimo e per evitare 
contestazioni o inutili 
polemiche — ha sottoli- 
neato Ventura — sarà 
costituita dall'introdu- 
zione di una coppia di 
guardalinee a fianco del 


direttore di gara per coa- 
diuvarlo e sgravarlo nei 
suoi compiti come nelle 
gare di campionato in 
campo a undici». Secon- 
do tradizione, infatti, la 
«Coppa San Giovanni) è 
riservata a formazioni di 
Sette elementi con l'op- 
portunità di. effettuare 
quattro sostituzioni nel 
corso della gara, la cui 
durata nelle fasi elimina- 
torie sarà di 25 minuti 
per frazione di gioco. 

A partire dal 14 giu- 
gno, dunque, il campo in 
terra battuta di viale 
Sanzio (dove troveranno 
posto oltre un migliaio di 
spettatori grazie all'alle- 
stimento delle solite tri- 
bunette a ridosso del ret- 
tangolo di gioco ridotto) 
sarà animato ogni sera 
da due confronti che 
avranno inizio alle 19.45 
e alle 21.15. Dopo la pri- 
ma fase resteranno .in 
lizza le prime due classi- 
ficate dei quattro gironi 
da quattro squadre che 
successivamente daran- 
no vita a quarti di finale, 
semifinali e finalissima. 

Eliminato il concetto 
di pareggio, nella fase 


Spartaco Ventura, 
presidente del San 
Giovanni, assisterà 
stasera al sorteggio 
della decima edizione 
della coppa. 


preliminare il successo 
al triplice fischio sarà 
premiato con 3 punti 
mentre, in caso di equili- 
brio, si procederà alla 
lotteria dagli undici me- 
tri con 2 punti attribuiti 
alla squadra vincente e 
uno a quella sconfitta. 
Addirittura straordina- 
rio il numero di richieste 
avanzate alla società 
rossonera per ottenere il 
visto di partecipazione a 
questa edizione della 
kermesse calcistica pa- 
trocinata da «Il Piccolo». 
«I contatti sono andati 
oltre ogni aspettativa più 
rosea. Siamo stati co- 
stretti — si è rammarica- 
to Spartaco Ventura — a 
dare la precedenza alle 
formazioni che già ave- 
vano partecipato alle al- 
tre edizioni contribuen- 
do al loro successo di 
pubblico. Di domande ne 
abbiamo respinte una 
decina. Ora, chiuse le 
iscrizioni e in attesa del 
sorteggio, non rimane 
che attendere il 10 giu- 
gno, termine ultimo per 
la consegna delle liste 
con i nomi dei giocatori 
per ogni squadra». Gran- 
de mistero, in questo 
senso, continua ad av- 
volgere quasi tutte le 
partecipanti. Solo all'ul- 
timo istante si potrà co- 
noscere l'esito di un mo- 
vimento giocatori durato 
quasi dodici mesi per al- 
lestire i complessi più 
competitivi possibile. 
Curiosità, infine, an- 
che intorno ai nomi dei 
giocatori stranieri utiliz- 
zati, sloveni per la mag- 
gior parte, giacchè si è 
scelto di aprire le fron- 
tiere dando un'impronta 
internazionale al torneo. 
Queste le sedici squa- 
dre iscritte: Motorshop 
(vincitrice dell'ultima 
edizione e guidata da Gil- 
berto Lippi), Sector Sti- 
gliani. (trionfatrice tre 
anni fa), Casa Immedia, 
Barich Ascensori, Hrwits 
Shop, Comando Militare 
di Trieste, Panetteria 
Giacomini, Immobiliare 
Mediagest, Sarc Impian- 
ti, Pizzeria 2000, Coope- 
rativa Gamma, Sanitari 
Braico, Italspurghi Eco- 
logia, Gomme Valzano, 
Oreficeria. Giallo Oro, 
Termoidraulica San Gia- 
como. 
Daniele Benvenuti 


PANCHINA ROSSONERA 
Il tecnico Euro Petagna 
in arrivo dal Vesna 


TRIESTE — Sigillata nell'album dei ricordi me- 
no felici la disgraziata stagione conclusasi con la 
retrocessione dall'Eccellenza, il San Giovanni 
non è rimasto a piangersi addosso. La società 
rossonera, totalmente impegnata nell'organiz- 
zazione dell'omonimo torneo di calcio a sette 
che avrà inizio il 14 giugno, sembra avere già 
posto le basi perl futuro. Quasi certamente sarà 
Euro Petagna il nuovo tecnico sangiovannino 
che avrà il difficile compito di riportare fiducia 
in un ambiente demoralizzato e tentare l'imme- 
diata risalitain promozione. 

Accantonata l'opportunità Ramani, smentita 
categoricamente da Spartaco Ventura nel corso 
della settimana, quella legata all'attuale tecnico 
del Vesna rimane la più probabile. Già numerosi 
sono stati i contatti con la società rossonera e 
l'allenatore attualmente impegnato a Santa Cro- 
ce, che sembra in procinto di cambiare panchi- 
na. Ma, considerando l'impegno che lo lega al- 
l'attuale società di appartenenza fino agli ultimi 
giorni di giugno, né Petagna né tantomeno il San 
Giovanni possono ufficializzare un accordo or- 
mai raggiunto, salvo ripensamenti o colpi di sce- 
na dell'ultima ora; 39 anni, fautore di un gioco 
arioso e spettacolare, Euro Petagna sembra in 
grado di portare quell'aria nuova che in viale 
Sanzio sarà necessario respirare per costruire 
un futuro pieno di soddisfazioni. 

Spartaco Ventura (che nel corso della stagione 
aveva sostituito Ispiro alla guida della squadra) 
farà ritorno dietro la scrivania per limitarsi a 
compiti puramente dirigenziali. Non rimane ora 
che attendere la conferma ufficiale di questo 
passaggio, mentre assolutamente nulla trapela 
ancora per quanto concerne il mercato giocatori. 
A tale proposito, come spesso accaduto, si rive- 
lerà preziosa proprio la «Coppa San Giovanni» 
dietro le quinte della quale molti affari verranno 
certamente perfezionati e conclusi. 

Ed ecco il pensiero di Rino Ramani che come 
detto sembra sempre più lontano della panchina 
rossonera. ; È 

Siederà sulla panchina del San Giovanni? 

E' presto per dirlo, ho avuto un contatto con îl 
direttore sportivo rossonero Zadel qualche gior- 
no fa, contatto che voleva saggiare una mia 
eventuale disponibilità. Ci siamo lasciati senza 
nulla di fatto, con l'idea di risentirci più avanti». 

Si vocifera il nome di Euro Petagna per la 
panchina? 

«Io non posso parlare di cose che non so. 
Quindi, non dico nulla riguardo ad altre soluzio- 
ni: Posso solo dire che debbo comunque sentire 
prima di tutto l'Opicina, poi si vedrà». 

Come è il tuo rapporto con la tua attuale 
società? i 

«Con la squadra è bellissimo, visto che insie- 
me ci siamo tolti tante soddisfazioni. Quest'an- 
no poi se avessimo corretto quei difetti che ci 
portiamo dietro dai tempi della Terza categoria 
enon avessimo perso qualche pedina per strada, 
avremmo lottato anche noi per il balzo in Pro- 
mozione. Con la società c'è solo un modo diverso 
di vedere le cose. Io penso che una buona prima 
squadra sia da traino per tutte le altre attività, 
quindi bisognerebbe sempre migliorare. Loro in- 
vece ritengono che la posizione che hanno basti 
così, e questo per me limita la crescita. Per il 


resto tutto bene». 


J 


JUNIORES / FINALI 
Sacilese a Coverciano 
se batterà il Cervia 


1-1 


MARCATORI: 65' Raimondi, 87’ De Paoli. 

VENARIA REALE: Biarulli, Cavalieri, Pranzo, Gi- 

latti, De Luca, De Simone, Masala, Misci, Scia, Cep- 

Dia. Raimondi. È 
(ACILESE: Vaccaro, Pramparo (Mazzariol), Lude- 

rin, Fontana, Giavon, Del Cin, Livon, Colle (De Pao- 

li), Fabbro, Cristante, De Giusti. 


TORINO — Continua la serie positiva della Sacilese 
nelle finali della categoria juniores. Dopo aver via 
via eliminato tutte le rivali dei precedenti turni in 
quest'ultimo concentramento a tre squadre, ultimo 
ostacolo prima della finalissima a Coverciano, è an- 
data a pareggiare per 1-1 a Torino contro il Venaria 
Reale. Risulterà decisivo quindi il prossimo appun- 
tamento casalingo di mercoledì, quando i friulani 
dovranno incontrare e battere il Cervia, che da par- 
te sua si è imposto, con una rete al 90‘, proprio sui 
piemontesi. 

L'impegno di Torino era molto sentito dai ragaz- 
zi di Da Pieve, e nel primo tempo, pur disputando 
una buona gara, non sono riusciti ad esprimersi ai 
consueti livelli. Im ogni caso hanno messo in mastra 
un'ottima difesa, con un Pramparo veramente im- 
peccabile e dominatore assoluto della propria area. 
Per tutta la prima frazione i toni agonistici sono 
stati molto accesi, e tutto ciò è andato un po' a di- 
seno del gioco. 

Altra storia nella ripresa, con la Sacilese a detta- 
re il gioco e a essere pericolosa in più di un’occasio- 
ne. Cristante è salito di tono e tutta la squadra ne 
hatrovato giovamento. Su una delle rare puntate in 
avanti dei piemontesi, però, è ‘giunto inaspettato il 
vantaggio dei locali ad opera di Raimondi, A questo 
punto l'allenatore Da Pieve è stato abile a inserire 
subito un'ulteriore punta e, per la Sacilese, è stato 
un continuo assalto alla porta dei locali. L'infortu- 
nio di Pramparo è sembrato complicare la situazio- 
ne, inquanto la Sacilese aveva già esaurito le sosti- 
tuzioni, ma la grinta e il carattere di questi ragazzi 
ha fatto sì che non si notasse alcuna differenza, e la 
gara non è cambiata, con gli ospiti sempre in avan- 
tl 


. A pochi minuti dalla fine è così giunto il merita- 
tissimo pareggio per opera proprio del nuovo entra- 
to De Paoli, che con un bellissimo colpo di testa, a 
coronamento di un'azione molto veloce, è stato 
abile a superare il BMUGE dei locali. L'1-1 finale 
Hone è stato più che meritato per la Sacilese, che 
‘orse può solo recriminare per un po' di sfortuna 
che ha impedito il risultato pieno. 

QESS: 


UNIORES / MEMORIAL RADOVICH 


Domio 4 
Campanelle (o) 
MARCATORI: Kerin, Stal- 
lone, Notaristefano, Ri- 
tossa, 


DOMIO: Biloslavo, Ramo- 
scelli, Marsi, Tomadini, 
Vecchiet, Toscan, Stulle, 
Ritossa, Stallone, Kerin, 
Renzi, Notaristefano, Va- 
lentini, Biagini. 
CAMPANELLE: Calza, 
Mahne, Vastoni, Ruzzier, 
Sain, Lella, Bottizer, Ber- 
netti, Colonni, Valente, Di 
Lizza. Giugovaz, Gandu- 
sio, Farina. 


Edile Adriatica 6 
Chiarbola 3 


MARCATORI: Lojacono 3, 
Berné, Mastromauro, Per- 
tossa, Pentasuglia, Be- 
lech, Tamburin, Jogovaz. 
EDILE: Merzek, Lipout, 
Pentasuglia, Finelli, Fri- 
senda, Zacchigna, Benci, 
Beltrame, Lojacono, Ber- 
né, Krmac, Clement, Da- 
gri, Gentile, Lucchesi, Ma- 
stromauro. ; 

CHIARBOLA: Tomasino, 
Paoletti, Sarazin, Black, 
Venuti, Tamburin, Del 
Bello, Demola, Deninno, 
Mlinco, Horovich, Curzo- 
lo, Jugovaz, Pelos. 


TRIESTE — Continua a 
ritmo serrato il primo 
memorial «Radovich», 
riservato alla categoria 
juniores, che si disputa 
intermanet sul campo 
del circolo sportivo Do- 
mio. L'organizzazione 
del presidente Berut e 
dei suoi collaboratori è 
stata perfetta, cosicché 
si è riusciti a raccoglie- 
re quasi tutte le forma- 


zioni provinciali, che si 
stanno dando battaglia 
in questo vero e proprio 
post-campionato. Con 
gli incontri di sabato si 
sono stabilite le quattro 
semifinaliste, che si in- 


contreranno col. se- 
guente calendario: 
mercoledì alle 18.30 


Opicina-Muggesana, 
giovedì alle 18.30 Co- 
stalunga-Olympia. 
Gran finale sabato con 
la disputa dell'incontro 
tra le vincenti delel due 
semifinali alle 18.30. 
Nelle ultime due gare 
in programma, per le 
eliminatorie, il Domio 


* ha avuto la meglio, nel 


girone A, sul Campanel- 
-le per 4-0, e l'Edile 


Adriatica sul Chiarbola î 


per 6-3. 

Nel primo incontro i 
padroni di casa hanno 
dato vita a una gara 
quasi perfetta, domi- 
nando per lunghi tratti 
gli avversari. Pregevoli 
sono state tutte le mar- 
cature, per cui il bravo 
Pugliese può essere più 
che soddisfatto delle 
prove dei suoi ragazzi, 
anche se hanno fallito, 
complice un po' di sfor- 
tuna, la qualificazione 
per le semifinali. Semi- 
finali a cui approdano 
invece, sempre in que- 
sto girone, l'Olympia e 
l'Opicina. Queste due 
ultime formazioni — a 
giudizio di Pugliese, 
che si contraddistingue 


sempre per la sua spor- 
tività — sono le più me- 
ritevoli, e con l'Olym- 
pia, che ricordiamo sta 
anche disputando le fi- 
nali del campionato ju- 
niores, di un gradino 
superiore per tasso tec- 
nico e compattezza. 

Nel girone B l'Edile 
Adriatica con uno sca- 
tenato Lojacono, autore 
di tre reti, già nel primo 
tempo, finito per 5-0 ha 
chiuso il discorso con il 
Ghiarbola. Nella ripre- 
sa vi è stato il parziale 
riscatto dei ragazzi di 
Marsich, e la gara si è 
conclusa col. risultato 
finale di 6-3. Bravo, no- 
nostante un set sulla 
gobba, il portiere Tom- 
masino, e tra le file del- 
l'Edile il centravanti 
Lojacono. 

In questo girone le 
semifinaliste però sono 
state Costalunga e 
Muggesana, che pro- 
vengono dal campiona- 
to, juniores regionale, 
con i primi ad impres- 
sionare per bravura 
dell'organico. Il Costa- 
lunga, infatti, grazie 
proprio alla vittoria per 
2-1 sulla Muggesana, 
con reti di Krmac e Ko- 
Ten, contro un assolo di 
Maraldi, ha concluso al 
‘primo posto a punteg- 
gio pieno il suo girone € 
si candida sicuramente 
come una delle favorite 
perla vittoria finale. 

Gaetano Strazzullo 


ALLIEVI / FINALI SERIE C 


Costalunga in buona evidenza |Basta un tempo agli alabardati 


Approdano alle semifinali anche la Muggesana, l’Oympia e l’Opicina 


per avere ragione del Novara 


ALLIEVI / COCIANI 
Trofeo al Koper: due gol 
al San Luigi Vivai Busà 


TRIESTE — Sabato sera 
sul rettangolo di via Fel- 
luga a San Luigi si è con- 
clusa la terza edizione 
del «Memorial Cociani» 
organizzato dal San Lui- 
gi Vivai Busà per onorare 
la memoria di Paolo e 
Marcello Cociani, dece- 
duti tragicamente alcuni 
anni fa. La manifestazio- 
ne, organizzata per la ca- 
tegoria allievi, ha riscos- 
so un rilevante successo 
anche per il suo carattere 
internazionale vista la 
partecipazione anche di 
alcune squadre della 
neonata Repubblica di 
Slovenia. 

Nella gara valida per 
l'assegnazione della ter- 
za piazza, le compagini 
del San Sergio e del Pira- 
no si sono affrontate en- 
trambe con lo stesso in- 
tento, quello di superarsi. 
Ne è scaturita una parti- 
ta vibrante che ha diver- 
tito il numeroso pubblico 
assiepato sulle gradinate 
del terreno di gioco. A 
una prima frazione con- 
clusasi col doppio van- 
taggio a favore dei ragaz- 
zi di Ribarich più che me- 
ritato, ha fatto seguito 
una ripresa in cui gli 
ospiti hanno sferrato la 
loro veemente reazione 
maturata con una meri- 
tata vittoria di misura, a 
segnalare la grinta e de- 
terminazione gettata in 
campo dai giocatori di 
Pataric. 

La finalissima ha visto 
darsi letteralmente bat- 
taglia, strettamente dal 
lato sportivo, i padroni di 
casa del San Luigi Vivai 
Bisà e il Koper, per cele- 
brare la formazione che 
si doveva aggiungere al 


Cgs e agli stessi vivaisti 
nell'albo d'oro della ma- 
nifestazione, Al termine 
di una bella partita, la 
meglio è andata agli 
ospiti che, dopo aver la- 
sciato sfogare i giocatori 
di Marcucci nel primo 
tempo, nella ripresa han- 
no perentoriamente pre- 
so. il sopravvento non 
dando scampo agli av- 
versari che nulla hanno 
potuto fare per contra- 
stare le ficcanti manovre 
dei capodistriani. Buone 
sono state le direzioni di 
gara dei signori Mattias- 
sich e Braiuca, 

SAN SERGIO 2 
PIRANO 3° 
Marcatori: Umek e Ri- 
barich, Kuyk (2) e Ipavec. 
San Sergio: Scirò, Cima- 
dor, Gasperini, Dagri, G. 
Godas, Bartoli, Marti- 
nuzzi, L° Godas, Umek, 
Ribarich, —Pellaschiar. 
Rizzo, Riosa, Bazzara, 
Paolino, Jausovec, Pau- 
lettic. 

Pirano: Jausovec, Mam- 
sinovic, Fiser, Mihalic, 
Podgorecec, Strgar, De- 
lak, Distic, Sorgo, Ipavec, 
Kuk. 


SAN LUIGI 0 
KOPER Z 
Marcatori: Reljic e Ser- 
dinsek. 

San Luigi Vivai Busà: 
Gipollone, Baoli, Botteri, 
Kravos, Zudini, Peruzzo, 
Cericola, Laghezza, Boz- 
zer, Erbi, Crevatin. Fer- 
luga, Da Pozzo, Spizza- 
miglio, Singorello. 
Koper: Kranjec, Domico, 
Gantar, Radakovic, Sa- 
kic, Reljic, Pregelj, Vaj- 
gel, Starcevic, Serdinsek, 
Gausevic. Recnik, Miko- 
lic, Smitran. 


2-1 


MARCATORI: al 14’ Della 
Zotta, al 40’ Apollonio, al 
70° F. Ferrari, 

TRIESTINA: Barbato, 
Stefani, Della Zotta, 
Trampuz, Marin (Rosso), 
Jurincich, Fontanot, 
Apollonio, Castellano, 
Mezzari, Ferrarese, Gomi- 
sel (Panizzoli), Scrignar, 
Giassi, 

NOVARA: Marangon, 
Sassone, . Miglio, Badà, 
Ferrari C., Gamberini, 
Ferrari F., Colla, Papaccio 
(Anni), Salute (Ceolin), 
Brizio. Gatti, Morello, Ba- 
livo. 

ARBITRO; 
gnano. 


Pivi di Le- 


TRIESTE — Passano il 
turno i rossoalabardati 
grazie alla vittoria con il 
Novara sullo sfondo del 
Grezar. L'incontro, com- 
battutissimo, ha messo 
in évidenza la prepara- 
zione, la grinta e la resi- 
stenza di entrambe le 
formazioni scese in cam- 
po: la Triestina ha esibi- 
to una prestazione al 
‘massimo del rendimento 
anche gli ultimi dieci mi- 
nuti di gioco che l'hanno 
vista tutta schierata in 
difesa intenta a osteggia- 
re il pressing avversario; 
gli ospiti, per parte loro, 
hanno dato del filo ‘da 
torcere ai padroni di ca- 
sa, con alcune buone 
azioni da gol eluse dal 
bravo estremo difensore 
Barbato. La prima fra- 
zione di gioco si è conclu- 


sa sul 2-0 dei rossoala- 
bardati. A mettere a se- 
gno la prima rete è stato 
Della Zotta al 14' che ha 
insaccato nell'angolo si- 


-nistro di testa; è stato poi 


Apollonio a fissare il ri- 
sultato dei primi 45'. Do- 
po un tiro troppo alto che 
ha superato la traversa ci 
ha riprovato riuscendo al 
40' a rubare il pallone a 
Marangon, superarlo e 
deporre in rete. 

La ripresa ha visto le 
formazioni in campo an- 
cora molto vitali e veloci 
nonostante il caldo e so- 
prattutto pronte a gioca- 
re il tutto per tutto, Lo si 
è visto con le numerose 
azioni, purtroppo man- 
cate, molte delle quali 
architettate dal bravo 
Trampuz, e dall’inaspet- 
tata rimonta del Novara 
al 70' di gioco. E.il gol de- 
gli ospiti, segnato da F, 
Ferrari lasciato incusto- 
dito in area, è stato una 
vera doccia fredda per i 
Tossoalabardati. Nelle 
battute di gioco che han- 
No seguito la rete i ragaz- 
zi del Novara hanno per- 
cepito che avrebbero po- 
tuto catturare il pareggio 
e si sono impegnati in 
uno strenuo attacco 
mentre i padroni di casa, 
intimoriti, si sono serrati 
e schierati in una difesa 
grintosissima che ha tut- 
tavia impedito il pareg- 
gio. 

Francesco Cardella 


== 
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Lunedì 31 maggio 1993 
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Il Piccolo [_Dx] 


ORDINE DI ARRIVO 


Secondo 
è Leoni 


Ordine d'arrivo dell'ottava tappa del giro 
d'Italia di ciclismo, Agrigento-Palermo di 
km 140: 

1) Adriano Baffi (Ita/Mercatone Uno) in 
3h28'35” alla media oraria di km 40,272 (ab- 
buono 12”); 2) Endrio Leoni (Ita), s.t. (abbuo- 
no 8”); 3) Fabio Baldato.(Ita), s.t. (abbuono 
4"); 4) Fabio Allocchio (Ita), s.t.; 5) Mario 
Manzoni (Ita), s.t.; 6) Jan Svorada (Cecì), s.t.; 
7) Uwe Raab (Ger), s.t.; 8) Kai Hundertmarck 
(Ger), s.t.; 9) Americo Neves (Por), s.t.; 10) 
Fabio Casartelli (Ita), s.t.; 11) Salvador Gon- 
zales (Spa), s.t.; 12) Dimitri Konychev (Rus), 
s.t.; 13) Adri Van Der Poel (Ola), s.t.; 14) Ste- 
fano Zanini (Ita), s.t.; 15) Christophe Capelle 
(Fra), s.t.; 15) Christophe Capelle (Fra), s.t.; 
16) Emmanuel Magnien (Fra), s.t.; 17) Fabia- 
no Fontanelli (Ita), s.t.; 18) Maurizio Molina- 
ri (Ita), s.t.; 19) Youra Manuylov (Rus), s.t.; 
20) Asiate Saitov (Rus), s.t.. 


Lo spunto vincente di Adriano Baffi (a sinistra) su Endrio Leoni. 


LA GENERALE 
Argentin 
non molla 


Classifica generale dopo l'ottava tappa del 
giro d'Italia (percorsi km 1.370): 1) Moreno 
Argentin (Ita/Mecair Ballan) in 36h 02'36" al- 
la media oraria generale di km 38,006; 2) 
Piotr Ugrumov (Let) a 26”: 3) Maurizio Fon- 
driest (Ita) a 35"; 4) Gianni Bugno (Ita) a 38"; 
5) Miguel Indurain (Spa), s.t.; 6) Marco Saliga- 
ri (Ita) a 39"; 7) Luc Leblanc (Fra) a 42”; 8) 
Enrico Zaina (Ita) a 44"; 9) Dimitri Konychev 
(Rus) a 46”; 10) Claudio Ghiappucci (Ita) a 
47"; 11) Luca Gelfi (Ita) a 50”; 12) Stefano 
Della Santa (Ita) a 51"; 13) Massimiliano Lelli 
(Ita) a 54”; 14) Francesco Casagrande (Ita)s.t.; 
15) Stephen Roche (Irl) a 55”; 16) Armand De 
Las Cuevas (Fra) a 1‘02”; 17) Zenon Jaskula 
(Pol) a 1'05”; 18) Franco Chioccioli (Ita) s.t.; 
19) Paolo Botarelli (Ita) a 1'07"; 20) Roberto 


Conti (Ita) a 1'08"”. 


LA PRIMA FASE DEL GIRO SI CHIUDE CON UN’ALTRA VOLATA E CRITICHE AGLI ORGANIZZATORI 


Uno ’sprinter’ con i Baffi 


PALERMO - Adriano 
Baffi vince la volata ver- 
so il riposo. Oggi il Giro si 
ferma e lascia la Sicilia (i 
corridori in aereo, i peo- 
nes-suiveur in traghetto) 
col sospetto che avrebbe 
potuto risparmiarsi il 
viaggio fin qui. 

Moreno Argentin è in 
maglia rosa come all' iso- 
la d' Elba. Era previsto, 
ma a lasciare perplessi è 
che nel viaggio al Sud 
nessuno abbia tentato 
seriamente di toglierglie- 
la. E per qualcuno s' in- 
tende, con tutto il rispet- 
to, non i Mario Chiesa, i 
Bjarne Rijs, gli Eduardo 
Chozas; i Giancarlo Peri- 
ni o i Michele Coppolillo 
che hanno pedalato nel 
Sole e per latv, non perla 
maglia. Lo spettacolo 
promesso dai «botti» del 
primo giorno all' Elba, è 
mancato, E gli stessi or- 
ganizzatori non sono 
soddisfatti. 

Da Indurain, che corre 
come un computer, non 
ci si aspettava null’ altro 
che una lunga attesa fino 
alla cronometro di Seni- 

‘allia. Ma dagli altri era 
lecito pensare che ten- 
tassero almeno di inner- 
vosirlo. 


PALERMO — Finisce Invece Bugno, Chiap- 


la tappa, i corridori s' f 
intruppano sulle am- 
miraglie e filano all’ 
aeroporto per pren- 
dere i due voli char- 
ter messi a loro di- 
sposizione dall' orga- 
nizzazione. Chi resta 
a terra? Moreno Ar- 
gentin (nella foto), la 
maglia rosa. 

Ma non è stata 
una dimenticanza 
come quella del cine- 
matografico baby 
americano, ma un 
concorso di circo- 
stanze. Argentin in- 
fatti ha prima di tut- 
to impiegato due ore 
per assolvere le ne- 
cessità del controllo 
Seca cosa che 
gli ha fatto perdere il 
primo dei due voli 
previsti. 

Poi Argentin è ri- 
masto bloccato nel 
traffico, . impazzito 

er l' uscita dei tifosi 
Eolo stadio della Fa- 
vorita e conseguenti 
festeggiamenti per la 
PISRiozole: del Pa- 
lermo in serie B. — 

Anche il secondo 
volo, dopo aver atte- 
so un’ ora, è così do- 
vuto partire senza 
aver imbarcato Ar- 
gentin. Il campione è 
poi riuscito a trovare 

» un posto sul volo di 
linea per Roma, 


La gioia di Adriano Baffi 


pucci, Fondriest, Chioc- 
cioli non cantano in coro 
soltanto perchè è diffici- 
le metterli assieme, ma 
Tipetono tutti lo stesso 
motivo: «Non succede 
nulla perchè i percorsi 
non permettono azioni 
decisive, c' è troppa pia- 
nura tra le salite e gli ar- 
rivip, | 

Si sa, i corridori sono 
maestri nell’ inventare 
scuse, ma quafido al coro 
si aggiunge un d.S. Di 
lungo corso come Gian- 
carlo Ferretti, la cosa 
cambia. 

Davvero i percorsi so- 


no «sbagliati»? «Macchè © 


- replica il direttore del 
Giro, Carmine Castellano 
- sono i corridori ad an- 
dare piano. Il terreno per 
attaccare c' era». 
Castellano, che è av- 
vocato e da sei anni è il 
numero uno operativo 
della Rcs Organizzazioni 
Sportive, è tra i primi a 
non aver gradito lo spet- 
tacolo. La Fininvest ha 
fatto vedere bellissime 
immagini e in una setti- 
mana sono costantemen- 
te saliti i numeri sia degli 
spettatori sia dello share 
(a parte una flessione di 
giovedì) fino ai 2.160.000 


LA PAROLA AL VINCITORE 


Il figlio d’arte ci prende gusto 


Due vittorie in pochi giorni per lasciarsi alle spalle tre anni senza gloria 


Chiappucci 


non attacca 
e l’agonismo 
latita 


pari al 34,35 per cento, 
ma la passione non si è 
ancora accesa. 

Colpa dei corridori o 
degli organizzatori che 
hanno costantemente 


PALERMO— «Oggi ho tro- 
vato la posizione giusta, 
ho sfruttato il lavoro della 
Mg, poi ho preso la ruota 
di Leoni e sono uscito ai 
cento metri». 

Adriano Baffi si compli- 
menta con sè stesso, anche 
se non riesce ad evitare i 
«per fortuna». Lui, che è fi- 
glio d'arte, è stato allevato 
con il concetto del «far be- 
ne è il minimo del dovere», 
quindi è soltanto colpa sua 
quando sbaglia, ma è aiu- 
tato dalla fortuna quando 
vince. 

A forzarlo un pò riesce a 
dire; «Quando si perde è 
perchè si è sbagliato qual- 
cosa, oggi non ho sbagliato 
niente». 

E venerdì scorso a Mes- 
sina, quando è stato battu- 
to da Guido Bontempi? 

«E' stato più forte lui». 

Intanto viaggia verso il 
riposo con un camion sot- 
tobraccio. Un giocattolo, 
beninteso, da regalare al 


piazzato lunghi tratti di 
pianura prima degli arri- 
vi? Carmine Castellano 
porta ad esempio le tap- 
pe di Sicilia, «Quello di 
sabato - dice - sulla carta 
era un taPpone: lungo, 
con salite difficili sulle 
Madonie e ad Enna, con 
la salita del circuito dei 
Mondiali negli ultimi 
due chilometri. Poi loro 
vanno a trenta all’ ora, 
ridono e scherzano. L'al- 
tro gionro si tiravano le 
borracce l' uno con l' al- 
tro, Bontempi distribui- 
va i gelati a due chilome- 
tri dal traguardo del G.P. 
Lotteria. PUOI fare i per- 
corsi più duri del mondo: 
ma se decidono di andare 
tutti insieme non puoi 
farci nulla». 

Detta così Sembra una 
congiura di goliardi. La 
realtà, Invece; è legger- 
mente diversa. 

«Intanto ieri - dice Ca- 
stellano - Siamo stati 
sfortunati perchè la ca- 
duta di Bontempi, Belli e 
Casagrande ha bloccato 
molte velleità». Poi con- 
sacra l' importanza .di 
Glaudio Chiappucci. E' 
una maglia rosa ideale 
per l’uomo che dal 1990 
infiamma Tour de Fran- 


Già prenotata 


la maglia 
del leader 
apunti 


figlio Piero che lo aspetta a 
Roma. «Dopo la volata di 
Rieti — dice — mi aveva 
chiesto una brum-brum. 
Ha due anni e mezzo e par- 
la poco, ma poi ha detto 
che voleva una brum- 
brum alta alta». E siccome 
il papà tornerà a casa non 
con una, ma con due vitto- 
rie di tappa (cosa che non 
gli succedeva dal 1990) il 
salto di categoria è d'ob- 
bligo. 

Anche perchè questa se- 
conda vittoria è davvero 


ce e Giro d' Italia con le 
sue sparate. E vale anche 
più delle vittorie che gli 
altri hanno raccolto. 

«Chiappucci ha deciso 
di cambiare registro - no- 
ta Castellano - e non at- 
tacca più a spada tratta. 
Gli altri aspettano pa- 
zientemente la cronome- 
tro di Senigallia. Fon- 
driest mi sembra in fase 
calante e comunque è 
giustificato ‘ nella sua 
cautela perchè non ha 
mai avuto verifiche sulla 
distanza di un Giro. Ed 
anche gli altri vanno pia- 
no perchè hanno paura 
del finale, molto duro. 
Neanche loro, in fin dei 
conti hanno avuto tante 
verifiche quest’ anno». 

Di ridurre le giornate 
di gara non si parla nem- 
meno, è ipotesi che fa 
rabbrividire. Però qual- 
che correttivo è già allo 
studio: «Il prossimo anno 
alla terza-quarta giorna- 
ta dovremo mettere un 
arrivo in salita». 

Anche quest’ anno, 
teoricamente, ci sono 
stati due arrivi in salita 
(a Scanno e alle Terme 
Luigiane, ma erano poco 
più di rampe di garage), 
ma Castellano promette 


l'uscita dal tunnel della 
jJella imboccato tre anni fa, 
contemporaneamente con 
l'esplosione del fenomeno 
Cipollini. Ora ringrazia 
«tutti quelli che mi sono 
stati vicini nel momento 
più difficile» (il padre Pie- 
rino è stato un ottimo 
sprinter, conquistando il 
successo in numerose 
classiche e imponendosi 
anche in varie tappe del 
Giro d'Italia). 

«Preferisco non fare i 
nomi — dice — perchè ri- 
schierei di saltare qualcu- 
no, ma sono tutti amici 
che abitano vicino a casa 
mia, a Vailate». Con il suc- 
cesso colto ieri, Adriano. 
Baffi ha incrementato il 
proprio vantaggio nella 
classifica a punti. La ma- 
glia ciclamino, diventa, a 
questo punto, per lui uno 
degli obiettivi principali 
nel prosieguo della com- 
petizione rosa. 


ALLIEVI / «MEMORIAL VISINTIN» A REDIPUGLIA 


Camponogara nuovo campione triveneto 


REDIPUGLIA — E' ritornata alla ribalta dopo una inter- 
ruzione di circa vent'anni, la classica corsa su strada del 
«Circuito di ‘Redipuglia-Memorial Silvio Visintin», giun- 
ta ieri alla 23.a edizione, abbinata quest'anno «8.0 
Memorial Giorgio Jannis - I Gran premio Casse rurali e 
artigiane della provincia di Gorizia», prova unica di 
Campionato triveneto allievi Fci '93, i 

La manifestazione, partita e arrivata ai piedi del Sa- 
crario di Redipuglia, organizzata dall'Ac Pieris-Tellini- 
Goriziane, sulla distanza di 64 chilometri, ha visto la 
vittoria del veneto Siro Camponogara della Maglierie 
Fdb Cologna Veneta, in una volata a ranghi ridotti sul 
vialone d'arrivo di Redipuglia. Il Gran premio Casse ru- 


è rali e artigiane della provincia di Gorizia (per la combat- 


tività di squadra) è stato vinto dal Gs Mori di Trento, 
mentre al Pedale Marenese è toccato il trofeo «Memorial 
Giorgio Jannis». La gara ha visto al via oltre 100 concor- 
renti in rappresentanza di 24 squadre, 6 venete, 15 re- 
gionali, 2 trentine e una altoatesina. 

Il classico percorso del circuito di Redipuglia vedeva 


una prima parte pianeggiante, agonisticamente tran- 
quilla, ravvivata da tre traguardi volanti posti a Turria- 
co, a Fogliano e a Gabria e due a Doberdò, vinti da Mon- 
do della Giclistica Mori, da Lorenzini (idem), da Zoia del- 
la Fdb Cologna Veneta, da Comacchio del Giorgione Eco- 
flam, e da Cobbe della Ciclistica Mori, rispettivamente. 
Quindi la carovana lanciava i corridori sui saliscendi 
carsici, nel circuito posto intorno al San Michele, dove la 
gara entrava nel vivo solo dopo aver designato i tre vin- 
citori dei Gpm in cima a San Martino del Carso, ossia 
‘Torresan del Giorgione Ecoflam, Longo della Fdb e Ber- 
tolini della Ciclistica Mori, nell'ordine. 

Ed era proprio Tiziano Bertolini (è il cugino del fortis- 
simo dilettante), a dare una zampata alla corsa, allun- 
gando a Doberdò, scollinando solitario sull'ultimo Gpm 
posto a cima San Martino, con 20 secondi di vantaggio 
sugli inseguitori. Ma il gruppo reagiva nella discesa di 
Castelvecchio, lo teneva a tiro, quando scattava Ema- 
nuele Zotti dell'Ac Pieris, e i due assieme sembrava do- 


vessero farcela a 5 chilometri dal traguardo. Al centro di 
Sagrado cadeva Bertolini, lasciando via libera a Zotti. 
Però il gruppo riprendeva anche questo fuggitivo, all'ul- 
timo chilometro, e tutti assieme (una trentina) si conten- 
devano il successo sotto lo striscione d'arrivo. Prima vit- 
toria stagionale di Siro Camponogara della Fdb in una 
volata vinta nettamente su Ezio Casagrande della Mare- 
nese. La corsa è stata diretta da Bergamasco, coadiuvato 
da Marchioli e Pressacco. 

La classifica: 1) Siro Camponogara (Maglieria Fdb) 
che compie i 64 chilometri in un'ora e 41 primi alla me- 
dia di 38,020 orari; 2) Ezio Casagrande (Pedale Marene- 
se); 3) Marco Segat (Manzanese); 4) Paolo Biliato (Muna- 
ron); 5) Maurizio Santin (Maranese); 6) Roberto Fabbris 
(Ganeva Record]; 7) Alberto Comacchio (Giorgione Eco- 
flam); 8) Nicola Giordano (Super Gordenons); 9) Alessan- 
dro Furlan (Libertas Gradisca); 10) Matteo Longo (Ma- 
glieria Fdb), con il tempo del vincitore. 

Roberto Poggiali 


Allarme senza 


conseguenze 
per la caduta 
di Bugno 


«una salita vera». Si trat- 
terebbe, in sostanza, di 
un ritorno al passato, 
quando la salita del 
Block-Haus assicurava 
una selezione delle forze 


in campo già dopo una 
manciata di tappe. A 
quella soluzione sono le- 
gate pagine importanti 
della storia del Giro d'I- 
talia negli anni Ottanata. 

Intanto ci si deve ac- 


- contentare del distillato 


di piccoli fatti che giorno 
per giorno fanno tappa. 
Ad esempio ieri la caduta 
di Bugno, che nella di- 
scesa di Rocca Palumba, 
78 chilometri dopo la 
partenza da Agrigento, è 
scivolato («L' asfalto era 
nuovo e si è sgretolato») e 
battuto la spalla destra. 
Danni, nessuno a parte 
una leggera contusione. 
Che per un ciclista 
equivale al graffietto del 


calciatore se solo si pen-- 


sa che il francese Lau- 
rent Madouas che ha ri- 
portato trauma cranico 
con ferita lacero contusa 
retro- auricolare destra 
ed escoriazioni multiple. 
Ed è arrivato (1580 con 
4'54« di ritardo, ma c' è 
chi ha fatto peggio) al 
traguardo, dove la visita 
neurologica ha escluso 
lesioni nervose. 

Altra grande emozione 
è stata quella di vedere lo 
stesso Bugno in testa, 
così come dall' arrivo a 


Oggi il Giro riposa. Ecco il percorso della tappa di domani. 
Mercoledì la cronometro destinata a scuotere la classifica . 


Marcianise di mercoledì 
scorso, fino all’ ultimo 
chilometro, mentre le 
squadre degli sprinter 
(Mercatone Uno per Baf- 
fi, Mg-Bianchi per Bal- 
dato, Endrio Leoni per sè 
stesso) già tiravano a 60 
all'ora. 

Poi è scattato lo sprint 
vero e proprio, in cui 
Adriano Baffi ha fatto il 
bis di Rieti, tornando in- 
dietro nel tempo. Già nel 
‘90 aveva infatti vinto 
due tappe (a Lodi e Galla- 
rate). Quest’ anno ha col- 
to gia due delle quattro 
occasioni per velocisti. E 
stavolta gli riesce bat- 
tendo d' astuzia e poten- 
za Endrio Leoni. 

Ricordiamo  comun- 
que che lo sprinter masì 
simo in campo nazionale 
Cipollini ha preferito di- 
sertare il Giro poiché, se- 
condo lui, era stato dise- 
gnato solo per favorire 
gli scalatori. I fatti, inve- 
ce, stanno smentendo la 
tesi del velocista tosca- 
no: finora la maggior 
parte delle tappe ha avu- 
to il suo epilogo in affol- 
lati arrivi in volata. Ci- 
pollini, insomma, sem- 
bra aver sbagliato i cal- 
coli... 


UBoju DEI 


‘è stato deciso solo dal 


GRA 7 
Steffi Graf, a sinistra, e Karel Novacek. 


Tennis 
E IL CROATO LA SORPRESA DI IERI AGLI INTERNAZIONALI DI FRANCIA 


Prpic vola nei «magnifici otto» 


Ha sconfitto in quattro set il numero dieci del mondo, il tedesco Stich - Oggi Courier-Muster 


PARIGI — Una giornata 
bizzarra, come il tempo 
che l' ha condizionata 
dall’ inizio alla fine, E al- 
la fine sono arrivati i fat- 
ti più importanti: l' eli- 
minazione di Michael 
Stich per mano del croa- 
to Goran Prpic (6-3 6-2 1- 
6 6-2), ed il rinvio a oggi 
omani dell' incontro Jim 
Courier-Thomas Muster. 

Proprio da questo 
match deve uscire l’ av- 
versario per Prpic che ha 
sorpreso uno Stich lonta- 
no parente di quello che 
nei giorni scorsi aveva 
cominciato a calamitare 
i pronostici dei compe- 
tenti. Ieri il n. 10 mon- 
diale, acerrimo rivale di 
Boris Becker, non ne az- 
Zeccava una, il servizio 
non era quello devastan- 
te che gli ha permesso di 
vincere a Wimbledon nel 
1991, e non se la sentiva 
di pazientare per cercare 
di liberarsi in qualche 
modo della prigionia del 
DEleezia cui lo costrin- 
geval’ avversario. 

Prpic, n. 181 mondia- 
le, noto anche per la vi- 
stosa armatura che gli 
protegge un ginocchio 
Indebolito da una serie 
infinita di infortuni, è un 
tattico di notevole intel- 
ligenza, con tocco e va- 
rietà di gioco, che trova 


EUROTENNIS CORDENONS E ST MONFALCONE I VINCITORI 


Le finalissime della serie C |L’alloro al Tc Triestino 


Per il terzo anno consecutivo - Battuto il Te Campoformido 


A PARTIRE DAL 5 GIUGNO 
La «Aperol Cup» al via 
sui campi di Palmanova 


PALMANOVA — Dal 5 al 13 giugno prossimi sui 
campi del Tennis club Novapalma di Palmano- 
va, sì terrà l'annuale appuntamento di metà giu- 
gno con la tradizionale tappa del circuito «Ape- 
rol Cup-Club Italia» riservata ai giocatori di ca- 
tegoria C e Nc. La gara in programma è il singo- 
lare maschile. 

Nella scorsa edizione, senza dubbio a sorpre- 
sa, il titolo era andato a Marco Varutti del T.C. 
Campoformido, che nei quarti aveva battuto 
Piero Cicuttini, in semifinale si era sbarazzato 
del triestino Tiziano Padoan, mentre in finale 
era riuscito con un GORI reciso ad avere la me- 
glio sul portacolori del T.C. Latisana Andrea Sor- 
gi. 

Come ogni anno la vittoria in questo torneo 
offrirà la possibilità al primo classificato di par- 
Eps al master finale che si svolgerà a set- 
tembre in una splendida località calabra. E' 
inoltre previsto un rimborso ai primi otto classi- 
ficati. Le iscrizioni, che verranno accettate an- 
che telefonicamente al 0432-920547, si chiude- 
ranno venerdì 4 giugno prossimo alle 17. 


TRIESTE — L'Euroten- 
mis Cordenons e la St 
Monfalcone bissano i ti- 
toli regionali di serie «Gy 
conquistati lo scorso an- 
no vincendo rispettiva- 
mente in campo maschi- 
le e in quello femminile. 
La squadra cordenonese 
si è imposta, a spese del 
Tc Garden di Udine, al 
termine di un appassio- 
nante doppio di spareg- 
gio vinto dopo tre set da 
Claudio Colussi e Fabian 
Caillou autentico «mata- 
dor» con'una vittoria in 
singolare e due in dop- 
pio. La finale, giocata sui 
campi dell'At Campa- 
gnuzza, è iniziata alle 9 
per concludersi quasi al- 
le 22: ci sono volute in- 
somma più di 12 ore alla 
squadra del presidente 
Edy Raffin per aggiudi- 
carsi il terzo titolo cone- 
cutivo. 


Lo scorso anno a soc- 
x 


combere, sempre al dop- 
pio supplementare, era 
stato il tc triestino men- 
tre in questa stagione il 
Tc Garden. Il risultato 
dopo i singolari era di 2-2 
con le vittorie di Tositti e 
Gaillou per  l'«Euro» 
mentre erano stati scon- 
fitti Furlanis e Colussi da 
Zanor e Cicuttini. In 
campo femminile la 
sconfitta del Tc Garden è 
stata più netta, tanto che 
non è stato necesario 
nemmeno giocare il dop- 
pio. Nel primo singolare 
la giovane Valentina 
D'Acunto, dopo oltre due 
ore di partita, aveva la 
meglio su Paola Voli. 

Nel secondo singolare 
Elena Vianello, ‘ha con- 
fermato l'ottimo stato di 
forma evidenziato già in 
serie B, sconfiggendo 
Sveva Gregori, B4 nella 
passata stagione. La gio- 


, In campo maschile si è reso necessario un appassionante doppio di spareggio 


catrice dellla St Monfal- 
cone, dopo aver perso 
per 6-4 il primo set, nel 
secondo ha preso le mi- 
sure all'avversaria e le 
ha concesso un solo ga- 
me. Nella «bella» c'è sta- 
to molto equilibrio con la 
Vianello che è riuscita a 
spuntarla per 6-4. 

I risultati’ --FEMMI- 
NILE: St Monfalcone-Tc 
Garden 2-0 (D'Acunto b. 
Voli 6-2°6-3, Vianello b. 
Gregori 4-6 6-1 6-4). 

MASCHILE: Cicuttini 
b. Furlanis 2-6 7-5 6-1, 
Tositti b. Zanolini 6-4 6- 
4, Zanor b. Colussi 6-4 4- 
6 6-4, Caillou b. Tamai 6- 
3 7-6, Caillou-Colussi b. 
Gicuttini-ZANOR 
—6 7-6 6-4, Tamai-Zano- 
lini;b. Lezzelle-Furlanis 
6-1 6-4, Caillou-Colussi 
b. Tamai-Zanolini 6-3 6- 
76-4. 


p.t. | Fulvio Gressi 


Lunedì 


La giornata è stata fortemente condizionata 


dal vento e dagli acquazzoni che hanno finito 


con l’innervosire alcuni giocatori quotati. 


. Tra le donne vincono la Graf e la Sabatini 


nella terra rossa una pre- 
ziosa alleata per condur- 
re il gioco a ritmi meno 
esasperati. Ma ieri Prpic 
ha ricevuto una mano 
anche dal tempo che ha 
sconvolto il torneo fa- 
cendo perdere la calma 
ai giocatori :meno pa- 
zienti come, appunto, 
Stich. Non è stata soltan- 
to colpa della pioggia, 
che pure ha fatto inter- 
rompere il gioco, ma del 
vento che sollevava pol- 
vere e mandava la palla 
dove voleva. «Ci sono 
stati momenti - ha di- 
chiarato, ad esempio, 
Jennifer Capriati al ter- 
mine del vittorioso in- 
contro con Mary Pierce - 
in cui non riuscivo a ve- 
dere niente a causa del 
vento,e della terra che 
volava». 

In condizioni normali, 
ma sotto un sole molto 


caldo, prima che la piog- 
gia arrivasse quattro vol- 
te a interrompere il gio- 
co, avevano poio gio- 
care all' ora di colazione 
Richard Krajicek e Car- 
los Costa, dando vita ad 
una contesa lunga e in- 
certa, con quinto set ri- 
soltosi soltanto al 18.Imo 
ioco a favore dell' olan- 
lese. Quest’ ultimo ha 
poi dichiarato: «devo al 
mio servizio il rientro in 
un match che perdevo 
pe due set ad uno. Ma 
ui nell' ultimo set mi è 
parso in calo». 

Minor fatica ha speso 
invece il cecoslovacco 
Novacek per eliminare 
in tre set il suo connazio- 
nale Dosedel, confer- 
mando così che Stefano 
Pescosolido avrebbe po- 
tuto raggiungere senza 
difficoltà gli ottavi. Negli 
ottavi sono entrate si- 


orilmente anche le più 
orti fra le tenniste: Graf 
venendo a capo della 
Mola ià dura ‘eredè- 
della Seles, la Sabatini 
lasciando soltanto tre 
giochi a Katerina Malee- 
va, Arantxa Sanchez re- 
galandone uno alla ru- 
mena Dragomir. Al con- 
trario, Francesca Benti- 
voglio, : promessa sboc- 
ciata al Foro, si è fatta ri- 
dimensionare nel torneo 
juniores da una coetanea 
del Madagascar (6-2 6-4). 
Ecco i risultati della set- 
tima giornata degli In- 
ternazionali di Francia 
di tennis. Singolare ma- 
schile - ottavi di finale: 
Karel Novacek (Rcs- 
n.13) b. Ctislav Desedel 
(Ros) 7-5 6-47-5. Richard 
CURSI (Ola-n.12) Db. 
Carlos Costa (Spa) 7-53-6 
6-3 5- 7 10-8. Singolare 
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femminile - ottavi di fi- 
nale: Jana Novotna (Rcs- 
n.7) b. Natalia Zvereva 
(Rus) 6-3 6-3. Gabriela 
Sabatini (Arg-n.2) b. Ka- 
terina Maleeva (Bul- 
n.14) 6-1 6-2. Steffi Graf 
(Ger-n.1) b. Iva Majoli 
(Gro) 6-4 7-6 (73). Mary- 
Joe Fernandez (Usa-n.5) 
b. Brenda Schultz (Ola) 
2-6 7-5 6-3. Doppio fem- 
minile - terzo turno: San- 

‘a Cecchini-Patricia 
Tarabini (Ita-Arg) b. Eu- 
genia Maniokova-Leila 
Meskhi (Rus-Geòén.12) 6- 
1 7-5. Juniores donne - 
primo turno; Dally Ran- 
driantefy (Mad) b. Fran- 
cesca Bentivoglio (Ita- 
n.3) 6-2 6-4. Mariane 
Diaz-Oliva (Arg) b. Paola 
Tampieri (Ita) 6-7 (37) 6- 
0 6-2. Singolare maschile 
- ottavi di finale: Goran 
Prpic (Cro) b. Michael 
Stich (Ger-n.9) 6-3 6-2 1- 
6 6-2. Singolare femmi- 
nile - ottavi di finale; 
Arantxa Sanchez (Spa- 
n.2) b. Ruxandra Drago- 
mir (Rom) 6-0 6-1. Jenni- 
fer Capriati (Usa-n.6) b. 
Mary Pierce (Fra-n.12) 6- 
4 7-6 (75). Juniores ma- 
schili - primo turno: Ste- 
ven Downs (N21) b. Da- 
niele Ceraudo (Ita) 6-4 6- 

. Giorgio Galimberti 
(Ita) b. Gregory Carraz 
(Fra) 6-3.3-6 6-3. 


LA FORMAZIONE OVER 45 E° CAMPIONE REGIONALE 


TRIESTE — La formazio- 
ne «over 45» del Tennis 
Glub Triestino si è laurea- 
ta per il terzo anno conse- 
cutivo campione regionale 
della categoria. Le rac- 
chette biancoverdì si sono 
imposte per 3-0 anche nel- 
l'incontro-spareggio che le 
ha viste affrontare il Tc 
Campoformido che nella 
penultima giornata aveva 
sconfitto, a sorpresa, il 
Gircolo. Ferriera Servola 
dei quotati Edy Visintini, 
Gino. Bedrina e Alessio 
Cossutta. Sabato, sui cam- 
pi di Padriciano, le ostilità 
sono state aperte da Lucio 
Zamelli che ha fatto valere 
la classifica di VI (il top 
dei top fra i veterani) rifi- 
lando un duplice 6-1 a Er- 
mes Romanello, presiden- 
te del sodalizio friulano. Il 
giocatore del T.c.t. si è di- 
mostrato superiore in tutti 
i colpi sia da fondo campo 
sia in prossimità della re- 
te. Il secondo singolare ha 


proposto in campo Fulvio 
Delli Compagni contro il 
friulano D'Orazio. Il trie- 
stino, oltre ad essere il 
campione regionale in ca- 
rica della categoria, è C2 e 
perciò non dovrebbe avere 
rivali nella propria catego- 
Tia. 

Il portacolori del T.c. 
Campoformido, al primo 
anno fra i veterani, è stato 
per molti anni «primo 
gruppo» (cioè Cl di oggi) e 
ha fatto vedere di avere 
ottimi fondamentali. Delli 
Compagni, pur soffrendo il 
primo caldo stagionale, si 
è sbarazzato dell'avversa- 
rio con un duplice 6-4 tro- 
vandosi in svantaggio fino 
a 3-4 nella seconda parti- 
ta. A risultato acquisito 
sono scesi in campo per un 
platonico doppio Fulvio 
Cressi e Cesare Conti con- 
tro i due singolaristi friu- 
lani. Anche in questa «sfi- 
da» la vittoria è andata ai 


biancoverdi che si sono 
imposti per 6-1 6-4. Giusta 
soddisfazione, quindi, per 
il team del T.c. Triestino 
che oltre ai giocatori 
schierati ieri è fermato an- 
che dal capitano Bruno Le- 
va e da Antonio Fiorito, 
buon doppista che fa spes- 
so coppia con Cressi. ; 

Adesso la squadra del 
sodalizio di Padriciano è 
attesa dagli incontri della 
fase nazionale dove potrà 
certo ben figurare a patto 
che non debba giocare, co- 
me è già successo lo scorso 
anno, priva del suo uomo 
di punta, Zamelli, e con 
Delli Compagni in precarie 
condizioni fisiche. Al ta- 
bellone nazionale accedo- 
no, oltre ai triestini, anche 
i giocatori del T.c. Campo- 
formido. Al Circolo Ferrie- 
ra Servola resta la soddi- 
sfazione di essere arrivato 
alterzo posto. 


p.t. 


NEL «HALF PIPE» IN CORSO AD AURISINA 


Triestini in gran forma 


Buone le prestazioni di Michele Vascotto e di Aldo Poduie 


AURISINA — Nel torneo 
«Half Pipe», in svolgi- 
mento sui campi del Tc 
Aurisina, mentre il sin- 
golare non classificati, 
valido quale seconda 
tappa del cirucito pro- 
vinciale «Il Piccolo-Zze- 
To», ha visto consumarsi 
tutti i pre-turni, resisi 
necessari visto il numero 
elevato di iscritti (143), e 
anche gli incontri di pri- 
mo turno sono stati di- 
sputati per la stragrande 
maggioranza nei pochi 
incontri della gara riser- 
vata ai classificati si so- 
no già verificate nume- 
rose sorprese. Ales Ples- 
nicar, C4 della Ss Gaja, 


fatto valere la grande 
esperienza. Nel primo 
set aveva avuto la meglio 
l'«over 45» per 6-4 men- 
tre nel secondo Di Preto- 
ro si era imposto per 6-2. 
Stefano Scorcia e Dario 
Olivotto hanno sconfitto 
come da pronostico Aldo 
Tononi (7-5 6-2) e Tizia- 
no Del Degan (6-0 6-4). 
Ha impressionato per i 
progressi compiuti e per 
la potenza di gioco 
espressa Davide Rizzier 
che ha annichilito Mau- 


ha sconfitto con sorpren- | Manuela Polli si laurea 
dente facilità il C2 della È 
St Ronchi Marco Zacchi- | campionessa regionale 


gna; il giovane regolari- 
sta triestino ha concesso 
all'avversario solo 4 ga- 
mme segno evidente di una 
grossa maturazione av- 
venuta proprio. con il 
«salto» fra i classificati. 
Il torneo «Half Pipe» 
sembra «indigesto» ai 
jocatori non triestini 
lato che il C2 friulano 
Maurizio Meroi si è arre- 
so a Michele Vascotto (C3 
del Circolo Ferriera) che 
nella «bella» ha disposto 
agevolmente dell'avver- 
sario, 2-6 6-4 6-1 il risul- 
tato finale, Il Cl del Tc 
Triestino Aldo Poduie ha 
faticato più delle previ- 
sioni per avere la meglio 
sul C4 Alessandro Redi- 
vo. Il giocatore bianco- 
verde si è arreso 6-3 nel- 
la prima frazione per poi 
imporsi 7-5 6-1 nella se- 

conda e nella terza. 
Particolarmente com- 
battuto è stato il match 
fra Fulvio Delli Compa- 
i e Tazio Di Pretoro ed 


prevaleva sulla Morva: 


tie-break nella «bella» 
che ha fatto registrare il 
successo del tennista più 
«stagionato» ma che ha 


UNDER 12 A FAGAGNA 


FAGAGNA — Sono stati assegnati ieri, sui campi 
dell'At Fagagna, i titoli regionali individuali un- 
der 12 validi per il trofeo «Banca del Friuli-Cre- 
dito Romagnolo». In campo femminile le gioca- 
trici triestine sono state le autentiche domina- 
trici con quattro rappresentanti nelle semifinali. 
Campionessa regionale si è laureata Manuela 
Polli, del Tennis Club Triestino, che in finale ha 
sconfitto, con un perentorio 6-2 6-1, la giocatri- 
ce dell'At Opicina Novello. La giocatrice bianco- 
verde in semifinale si era imposta in tre partite’ 
su Pamela Predonzani, del Tc Obelisco, facendo 
valere la maggior prestanza fisica. Nell'altro in- 
contro di semifinale nel derby «Ato» la Novello 


In campo maschile i campione regionale è il 
friulano Merati che nella finale, conclusa al ter- 
zo set, ha superato Alessio Carli, dellAt Opicina. 
Il triestino ha vinto il primo set 7-5 ma ha dovu- 
to cedere negli altri due al portacolori del St Cit- 
tà di Udine. Alla luce di questi risultati anche 

est'anno per l'assegnazione del trofeo «Banca 

el Friuli-Credito Romagnolo» si dovrebbe assi- 
stere ad untesta a testa fra il Tc Triestino, vinci- 
tore nella passata edizione e in sei precedenti, e 
l'At Opicina, vincitrice nel'91 e seconda classifi- 
cata un anno fa. I risultati - maschile (semifina- 
li): Merati b. Pietrantonio 6-4 6-2, Carli b. Co- 
misso 6-1 4-1 rit.; (finale) Merati b. Carli 5-7 6-3 
6-2. Femminile (semifinali): Polli b. Predonzani 
7-5 2-6 6-1, Novello b. Morvay 6-3 6-1; (finale) 
Polli b. Novello 6-2 6-1. 


rizio Del Frate, 6-0 6-3 il 
risultato finale. 

Ecco i risultati del ta- 
bellone: (pre-turno) Fa- 
ganel b. Daniel 6-3 6-2, 
Petrucci b. Maizzen 4-6 
6-3 6-0, Maggiore R. b. 
Amoroso 7-6 7-6, Sgura 
b. Urbano 6-4 3-6 6-4, Al- 
lesh b. Lichelli 6-1 6-3, 
Procentese M. b. Serigut- 
ti 6-1 6-0, Borsetti M. b. 
Armone 6-4 6-0, Rocco 
U. b. Carli D. 6-7 6-4 6-3, 
Itri b. Jez 4-6 6-2 6-4, 
Stupar b. Sluga 6-4 6-1, 


p.t. 


Filippi b. Gerzeli 6-1 6-0, 
Francioli b. Sluga 6-4, 6- 

2,Vatta b. Altin 6-1 6-0. 
Primo turno: Bottan b. 
Viler 6-1 6-2, Sillani b. 
Porro 7-6 6-2, Puglia b. 
Brusatin M. 6-0 6-1, Co- 
lotti b. Bison 6-2 6-1, 
Presello b. Morelli 6-4 6- 
1, Muha b. Rizzotti 6-4 
2-66-1, Cortivo b. Bozza- 
to 4-6 6-4 6-4, Maurich S. 
b. Tugliach 6-1 6-1,Saib. 
Solano p.r., Gagliardo b, 
Leonardi 6-1 6-2, Nicoli- 
ni b. Zampar 6-1 6-3, Me- 
den b. Viscovich 6-2 6-3, 
Sinigoi b. Vargiu p.r, 
Paoletich b. Bradaschia 
6-1 6-2, Ciabattini b. Ru- 
miz 6-3 6-0, Coletta b. 
Battan p.r.g., Paoluzzi b. 
Biziak 6-3 6-0, Radin b. 
Pellegrini 7-6 6-3 7-5, 
Stocca b. Pohlen 6-3 6-1, 
Marinetti b. Zanolin 6-1 
6-1, Erjavacb. Pelliccetti 
5-7 6-4 6-2, Struggia b. 
Lambiase 5-7 6-3 7-5, 
Punis b. Giadrossi 7-6 5- 
7 7-5, Cucchi S. b. Bretti 
6-3 3-6 6-2, Tononi b. Al- 
loisio 6-0 6-0, Serra b. 
Rositz 6-1 6-7 7-3, Di Lu- 
ciano b. Gardelli 7-5 7-5, 
Sorrentino b. Maranzana 
6-4 6-3, D'Orso b. Zacchi- 
pra R. 6-2 6-0, Roccavini 
. Prioglio 7-6 6-2, Mare- 
ga b. Morgan 7-6 6-1, 
Moselli b. Nardini 6-1 6- 
4, Previsti b, Rebulla 6-1 
6-0, Vlacci b. Graziolli 6- 
1 6-2, Millach b. Procen- 
tese A. p.r.g., Emili b. Be- 
nevoli 6-0 6-1, Pallini b. 
Dipinto 6-1 6-1, Carmi- 
nati b. Abrescia 6-1 6-0, 
Kyprianou b. Zannier 6-4 
6-0, Degrassi b. Cipolat 
6-1 6-1, Longo G. b. De 
Gennaro 6-1 6-0, Bremec 
b. Predonzan 6-2 6-4, Va- 
scotto A. b. Musitelli 7-5 
6-3, Abbatessa b. Rocco 
U. 4-6 6-3 6-0, Angelini 
b. Francioli 4-6 6-3 6-1, 
Bedrina b. Vatta 6-1 6-1. 
p.t. 


DA SABATO I VETERANI SUI CAMPI DEL TENNIS CLUB TRIESTINO 


Parte il memorial ’Renosto’ 


Con partecipazione nazionale anche il «Torneo Ussi» riservato ai giornalisti 


TRIESTE — Sabato pros- 
simo avrà inizio sui cam- 
pi del Tennis Club Trie- 
stino la quarta edizione 
del torneo «Mario Reno- 
sto», trofeo triennale non 
consecutivo, dedicato al- 
la memoria di un indi- 
menticato personaggio 
del mondo sportivo trie- 
stino, La manifestazione 
anche quest'anno è riser- 
vata a giocatori classifi- 
cati e non, delle catego- 
Tie over 35, over 45 e 
over 55. Al di là del puro 
fatto sportivo Renosto, 
infatti, è stato per Trie- 
ste un personaggio. di 
primo piano nel mondo 
sportivo e giornalistico. 
Lo ricordano gli amici 
negli anni della gioventù 
ala sinistra nel Milan di 
Nordhal e Liedholm, por- 
tabandiera di una Trie- 
ste calcistica che oggi vi- 
ve, purtroppo, solo di ri- 
cordi. Come tanti calcia- 
tori si era poi avvicinato 
al tennis con buoni risul- 
tati quali il titolo mon- 
diale giornalisti nel sin- 
golo veterani a Venezia 
nel 1978 bissato nel dop- 
pio l'anno successivo. 
Negli ultimi anni svolge- 
va presso il circolo di Pa- 

ciano funzioni di 
coordinatore. 

Passando all'esame 
del programma, le gare 
vedranno in azione nel- 
l'over 35 numerosi gio- 
catori ancora classificati 
di categoria C quali Mau- 
Tizio Meroi, C2 vincitore 
delle due passate edizio- 
ni, il presidente regiona- 
le Claudio Giorgi, C3 fi- 
nalista l'anno scorso. 
Nell'over 45 andranno 
all'attacco dell'inossida- 


«bile Fulvio Delli Compa- 


gni i nuovi entrati nella 
categoria Gino Bedrina 
ed Edi Visintini assieme 
a Ermis Romanello, vin- 
Citore a sorpresa dell'e- 
dizione 1991. Nell'over 
55 Narciso Dambrosi, 


anche lui al primo anno 
in questa categoria, do- 
‘vrebbe far pesare la pro- 
pria maggiore esperienza 
e capacità tecnica in un 
lotto di concorrenti co- 
munque qualificato, 
mentre è annunciata la 
partecipazione a questo 
torneo anche del pluri- 
campione mondiale dei 
giornalisti Adalberto Mi- 
nazzi. 

Il «Trofeo Mario Reno- 
sto» verrà assegnato ‘al 
circolo che avrà aquisito 
il maggior punteggio in 
base ai giocatori parteci- 
panti e ai loro piazza- 
menti. Il primo classifi- 
cato di ogni categoria 
porterà 10 punti, il se- 
condo 8, i terzi 6; inoltre 
ad ogni partecipante 
iscritto e che abbia di- 
sputato almeno un in- 
contro. verranno asse- 
gnati 2 punti. L'albo d'o- 
To di questo prestigioso 
trofeo ha visto il succes- 
so dell'Associazione 
Tennis Opicina nel 1990 
e del Tennis Club Triesti- 
no sia nel 1991 che nella 
passata Siogiore: Per ri- 
cordare la figura di Ma- 
rio Renosto e per espres- 
so desiderio dei giornali- 
sti di Trieste, si svolgerà 
in contemporanea il Tor- 
neo Ussi, La gara, che do- 
po alcune edizioni è stata 
allargata quest'anno ai 

iornalisti di tutta Italia, 
patrocinata dall'Ussi 
stessa e da «Il Piccolo». 
Le gare in programma 
sono l’under 45 e l’over 
45. Le iscrizioni dovran- 
no pervenire alla segre- 
teria del Tc Triestino 
(tel. 226179) entro.le ore 
13 di venerdì 4. I tabello- 
ni di gioco verranno 
compilati sempre nella 
giornata di venerdì, e le 
gare avranno inizio sui 
campi in terra battuta 

sabato 5 giugno. ; 
zi 


MESTRE — La «2.a 
Coppa Veneto», svolta- 
si nel corso della setti- 
mana sui campi del 
Tennis Club Green 
Garden di Mestre, ha 
Tagalagto grosse soddi- 
sfazioni ai giornalisti 
triestini presenti. Il 
torneo, riservato ai 
professioniti e ai pub- 
blicisti delle Tre Vene- 
zie, ha fatto registrare 
un numero. record di 
adesioni; nel signolare. 
maschile ‘si sono date 
battaglia 33 racchette, 
nel doppio 16 coppie e, 
nel singolare femmini- 
le, 6 giocatrici. ; 

I giocatori partiti da 
Trieste hanno «mono- 
polizzato»le due gare 
maschili arrivando a 
disputare entrambe le 
finali in «famiglia». Nel 
singolare c'erano al via 
ben cinque raprpesen- 
tanti triestini: Fabio 
Zebochin, Sebastiano 
Franco, Piero Tononi, 
Ezio. Lipott e Ramiro 
Orto.Lipott ha dato vi- 
ta al primo turno più 
combattuto contro il 
vicentino Bedin, risolto 
solo al tie break del ter- 
zo set (7-6 per Bedin). 

Orto, dopo aver su- 
perato nettamente al 
primo turno Maffei al 
secondo ha dovuto ar- 
rendersi a Bertevello. 
Tononi ai quarti di fi- 
nale ha dovuto affron- 
tre Alessndro Baschie- 
ri, vincitore della «Pri- 
ma Coppa Veneto» e te- 


GIORNALISTI A MESTRE 


Franco e Tononi i protagonisti 
Finali tutte triestine - Zebochin due volte secondo 


sta di serie n. 2, e si è 
arreso al terzo set, do- 
po oltre due ore di par- 
tita. L 

Il triestino, dopo 
aver vinto il primo set, 
si è trovato in vantag- 
gio per 3-1 nella secon- 
da partita e per 4-1 nel- 
la terza, ma le ha dovu- 
te cedere entrambe ri- 
spettivamente per 6-3 
e. 6-4. Franco e Zebo- 
chin sono approdati 
alel semifinali senza 
nessunproblema, ma a 
questo punto hanno 
dovuto vedersela con 
gli indomabili Adalber- 
to Minazzi e Alessan- 
dro Baschieri. Sebo- 
chin contro Baschieri 
dopo essere stato sem- 
pre in vantaggio (4-1 
sia, nel secondo sia nel 
terzo set) nell'arco del- 
la partita, si è trovato 
in svantaggio 5-6 nella 
«bella», ma a questo 
punto ha sfoderato la 
grinta che lo contraddi- 
stingue e si è imposto al 
tie break, consluso 7-2. 

Franco, dal canto 
suo, ha dovuto affron- 
tare l'espertissimo Mi- 
nazzi (over 55), che, in 
una giornata partico- 
larmente ventosa, 
sembrava esser sceso 
in campo con un ane- 
mometro, lo ha fatto 
soffrire più del previ- 
sto. Nella finale Franco 
non ha concessonulla a 
Zebochin infliggendo- 
gli il risultato più pe- 
sante di tutti i loro 


‘ corso delle premiazio- 


«tarsi il prossimo anno a 


scontri diretti. 

Nel doppio Lipott e 
Zebochin sono riusciti 
a entrare in finale eli- 
minando Baschieri- 
Basso al termine di un 
match sofferto sino al 
terzo set, prima di al- 
zare bandiera bianca in 
finale a franco che, af- 
fiancato da Tononi, 
bissava l'affermazione 
ottenuta nel singolare, 

La rivincita è già fis- 
sata per il «Memoriale 
Renosto», in program- 
ma a Trieste fra ‘una 
decina di giorni, men- 
tre gli organizzatori 
della Coppa Veneto, 
Amadori e Basso, nel 


ni, svoltesi nel parco di 
«Villa Stuchiy, hanno 
già annunciato’ che la 
terza edizione della 
«Coppa Veneto Giorna- 
listi» dovrebbe dispu- 


Vicenza, 
i risultati. Sing. 
masch. (semifinali) 


Franco b. Mianzzi 6-3 . 
7-5, Zebochin b. Ba- 
schieri 7-5 6-7 7-6; (fi- 
nale) Franco b. Zebo- 
chin 6-0 6-1. 

Doppio masch, (se- 
‘mifinali) Franco-Tono- 
ni b. Mazzonetto Mo- 
randi 6-1 6-2, Lipott- 
Zebochin b. Baschieri- 
Basso 4-6 6-4 6-3; (fi- 
nale) Franco-Tononi b. 
Lipott-Zebochin 6-1 6- 
3 


' Sing. femm. Gavaz 
b. Zamburlini 6-0 7-5. 


ea 


Due immagini 


che siriferiscono alla partita di 
Trieste. Fino adorailfattore campo è stato 
decisivo, anche se il Principe a Siracusa ha 
gettato alle ortiche la vittoria, pur avendo 
accumulato un consistente vantaggio nella 


prima frazione di gioco. (Italfoto) 


TRIESTE — Perdere con 
un tiro franco scoccato 
dopo i sessanta minuti di 
gioco fa rabbia. Al Prin- 
cipe nel secondo match 
giocato a Siracusa è an- 
data così: sul 20-20 sem- 
brava scontato passare 
ai tempi supplementari e 
invece un «bomba» di 
Mauceri ‘ha messo fine 
all'insperato tentativo di 
inanellare un successo 
utile in casa dell'Ortigia. 
Uscire dal parquet con la 
sensazione d'essere tur- 
lupinati fa scattare alle 


‘ stelle la collera di un set- 


te che non ha mai smesso 
di lottare contro la sorte 
avversa. E quando pro- 
prio sul più bello arriva- 
no queste pugnalate alla 
schiena, il disappunto 
sbatte la porta in faccia 


all'ottimismo. ; 
In campo sabato, le 
due squadre hanno 


espresso quanto di me- 
glio sono capaci di fare: 
da una parte i biancoros- 
si hanno dominato nel 
primo tempo, giocando i 
migliori trenta minuti 
della stagione; mentre 
dall'altra i siculi soste- 
nuti dal loro pubblico 
hanno rimesso in discus- 
sione la partita nella ri- 
presa, rilanciando con 
tutte le carte in loro pos- 
sesso, pur di poter far ri- 
torno domani sera a 


Trieste con in tasca ben . 


due successi. E così è sta- 
to. Nel pallone tensosta- 
tico che custodisce amo- 
revolmente il parquet si- 
Tacusano c'erano più di 
Quaranta gradi (peggio 
che stare in una sauna) e 
un’ampia rassegna di co- 
retti imbastiti su due 
piedi pur di dar fastidio 
al Principe. Non stupisce 
quindi il calo di forma 
che i biancorossi hanno 
fatto registrare nel se- 
condo tempo, dopo che i 
primi trenta minuti li 
avevano terminati in 
vantaggio di sei reti. Sì, 
ben sei reti che il sette 
guidato da Nino Adzic si 
è fatto rimontare in un 
quarto d'ora subendo un 
parziale di sette e zero. 
Numeri che fanno rab- 
brividire una squadra 
che con tali vantaggi non 
ha mai mancato l'obietti- 
vo-vittoria. 

Eppure, stavolta è an- 
data in questa maniera 
«ma a Chiarbola - assicu- 
ra il coach biancorosso 
episodi del genere non 
potranno e non dovran- 


Pallamano 


no ripetersi». 

Nessuno si era illuso 
di tornare a casa con al- 
meno una vittoria, ma 
quando a un passo dal 
colpaccio il successo 
sfugge in malo modo, 
viene spontaneo man- 
giarsi le dita delle mani 
e, perché no, pure quelle 
dei piedi. 

, «Certo - sottolinea Ni- 
no Adzic - questa scon- 
fitta brucia ma dobbia- 
mo trarre vigore dal fatto 
che in trasferta, contro 
l'Ortigia al completo ab- 
biamo mancato di un 
soffio la vittoria. E ciò te- 
stimonia che la squadra 
è competitiva e non ha 
nulla da invidiare alla 
sua diretta rivale. Noi 
sapevamo fin dall'inizio 
che lo scudetto ce lo sa- 
Ttemmo giocato tra le mu- 
ra del palasport: le tre 
squalifiche ci hanno ta- 
gliato la valvola dell'os- 
sigeno e l'unico carbu- 
rante che permette ai ra- 
gazzi di superare i mo- 
menti di crisi è il tifo del 
pubblico triestino. Mar- 
tedì sera a Chiarbola non 
sarà come a Siracusa, tra 
gli attori che calcheran- 
no il palcoscenico ci sarà 


_ una «star» che dagli spal- 


ti darà il suo indispensa- 
bile apporto perla riusci- 
ta dello spettacolo. Saba- 
to a Siracusa nel corso 
dei primi trenta minuti il 
pubblico siculo era rima- 
sto stupito della palla- 
mano da manuale messa 
in mostra dal Principe. I 
ragazzi hanno. creato 
schemi con precisione, 


difeso a spada tratta con- 


tro i tentativi di incur- 
sione di Milosevic, Fusi- 
na, Brakocevic - conti- 
nua con un pizzico di 
rammarico Adzic - la- 
sciando a bocca aperta 
tutti, avversari compre- 
si. Purtroppo la stan- 
chezza nella ripresa ha 


\ messo in crisi Ivandija e 
Jelcic, compromettendo 
contemporaneamente il’ 


rendimento di Oveglia e 
Pastorelli. Il cambio di 
testimone tra le due cop- 
pie non ha sortito l'effet- 
to dovuto e i padroni di 
casa hanno recuperato lo 
svantaggio). 

Il Principe nell'ultimo 
match ha difeso con una 
3-2-1 particolarmente 
aggressiva che ha argi- 
nato le incursioni del po- 
tente terzino serbo Milo- 
sevic, ma ancora qualche 
piccolo. accorgimento 


SCI / DECISO IL CALENDARIO MONDIALE 


Girardelli vuole la prossima Coppa 
Sei le prove in Italia 


OBERHOFEN — La Coppa del mondi di sci alpino 
1993-94 debutterà a fine ottobre a Soelben in Au- 
stria. Secondo il calendario stilato dalla commis- 
sione organizzativa della Federazione internazio- 
nale, che si è riunita a Bled in Slovenia, le gare 
cominceranno il 30 ottobre e si concluderanno il 20 
marzo 1994. Le gare maschili sono 36 (undici libe- 
re, nove speciali, nove giganti, cinque superG e due 
combinate), quelle femminili una di più (nove libe- 
re, dieci speciali, nove giganti, sette superG e due 
combinate). Sei le prove in Italia: Sestriere, Val 
Gardena, Alta Badia, Madonna di Campiglio per gli 
uomini; Santa Caterina e Cortina perle FEnRO) 


Questo il calendario della Coppa del mondo: 
UOMINI 


30.10.93: ; 
Soelden (Aut) - Gigante ; 
27-28.11.93: i ; 

Park City (Usa) - Speciale e Gigante 
4-5.12.93: ; i 
Stoneham (Can) - Speciale e Gigante 
10.12.93: 

Sestrieres (Ita) - Speciale 
11-12.12.93: A > 
Val D'Isere (Fra) - SuperG e Libera 


18.12.93: 
Val Gardena (Ita) - Libera 
19.12.93; 
Alta Badia (Ita) - Gigante 
20.12.93: — i 
Madonna di Campiglio (Ita) - Speciale 
22.12.93: 
Lech (Aut) - SuperG 
30.12.93: —. 
Laax (Svi)- Libera 
6.1.94; ; 
.Saalbach (Aut) - Libera 
8-9.1.94: h 
Kranjska Gora (Slo) - Speciale e Gigante 
11.1.94: ; 
Hinterstoder (Aut) - Gigante 
15-16.1,94: 0 0 ; 
Kitzbuehel (Aut) - Speciale, Libera e Combinata 
18.1.94: ‘ 
Abelboden (Svi) - Gigante 
22-23,1,94: 


Wengen (Svi) - SuperG, Libera 


29-30.1.94: 
Chamonix (Fra) - Speciale, Libera e Combinata 
5-6.2.94: È 

Garmisch (Ger) - Speciale e Libera 

5-6.3.94: : 

Aspen (Usa) - Gigante e Libera 

12-13.3.94; ; 
Whistler Mountain - (Can) SuperG e Libera 


17.2.94: È 
Finale a Vail (Usa) - Speciale Gigante, SuperG e Libera 


DONNE 
31.10.93: 
Soelden (Aut) - Gigante 
20-21.11.93: 


Veysonnaz (Svi) - Speciale e Gigante 
27-28.11.93: 

Santa Caterina (Ita) - Speciale e Gigante 
4-5.12.93: 

Tignes (Fra) - Gigante e Libera 

11-12.12,98: 

Leysin (Svi) - Gigante e Libera 

18-19.12.93: È 
Saint-Anton (Aut) - Speciale, Libera e Combinata 
21.12.93: 

Flachau (Aut) - SuperG 

22.12.93: } 

Berchtesgaden (Ger) - Speciale 

5-6.1.94: 

‘Morzine (Fra) - Speciale e Gigante i 
8-9.1.94: 

Altenmarkt (Aut) - Speciale e SuperG 
14-16.1.94: 

Cortina (Ita) - Gigante, SuperG e Libera 
22-23.1.94: o 

Maribor (Slo) - Speciale e Gigante 

29-30.1.94; È 

Garmisch (Ger) - SuperG.e Libera 9 
4-6.2.94; ì i 
Sierra Nevada (Spa) - Speciale, SuperG, Libera e Combinata 
5-6.3.94: j 

Whistler Mountain (Can).- due Libere 
12-13.3.94: i 

Steamboat Springs (Usa) - Speciale e SuperG 


17-20.3.94: MAST. 
Finale a Vail (Usa) - Speciale, Gigante, SuperG e Libera 


tattico consentirebbe di 
tagliar fuori almeno in 
parte le invenzioni del- 
l'esuberante Fusina. 
L'Ortigia è andato spesso 
a segno su rigore perché 
non riusciva a mandare 
in «tilt» la Grande Mura- 


: glia biancorossa, Inoltre, 


va sottolineato il fatto 
che al contrario di quan- 
to era avvenuto nel pri- 
mo dei due incontri sul- 
l'isola, i siculi non sono 
riusciti a mettere a segno 
molti contropiedi. Ridi- 
losso e Fusina sgattaiola- 
vano come lepri ma sen- 
za comportare seri rischi 
agli estremi difensori a 
Schina e soci, 

Dire che domani sera 
si giocherà «alla morte» 
non è una esagerazione. 
A partire dalle 19.30 sul 
parquet del palasport di 
Chiarbola saranno di 
fronte due squadre che 
vivono situazioni diver- 
se, ma accomunate da un 
unico obiettivo; il trico- 
lore. Per l'Ortigia la par- 
tita potrebbe essere 
quella dell'investitura, 
mentre al Principe la vit- 
toria serve per poter di- 
sputare sabato prossimo 
la bella. Vincere è un ob- 
bligo per entrambe le 
contendenti di quest'ul- 
timo atto dei play off 
scudetto «targati» ‘93. 
Massotti, Sivini e Marco 
Lo Duca saranno nuova- 
mente sugli spalti per vi- 
vere assieme agli altri ti- 
fosi triestini la disperata 
impresa biancorossa. 
Che tristezza pensare 
che con loro in campo 
tutto sarebbe già finito e 
che sulle maglie il Princi- 
pe potrebbe ostentare il 
decimo scudetto e la mi- 
tica stella. Ma le stranez- 
ze e le ingiustizie di certa 
parte del mondo sportivo 
oltre a penalizzare senza 
motivo la carriera di al- 
cuni atleti, riesce a rovi- 
nare la festa a una città 
che dalla pallamano ha 
sempre avuto. grandi 
soddisfazioni. Sperare, 
comunque, è ancora leci- 
to perché Sul parquet ci 
sono quei ragazzi che 
hanno portato l'handball 
cittadina ai massimi li- 
velli e che ormai da anni 
sono costretti a rimboc- 
carsi le maniche per 
sconfiggere sia l'avver- 
sario, sia certe dubbie e 
avverse sentenze che ar- 
rivano dalla capitale. 

Andrea Bulgarelli 


Dal 1993, Marc Girardelli 
può Degli del titolo di 
più medagliato nella sto- 
Tia del maggiore circuito 
sciistico, di unico vincito- 
re di cinque Coppe del 
mondo assolute ‘(senza 
contare le nove di specia- 
lità). £ 
La carriera ad alto li- 
vello di Marc è iniziata 
resto prestissimo, Già al- 
le gare internazionali per 


«bambini Marc era un fuo- 


riclasse e al Trofeo Topoli- 
no ha guadagnato più di 
una medaglia per ja sua 
patria, l'Austria. Poi nel 
1975 Helmut Girardelli, 
padre di Marc, decide di 
allontanare il figlio dodi- 
cenne dalla federazione 
austriaca, rea, secondo 
Girardelli padre, di non 
aver dato a Marc la possi- 
bilità di esprimere al me- 
glio le sue capacità. I due 
Girardelli si trasferiscono 
in Lussemburgo e lì, in 
una nazione senza tradi- 
zioni sciistiche, creano la 


squadra nazionale di sci. 


del Lussemburgo, cioé la 


loro. È 

Nella stagione '84/85 
Marc si aggiudica la sua 
prima Coppa del mondo, 
assoluta, quella che anco- 
ra oggi riconosce come la 
iù meritata, la più bella. 
Girardelli vince 11 volte, 
ha un rendimento mostru- 
so in slalom e supergì e si 
iudica anche le cop- 
lette di queste due specia- 

ità. Dei 
Nella stagione ‘84/85 
Marc si trasforma: da fu- 
nanbolico slalomista di- 
venta un polivante d'alto 
livello. Vince di nuovo la 
Coppa. del Mondo ma solo 
all'ultima ara e n modo 
meno. esaltante rispetto 
alla stagione precedente. 
L'inverno ‘86/67 Mette a 
dura prova la resistenza 
fisica di Girardelli. Marc 
si lussa una spalla nella 
gara di apertura a Sestrie- 
rés ma continua la stagio- 
ne, FEES anche alle cure 
del fisioterapista egiziano 


PRIMO TURNO 
3-17-20/4 


8.a A1- Modena 


‘l.a A2 - Mordano 


7.a A1 - Prato 


1.a A2 - Teramo 


Khalifa. Recupera la for- 
ma proprio ai mondiali di 


Crans Montana dove . 


strappa al favorito Zur- 
briggen la medaglia d'oro 
in combinata e si aggiudi- 
ca anche gli argenti in gi- 
gante e supergigante. E 
secondo in Coppa. 
Nell'inverno ‘88/89 Gi- 
rardelli ritrova lo smalto 
dei giorni migliori e dispu- 
ta una stagione memora- 
bile. Si afferma, perla pri- 
ma e unica volta nella sto- 
ria della Coppa del mondo, 
in tutte cinque le discipli- 
ne (le gare classiche e la 
combinata), vince per la 
usati volta una discesa li- 
era, sulla mitica Streif di 
Kitzbuehel, e si aggiudica 
la sua terza Coppa del 


mondo assoluta e.i trofei 


di discesa libera e in com- 
binata. Sempre nello stes- 
so anno, ai Mondiali di 
Vail, merita l'oro in com- 
binata e il bronzo in sla- 


om. 

Nel 1991 Marc, rientra 
nel giro dei «grandi» e vin- 
ce la sua quarta Coppa del 
mondo assoluta ‘affian- 
candosi a Thoeni e Zur- 
briggen. nella classifica 
dei plurivincitori del cir- 
cuito. Sempre nella stessa 
annata vince un attesissi- 
mo oro nello slalom spe- 
ciale ai Mondiali di Saal- 
bach. Nel 1992 il rendi- 
mento di Girardelli è alta- 
lenante. Conquista due 
argenti alle Olimpiadi ma 
conclude la stagione di 
Coppa del mondo «salo» al 
terzo posto, con una sola 
vittoria. La . stagione 
‘92/93 è «storia odierna». 
Marc rimpingua il suo 
palmarés con. l'argento 
mondiale in slalom e il 
bronzo in combinata e so- 
prattutto agguanta la sua 


inta Coppa del Mondo, 


che lo fa entrare di diritto 
nella categoria dei gran- 
dissimi dello sci e gli dà il 
titolo di Sol one 
della Coppa del Mondo. 
Aamodt è uno dei pen- 
sieri fissi, a stagione con- 


23-20 
17-23 | Modena 
19-18 


28-19 


24-22 


SECONDO TURNO 
24/4 e 1-4/5 


1.a A1 - Principe 
4.a A1- Conversano 26-21 
5.a A1 - Cifo Pancaldi 20-20 


3.a A1 - Rubiera 


-&.a A1 - Forst 


2.a A1 - Ortigia 18-17 


clusa, di Marc Girardelli, 
«Aamodt. è fisicamente 
più forte.di me, le sue vit- 
torie sono dovute soprat- 
tutto alle sue gambe po- 
tentissime», ci ha» detto 
Marc, «e quindi per il 
prossimo anno io dovrò 
essere al massimo, e forse 
anche di più. Dovrò essere 
il più forte fisicamente ma 
anche psicologicamente e 
il lavoro per migliorare 
per la prossima stagine è 
cominciato lunedì, il gior- 
no dopo la chiusura del 
circuito», 

Quali sono gli atleti che 
temi di più per il prossimo 
anno? 

«Aamodt, come ho già 
detto, è in prima fila. E'un 

ande talento e lo sci ha 

isogno di campione come 
lui per vivacizzare lo spet- 
tacolo. Poi ci sarà il solito 
Tomba, teminile in slalom 
e gigante, e-Accola, che 
penso tornerà ai suoi li- 
velli migliori. Nelle singo- 
le discipline potrei nomi- 
nare ancora Sikora in sla- 
lom e i soliti Mader, Hein- 
zer, Skaardalin discesa». 

Quest'anno ti sei messo 
in evidenza soprattutto in 
gigante. E' stato un risul- 
tato casuale o program- 
mato? 

«Con. l'esperienza ho 
capito che per vincere la 
Coppa del Mondo dovevo 
fare i miei calcoli e gestir- 
mi nel migliore dei modi. 
In questa stagione dovevo 
assolutamente vincere le 
combinate, che valevano 
300 punti, e ce l'ho fatta. 
Poi l'ottimo rendimento in 
gigante piuttosto che in 
slalom è stato casuale. In 
discesa ero un pò meno al- 
lenato mentre in supergi- 
gante è difficile program- 
marsi, le gare sono IO 
complesse e molto CA 


.Tenti come tracciatura). 


Ora Marc potrà, in as- 
senza delle gare, alternare 
lo sci alle altre sue passio- 
ni: il golf, il volo in elicot- 
tero e l'uso del computer. 

Anna Pugliese 


23-18 


PLAY-OFF / DOMANI SERA A CHIARBOLA LA QUARTA FINALE CONI SICILIANI 


Sconfitta da ’vendicare’ 


La griglia” dei play-off 


. TERZO TURNO 
8-15-18/5 


PRINCIPE 


CONVERSANO 17-23 


RUBIERA 


ORTIGIA 


PRINCIPE 


ORTIGIA 


Il Piccolo [xa] 


FINALE 
22-25-29/5 e 1-5/6 


SCI/PROGRAMMI 
E Tomba sta pensando 
a un futuro al volante 


MISANO ADRIATICO 
— Fra qualche anno, 
chiusa la sua carriera 
sugli sci; Alberto Tom- 


ba potrebbe cimentarsi ‘ 


con l'automobilismo. Il 
campione bolognese, 
che ha una grande pas- 
sione peri motori, ci sta 


pensando seriamente. . 


Si è esibito all'autodro- 
mo Santamonica di Mi- 
sano Adriatico al volan- 
te di una. Ferrari 348 
spider, la nuova vettura 
della casa di Maranello 
che verrà commercia- 
lizzata dal prossimo lu- 
glio. Invitato dalla Fer- 
rari, Tomba ha trascor- 
so alcune ore fra box e 
paddock: «Fra due o tre 
anni, quando avrò con- 
. cluso con lo sci, non è 
improbabile che possa 
dedicarmi all'automo- 
bilismo — ha detto il 
campione — basta pen- 
sare che in un anno per- 
corro come minimo 70 
mila chilometri in mac- 
china e penso quindi di 
avere una certa espe- 
rienza in questo campo. 
Capisco che una gara è 
un'altra cosa, ma penso 
di potermi inserire». 
Tomba ha anche già fat- 
to qualche esperienza 
in campo automobilisti- 
co: «Dopo le Olimpiadi 
di Calgary ho fatto alcu- 
ni giri a Imola sulla 
Lamborghini, altri li ho 
fatti a Fiorano quando 
ho provato, e poi com- 
prato, la 512 e adesso 
qui a Misano con la 
348». 
Sul circuito di Misa- 


no, Tomba ha commen- 
tato insieme allo spea- 
ker la gara riservata al- 
le 348, ma non ha potu- 
to provare la 348 Chal- 
lenge per via della siste- 
mazione al posto di gui- 
da, che non avrebbe po- 
tuto consentirgli di gui- 
dare senza problemi. Il 
campione pensa già al 
futuro, ma si sta prepa- 
rando seriamente alla 
prossima stagione scii- 
stica. 

Tomba ha appena 
terminato la prima par- 
te di preparazione, 
quella cosiddetta «a 
secco» a Porto San Gior- 
gio, ed è pronto a parti- 
re lunedì per il Tonale. 
Dopo cinque giorni pro- 
seguirà la preparazione 
in Norvegia e quindi, in 
agosto, andrà per un 
mese in Nuova Zelanda. 
Il suo primo appunta- 
mento con l'attività 
agonistica è fissato per 
il 30 ottobre in Austria. 
Il campione bolognese, 
che oltre ad avere una 
particolare predilezio- 
ne per le auto, ha tra- 
scorsi sportivi nel mo- 
tocross, nel tennis, nel- 
lo sci nautico e nel golf, 
è stato invitato dalla 
Ferrari al Mugello a 
partecipare al corso di 
pilotaggio intitolato 
«Pilota Ferrariy per un 
periodo di tre giorni. Gli 
stanno. già preparando 
la tuta con il «cavallino» 
ed il casco. Tomba do- 
vrà scegliere soltanto la 
data. Ù 


cpr RR 


TRIESTE — Tutte le stra- 
de del basket portano a 
Forlì, dove da domani 
scatterà la fase finale ri- 
servata agli juniores che si 
contenderanno il magico 
triangolino tricolore. Uffi- 
cialmente si osservano i 
piccoli, in realtà la rasse- 
gna giovanile è anche un 
pretesto per concludere 
parecchie trattative. Pala- 
fiera: una definizione che 
non rende soltanto l'idea 
di un impianto funzionale 
che può ospitare quasi 8 
mila spettatori. La strut- 
tura si adatta perfetta- 
mente a sede di un vero e 
proprio mercatone. Sale e 
salette, angoli in cui ci si 
può rifugiare lontano da 
occhi indiscreti, insomma 
per gli addetti ai lavori, 
che possono finalmente 
disfarsi del telefonino, la 
vera kermesse della com- 
pravendita può iniziare. E 
poi non molto distante, a 
Modena, fra qualche gior- 
no, ci sarà un'esibizione 
con i fiocchi fra la nazio- 
nale italiana e la rappre- 
sentativa dei migliori gio- 
catori dell'Ncaa. 

Sono in molti a sostene- 
re che i botti della campa- 
gna-acquisti dipendano 
dalle maglie azzurre. Or- 
mai restano poco più di 
due settimane per tessera- 
re gli atleti più pregiati, vi- 
sto che è necessario con- 
cludere entro il 19 giugno, 
alla vigilia, cioè, dell'av- 
ventura italiana ai cam- 
pionati europei in Germa- 
nia, Gentile è il più osser- 
vato sul «lato partenze» e 
piuttosto chiacchierati, 
nonostante le dichiarazio- 
ni di incedibilità, sono Pit- 
tis, Mario Boni e Frosini. 
Quest'ultimo assicurano 
sia virtualmente della 
Knorr, che continua a la- 
sciarlo nel parcheggio ve- 
ronese. 

Mai abbandonare la 
strada vecchia per la nuo- 
va: un adagio che piace a 
Bologna. I campioni non 
hanno certo bisogno di far 
rivoluzioni e lo stesso av- 
vicendamento in panchi- 
na (Bucci per Messina) ga- 
rantisce una continuità 
tecnica ispirata alla stessa 
filosofia. Il presidente 
Cazzola, forse l'unico di- 
sposto ad allentare di mol- 
to i cordoni della borsa, 
sarebbe stato convinto a 
fare un ulteriore sacrificio 
economico in modo da for- 
mare un complesso davve- 
ro da «Dream team». Nel 
mirino dei felsinei c'è 
Radja, che al pari dell'a- 
mico Kukoc, tiene sulla 
corda i possibili acquiren- 
ti. s 


Basket 
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MERCATO /L’APPUNTAMENTO DI FORLT 


La kermesse al palo d’avvio 


Il nodo Gentile e le incontenibili ambizioni di Bologna - Roma, Treviso e Pesaro al lavoro 


Entro il 19 giugno dovranno essere coclusi 


gli eventuali passaggi riguardanti i nazionali 


Punti interrogativi sulle intenzioni di Radja 


e sulla «disponibilità» milane. 


Se non arriva l'asso 
croato, la Knorr proverà a 
strappare Cliff Levingston 
al Paok Salonicco. L'ex 
«Toro» di Chicago non è ti- 
po troppo tranquillo, per 
cui un altro che piace è 
Garrett. Bucci, considerati 
gli impegni su più fronti, 
allungherebbe la panchina 
con Giampiero Savio e al- 
lora i campioni d'Italia si 
sentirebbero pronti per 
accettare qualsiasi sfida. 

Bologna è un'isola felice 
dell'arcipelago-basket, al- 
trettanto non può dirsi per 
la concorrenza, che si di- 
batte in un mare di guai. 
Le società che avevano 
commesso errori clamoro- 
si cercano di rialzare la te- 
sta senza fare pazzie. Ro- 
ma, ora sponsorizzata 
Burghy, si ripropone come 
grande, però prima di di- 
ventarlo non dovrà soltan- 


to sbandierare il prestigio- 
so marchio. 

Si riparte da Dell'Agnel- 
lo, Premier, Busca e Nic- 
colai (questi ha seri pro- 
blemi alla schiena): se non 
andiamo errati figuravano 
già nell'organico . della 
passata stagione e, poi, la 
telenovela su Radja lascia 
perplessi. Se da parte del 
sodalizio capitolino c'era 


‘veramente la volontà di 


tenersi il grande Dino non 
si arrivava alla comica del 
tiramolla. Fantozzi viene 
messo in vendita e ci vorrà 
proprio. l'amatore, dopo 
l'operazione cui il play, 
caratterino pepato, si è 
sottoposto. Rovati, nel 
presentare i programmi 
per il prossimo campiona- 
to, ha ammesso che Trie- 
ste è favorita nell'opera- 
zione Gentile e non ha fat- 


BURGHY ROMA / RIVOLUZIONE 


augurata l’era dell’umiltà 


se per Pittis 


to mistero di voler inse- 
guire Pittis. 

Milano, orfana della 
Philips, risponde che non 
c'è niente da fare, Riccar- 
do, non sempre «cuor di 
leone», non si tocca. Eppu- 
re la gloriosa Olimpia an- 
naspa, i conti non tornano, 
il deficit annualmente si 
aggira sui 3 miliardi, dun- 
que è chiaro che gli obiet- 
tivi vanno ridisegnati. Ga- 
betti chiede aiuto e si la- 
menta del fatto che la città 
non risponde, ovvero tutto 
il mondo è paese. Le miti- 
che scarpette rosse alla fi- 


ne troveranno estimatori;. 


tuttavia, per rimettere in 
sesto la baracca, D'Antoni 
sarà costretto a rinunciare 
a Pessina, le cui quotazio- 
ni sono direttamente pro- 
porzionali al suo utilizzo. 
Si apre un nuovo ciclo 
pure a Treviso, dove han- 


Offerti per Gentile due miliardi più Avenia 


ROMA — Che tipo di Virtus Roma 

ella della prossima Magione, 
Dopo le delusioni a catena degli ulti- 
mi mesi e gli sprechi del passato, è 


sarà 


detto. 


«Quanto agli arrivi — spiega Ro- 
vati — d'accordo con il nostro tecni- 
co abbiamo deciso di prendere un 


arrivata l'era dell'umiltà e delle de- RIOCaIoIE italiano di perimetro molte 


cisioni da prendere tenendo ben pre- 
sente che non sono ammesse spese 
folli. Roma sembra essere lo spec- 
chio di una riconversione a cui dovrà 
piegarsi tutto il basket italiano dei 
contratti miliardari, e questa è la fi- 
losofia a cui si ispira Angelo Rovati, 
l'imprenditore che qualche mese fa 
ha rilevato la società capitolina dal 


gruppo Ferruzzi. 


Ma il presidente tiene a specifica- 
re di non essere arrivato per fare il 
grande liquidatore, anzi vuole rilan- , 
ciare la squadra verso mete presti- 
giose, da inseguire con più raziocinio 
rispetto al passato. Aggiunge di aver 
trovato lo sponsor in grado di fornir- 
ati, ed il realismo 
i Luigi Cremonini, padrone di quel- 


gii supporti adegu 
la Burghy che 


er Roma ha tradito 
Modena abbandonandola al suo de- 
stino («non voglio più fare il proprie- 
tario di una società, ma solo il patro- 
cinatore»), sembra adattarsi ai piani 
dei dirigenti romani, anche se un mi- 
liardo e mezzo all'anno ( 
mini dell'accordo biennale) non au- 
torizza voli pindarici e sogni di scu- 


‘orte ed un centro straniero da piaz- 
zare sotto i tabelloni. Per Gentile ab- 
biamo offerto a Caserta due miliardi 
più un nostro tesserato (Avenia 
n.d.r.), ma mon ci hanno risposto. 
Quanto a Wennington, non mi risul- 
ta che i diritti su 
dita. Siamo disposti a parlare con i 
dirigenti di Milano per Pittis, ma di- 


i lui siano in ven- 


remo subito che non siamo disposti a 


fare pazzie». 


riportare al 


‘impianto e 
miare: dalla 


estiiter- 


. Per ora sono arrivati due giovani 
in dote da Modena, Pietrini e Caval- 
lari, che non sembrano l'ideale per 


Palaeur la folla delle 


‘andi occasioni. A. proposito del- 


del bisogno di rispar- 
‘ossima stagione non 


si vedrà più il cubo segnapunti che 
portava nel palazzo romano un piz- 
zico di Nba, «Farlo funzionare ci co- 
stava 35 milioni a partita — dice Ro- 
vati — e poi l'Ente Eur ci ha imposto 
di smontarlo: dalle perizie è risulta- 
to che con il suo peso danneggiava le 
volte dell'impianto costruito da Ner- 
vi, che oltretutto è sottoposto a vin- 
coli da parte dei Beni culturali». 


no chiamato, non a caso, 
Frates, coach abituato a 
fare le nozze con i fichi 
secchi. I nostalgici invoca- 
no il ritorno di Del Negro 
ma il buon Vinny, che non 
ha raccolto molte soddi- 
sfazioni con gli «Speroni» 
di San Antonio, vuole ri- 
manere nell'Nba. Non è 
escluso un ripensamento 
riguardo a Teagle, comun- 
que il primo importante 
obiettivo è rivolto ad un 
forte italiano, posto che 
non c'è nemmeno un tifo- 
so convinto che Kukoc 
possa ritornare sui suoi 


ssi. 

Treviso dimestra di non 
avere fretta poiché Toni 
deciderà a fine mese. In 
realtà il fuoriclasse di Spa- 
lato ha scelto Chicago e gli 
stessi Bulls se ne stanno 
buoni buoni per un sem- 
plice fatto: chi in America 
«fila» con i «palpabili» pri- 
ma dell'1 luglio paga, e sa- 
latissimo: A quanto si dice 
la Benetton insegue Espo- 
sito, Abbio e Sconochini, 
quindi per avere uno del 
trio è disposta a cedere 
Mian, Jacopini e Pellaca- 


m. 

Valter Scavolini, dal 
canto Suo, si rigetta nella 
mischia con entusiasmo, 
dopo aver minacciato di 
andarsene, Il «vate» Vale- 
rio ha compiuto il miraco- 
lo? Parrebbe di sì. Almeno 
a parole, Bianchini è insu- 
perabile. Vorrebbe Manu- 
te Bol, gigante di origine 
africana, alto 2,30. «Se ve- 
nisse — ha dichiarato a 
«Stadio» — starebbe come 
Cristo nella Cappella Sisti- 
na». Tornando a cose ter- 
rene, il coach ha confer- 
mato Magnifico, Gracis e 
Costa. Sul piede di parten- 
za Alessandro Boni e Zam- 
polini. E Carlton Myers? 
Solo una dimenticanza di 
Bianchini? Ma chi sarebbe 
mai disposto a spendere 8 
miliardi per la metà? 

Sul discorso stranieri 
tutti vanno cauti e l'orien- 
tamento è verso: giocatori 
collaudati in Europa o per 
cavalli di ritorno come po- 
trebbe essere Shackleford. 
Diverse squadre sognano, 
altre sono preda di incubi 
ed è bastato ‘alzare la fi- 
deiussione di iscrizione da 
100 a 500 milioni per met- 
terle in crisi. C'è, ancora, 
chi sta peggio. Pavia, Mo- 
dena e Ferrara corrono il 
serio pericolo di essere 
cancellate dalla A2. Non 
tutti i mali vengono per 
nuocere, si potrebbe dire, 
se una di queste lascia il 
posto a Gorizia. 

Severino Baf 


STEFANEL / FRA TANTE IPOTESI 


Biancorossi certi e possibi 


Cantarello e Bodiroga, due incedibili. 


Quattro gli incedibili: Fucka, 


Cantarello, Bodiroga e De Pol 


Ma tutto è sempre sottoposto 


alle decisioni di «paron Bepi) 


TRIESTE — «Formazioni 
delle squadre... Stefanel: 
numero 4 Bodiroga, 5 
Gentile...». Al tifoso pare 
già di sentire lo speaker 
annunciare lo schiera- 
mento della Stefanel 
nuova edizione ma sarà 
davvero così? In Passeg- 
gio Sant'Andrea sono 
muti, non parlerebbero 
nemmeno a torturarli, 
tutti in ansiosa attese 
che Bepi, padre padrone, 
faccia partire il comuni- 
cato ufficiale sulle sue 
reali intenzioni. Il silen- 
zio alimenta voci e con- 
getture, ma sembra che: 
ogni cosa dipenda dal- 
l'acquisto di Nando, re di 
Caserta, che verrebbe 
molto volentieri in esilio 
all'ombra di San Giusto. 

Ovvio, se il.play della 
nazionale si muove assi- 
steremo ad una mezza ri- 
voluzione che movimen- 
terà il mercato, altri- 
menti Trieste sarà co- 
stretta a pochissimi mu- 
tamenti. Per il salto di 
qualità non ci si può ac- 
contentare di fare espe- 
rimenti, è indispensabile 
un giocatore affidabile, 
di quelli che, si dice, fac- 
ciano la differenza. Gen- 
tile è da,10 anni in serie 
A eppure ha solo 26 anni, 
costa parecchio e Caserta 
vuole una borsa volumi- 
nosa: 8 miliardi, sull'un- 
ghia. Ci sarà qualche 
conticino e chissà che la 
cessione non faccia parte 
di un piano strategico di 
Stefanel. 

Proviamo a immagi- 
nare cosa potrebbe acca- 
dere con l’arrivo del regi- 
sta casertano. La società 
biancorossa ha dichiara- 
to incedibili Fucka, Can- 
tarello, Bodiroga e De 
Pol. Con Gentile avrem- 
mo composto metà mo- 
saico. Gli altri pezzi? In- 
tanto bisognerebbe scio- 

liere il nodo Meneghin. 
ino continua a sgobba- 


UDINE /E' GIA PROGRAMMAZIONE 


Un problema tecnico |// silenzio è assoluto 


Il nodo palazzetto - Terraneo resta? E lo sponsor Ciemme? 


Probabile partenza di Bardini - Il parco giocatori 


UDINE — Dopo la pausa 
successiva alla grande de- 
lusione la Goccia di Carnia 
ha ripreso a macinare bas- 
ket sul parquet del vec- 
chio «Benedetti» agli ordi- 
ni di un Bardini probabil- 
mente agli sgoccioli della 
sua esperienza biancover- 
de. Accanto altecnico il fe- 
derale Paschini e il prepa- 
ratore atletico SOPROE a 
guidare un gruppo dai ran- 
ghi ridotti con, di volta in 
volta, assenti Donati (im- 
pegnato in un torneo in 
Toscana), Leita (alle prese 
con una botta a una gam- 
ba) e Pozzecco, in prepara- 
zione ridotta a causa del- 
l'ormai ben nota infiam- 
mazione al tendine rotu- 
leo. 

Mentre capitan Bettari- 
ni, ormai ex a tutti gli ef- 
fetti, staziona ai bordi del 
campo cominciando a ve- 
stire i panni del dirigente. 
Un momento transitorio i 
cui contorni sono resi più 
marcatamente amari dal- 
l'incertezza che aleggia su 
buona parte del gruppo, 
Baldini intesta. 

Il tecnico, cui i giudizi 
di patron Querci dopo la 
sconcertante sconfitta in- 
terna di gara uno contro 
Padova non sono andati 
troppo a genio, è tra coloro 
che stan sospesi, incerto 
sul proprio futuro soprat- 
tutto dopo che negli ultimi 
tempi è saltata anche l'i- 


potesi Siena. Pure se la ‘ 


proprietà è ben disposta a 
riaprirgli le braccia anche 
perla prossima stagione. 
«L'allenatore ha con noi 
un contratto biennale — 
ha dichiarato in settimana 
Gabriele Querci — me se 
deciderà di andarsene non 
potremo certo forzarlo ri- 
guardo alla propria deci- 


‘ sione, soprattutto perché 


non è affatto positivo co- 
stringere qualcuno a lavo- 
rare contro la propria vo- 
Jlontà». 


Bonamico resta o non resta? 


I condizionamenti di 
Bardini, comunque, di- 
pendono anche dalla for- 
mazione dell'organico che 
la società intenderà alle- 
stire in vista del prossimo 
campionato di BI. Perché 
è impensabile che il tecni- 
co accetti una volta di più 
di prendere tra le mani 
una squadra (pure se con- 
siderata competitiva dalla 
società) composta senza le 
sue specifiche indicazioni 
tecniche. 

Nomi in alternativa al- 
l'attuale allenatore, in 


ogni caso, se ne susseguo- 
no parecchi, anche se tal- 
volta a livello di sussurri 
di corridoio. Mentre la 
scorsa settimana il nome 
di Millina, divorziato da 
Pozzuoli e graditissimo a 
Dado Lombardi (coach 
della casa madre livorne- 
se), pareva fra i più certi 
insieme a quello di Sales, ' 
spuntano ora anche le 
candidature di Pillastrini, 
Zorzi (sempreché non si 
piazzi a Gorizia) e di Giulio 
Melilla, che vive a Udine 
ed è un buon conoscitore 


del basket cittadino. 

Situazione aleatoria che 
fa il paio con quella relati- 
va al parco giocatori, con 
unici sicuri permanenti 
Sonaglia, Nobile, Zarotti e 
Leita. Un po' poco, per ora, 
per pensare al ritorno in 
A2, quello cui la società 
sta pensando come obiet- 
tivo primario della stagio- 
ne 199394. Ma c'è di mez- 
zo anche (o forse soprat- 
tutto) l'aiuto livornese, 
quello che contribuirà, co- 
me nel recente campiona- 
to, al rafforzamento dei 
ranghi Apu (Gallinari e 
Mentasti i primi nomi). In 
Toscana, è cosa certa, 
rientreranno . il centro 
Bonsignori, giudicato or- 
mai pronto per l'avventu- 
ra nella massima serie e il 
play Tedeschi, mentre an- 
che Donati è sicuro par- 
tente dopo la non felicissi- 
ma stagione friulana. 
Mentre per Gianmarco 
Pozzecco, unico vero ex- 
ploit, si presenta con buo- 
na percentuale di sicurez- 
za la prima riprova con il 
basket di serie A nelle file 
della Baker. 

Assodato che Bettarini 
ha già ufficialmente appe- 
so le scarpette al fatidico 
chiodo, rimane Bonamico. 
Il giocatore, che vive a Bo- 
logna e in quella città col- 
tiva i propri interessi vita- 
li, ha dichiarato da tempo 
di voler chiudere la pro- 
pria attività dopo una car- 
riera lunga e gloriosa mac- 
chiata proprio nel finale 
dalle dabbenaggini che so- 


no costate la promozione: 


alla Goccia. Ma qualcuno 
giura che potrebbe ripen- 
sarci in presenza di offerte 
interessanti. Che a grandi 
linee non proverranno co- 
munque da via Leopardi, a 
testimonianza della voglia 
di rinnovamento del club 
presieduto da Paolo Rizza. 

Edi Fabris 


GORIZIA / PROBLEMI A VALANGA 


GORIZIA — Che fine farà 
il basket goriziano? E' 
una domanda che per il 
momento non trova ri- 
sposte. In un momento in 
cui tutte le società stan- 
no facendo i programmi 
per il futuro attorno alla 
Pallacanestro Gorizia, 
targata quest'anno 
Ciemme, regna il silenzio 
più assoluto. Il «patrony 
Leo Terraneo si fa negare 
ai cronisti e così di noti- 
zie concrete non se ne' 
hanno. ; 

L'unica forse è quella 
delle lamentele espresse 
da Terraneo sulla man- 
canza di una sede di gio- 
co per la prossima sta- 
gione. Come noto il pros- 
simo mese di giugno il 
palazzetto dello sport 
verrà completamente ri- 
strutturato e trasforma- 
to in un impianto poliva- 
lente dalla capienza di 6 
mila posti. Ebbene que- 
sta notizia al posto di 
rendere felici i dirigenti 
della Pallacanestro Gori- 
zia che avevano espres- 
samente richiesto questi 
lavori sembrano averli 
raessi in difficoltà. 

Così da Terraneo sono 
partite accusa all'ammi- 
nistrazione comunale di 
non averlo avvertito per 


‘tempo e di non aver tro- 


vato una sede alternati- 
va dove far giocare la 
squadra. Incredibile! Al 
posto di essere grati agli 
amministratori di essere 
riusciti a risolvere un 
grosso problema che per- 
metterà a Gorizia di ave- 
Ye un impianto che sarà 
invidiato da tutta la re- 
gione, ci si lamenta. 

Da giorni la società 
non fa sentire la propria 
voce anche su questo ar- 
gomento. Non vengono 


fatte proposte e nemme- 
no prospettate soluzioni 
nonostante che siano 
state fatte alcune ipotesi 
come quella del ritorno 
alla vecchia palestra del- 
l'Unione ginnastica gori- 
ziana e quella di trasfe- 
‘rirsi al palasport di Gra- 
do dove la squadra sa- 
rebbe accolta a braccia 
aperte e dove con la sola 
installazione di due tri- 
bune dietro i canestri 
verrebbe risolto il pro- 
blema della capienza. 
Ma la notizia che più 
sorprende è quella che la 
famiglia Terraneo inter- 
pellata per l'eventuale 
acquisto dei diritti spor- 
tivi di Ferrara e Modena 
non abbia detto no, anzi 
abbia dichiarato il suo 
interesse. Visto che que- 
sti diritti non potrebbero 


essere trasferiti a Gori- 
zia, senza impianto di 
gioco, fa pensare che sot- 
to sotto si stia pensando 
a una «fuga» da Gorizia, 
rea di non essere mai sta- 
ta abbastanza vicina alla 
società nonostante. le 
tante promesse. 5 

In questa situazione 
tutto il resto passa in sot- 
tordine. La Ciemme, in- 
fatti, deve risolvere tanti 
altri problemi, non ulti- 
mo quello dell'allenato- 
re. Praja Dalipagic che ha 
guidato quest'anno, dal- 
la tribuna, la squadra, 
nemmeno nella prossima 
stagione potrà sedere in 
panchina. Per lui sembra 
che la Giemme abbia 
chiesto una speciale de- 
roga alla federazione. 
Difficilmente, visti i pre- 
cedenti la stessa sarà 
concessa; creerebbe una 


Difficile la permananza di Angeli a Gorizia. 


rivoluzione fra tutti co- 
loro che precedentemen- 
te hanno dovuto fare tut- 
ta la trafila per ottenere 
il regolare patentino di 
allenatore. 

Un altro problema è 
quello relativo allo spon- 
sor: la Giemme Liquori 
sembra non essere stata 
ancora interpellata sulle 
sue intenzioni future e 
quindi anche in questo 
campo tutto è in alto ma- 
re. À 
Per quanto riguarda la 
squadra le uniche cose 
certe è che Sandro Angeli 
e Glaudio Castellazzi non 
si allenano più con la 
squadra. Il primo ha fat- 
to sabato le valigie ed è 
tornato a Trapani men- 
tre Angeli, fermo per re- 
cuperare la condizione 
dopo i malanni patiti nel 
girone di ritorno, non do- 
vrebbe, nemmeno lui, 
tornare a Gorizia, alme- 
no per motivi cestistici. 
In settimana il forte 
play, dopo un colloquio 
coni dirigenti del Rimini 
a cui appartiene il suo 
cartellino, dovrebbe sa- 
pere qualcosa di più per 
quanto riguarda il suo 
futuro. La società rimi- 
nese sembra aver fatto 
lievitare il costo del car- 
tellino del giocatore dopo 
la bella stagione disputa- 
ta con la maglia gorizia- 
na. 

Teri è partito per il ser- 


vizio militare Nicola Fo- 


schini. Il giocatore, rima- 
sto quest'anno fermo do- 
po l'operazione al ginoc- 
chio, rischia così di com- 
promettere la rieduca- 
zione che era giunta al 
momento più importan- 
Lib 

Antonio Gaier 


re come se l'età non gli 
pesasse. Ha quasi 44 an- 
ni, anzi, due volte 22, a 
vederlo con quanto entu- 
siasmo si prepara. 


E' legato alla Stefanel 
fino al 30 giugno, però ha 
detto chiaro e tondo che 
intende giocare ancora 
per una stagione. Si sa- 
rebbe aspettato che 
qualcuno manifestasse 
qualche proposta, a pre- 
scindere dai vincoli con- 
trattuali e la stessa cosa 
la pensano i suoi colle- 
ghi. Ag iungiamo, sola- 
mente che privarsi di Su- 
perdino sarebbe rinun- 
ciare a qualcosa di trop- 
po prezioso. Andrà a fini- 
re, probabilmente, che 
Meneghin darà un altro 
indispensabile contribu- 
to, per un minutaggio in- 
feriore alla passata sta- 
gione, anche perché il se- 
condo straniero sarà un 
lungo duttile, sicché 
Trieste diventerà la 
squadra grattacielo del 
campionato. 


In fatto di torri fra i 
cedibili vi sono Pol Bo- 
detto e Alberti, per cui 

otrebbe rimanere Gian- 
luca La Torre, che si è ri- 
presentato neanche 
avesse frequentato un'u- 
niversità americana e 
non la serie B, come in 
effetti ha fatto. Jan Bu- 
din cederà di buon grado 
la maglia numero 5 e ne 
prenderà un'altra, sem- 
pre di colore biancoros- 
sO, 

Facendo la conta sia- 
mo arrivati a nove, il de- 
cimo uomo potrebbe es- 
sere Cattabiani, ex Imo- 
la. Dunque altri partenti 
potrebbero essere Pilut- 
ti, richiesto da mezza se- 
rie A, Sartori, che inte- 
ressa a Rimini, e Bianchi. 
Per le conferme, si assi- 
cura, è necessario atten- 
dere solo pochi giorni. 5 

s.b. 


Lunedì 31 maggio 1993 
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Il Piccolo 


TORNEO SARTI / IN LIZZA LE MIGLIORI FORMAZIONI LOCALI ESCLUSA LA STEFANEL 


Un attacco:delDon Bosco, neopromosso in serie C (Italfoto) 


. Da domani fino all’8 giu 


Quasi un campionato triestino 


gno pallacanestro di buona fattura nella palestra del Don Bosco 


TRIESTE — Le migliori 
squadre triestine dopo la 
Stefanel parteciperanno 
al torneo Don Giacomo 
Sarti che prenderà il via 
martedì nella. palestra 
del Don Bosco. Da segui- 
re in particolare, oltre al- 
la formazione di casa, i 
quintetti dello Jadran e 
del. Latte Carso. Tutte 
queste tre formazioni in- 
fatti parteciperanno 
l'anno prossimo al mede- 
simo campionato, quello 
di serie C. 

La manifestazione, 
che si concluderà l'8 giu- 
gno, è già giunta alla de- 
cima edizione ed è come 
al solito organizzata dal- 
l'Unione sportiva Don 
Bosco. Oltre ad essere un 
torneo interessante dal 
punto di vista tecnico è il 
luogo ideale per i pette- 
golezzi di mercato, ma 
anche per tutte le antici- 
pazioni. Tanto per fare 


un esempio ai margini di: 


una delle prime edizioni 
del torneo Sarti, si seppe 
dell'arrivo di. Tanjevic 
sulla panchina della Ste- 
fanel. 

Queste le squadre par- 
tecipanti. Jadran, Latte 


Carso, Dino Conti, Bor, 
Ginn. Triestina, Konto- 
vel, Barcolana, Don Bo- 
sco. 

Tutte le partite si svol- 
geranno nella palestra 
dell’U.S. Don Bosco, sita 
nel comprensorio dell'O- 
ratorio Salesiano, se- 
guendo questo orario. 

Martedì, 1 giugno: ore 
19.30.Jadran-Barcolana, 
21.15 Dino Conti-Bor. 

Mercoledì, 2 giugno: 
ore 19.30 Latte Carso- 
Kontovel, ore 21.15 Sgt- 
Don Bosco. 

Giovedì, 3 giugno: ore 
19.30 ore 20.30 Cad All 
Stars-D. B. All Stars. 

Lunedì, 7 giugno: ore 
19.30 prima semifinale, 
ore 21.15 seconda semi- 
finale. 

Martedì, 8 giugno ore 
19.30 finale 3.0-4.0 po- 
sto, ore 21.15 finale l.oe 
2.0.posto. Di Seguito ver- 
rà effettuata la premia- 
zione. 

L'accesso agli spoglia- 
toi, per ragioni organiz- 
zative, sarà consentito 
solamente attraverso il 
piazzale antistante la pa- 
lestra (via Battera). 


TORNEO SAN LORENZO / RACCOLTA DI ADESIONI 


Cesti sotto le stelle 


TRIESTE - Consacratosi, 
oramai, come manifesta- 
zione principe dell'estate 
cestistica ‘locale, il Tor- 
neo San Lorenzo si terrà 
per la terza volta nel suo 
nuovo corso, da quando, 
cioé, Andrea Sivini e Ste- 
fano Norbedo hanno de- 
ciso di rispolverare il fa- 
mosissimo torneo che 
era dovuto andare forza- 


tamente . in pensione 
qualche annofa. i 
Queste . tre. edizioni 


hanno riportato agli an- 
tichi splendori il basket 
. minore locale risveglian- 
do l'interesse della gente 
- per la pallacanestro gio- 
cato sotto il cielo stella- 
{ to, riconsegnando quella 
dimensione romantica a 
questo sport che per mol- 
ti triestini vuol dire solo 
Stefanel, serie A e ingag- 
gi miliardari. 
A San Giovanni; inve- 
ce, si gioca solo per stare 


in compagnia di amici 
con cui si condivide un 
grande amore per la pal- 
lacanestro e ‘chi vi reca 
per assistere alle partite 
può godersi uno spetta- 
colo cestitistico per nulla 
disprezzabile tra ‘un 
piatto di carne alla gri- 
glia e un bicchiere di bir- 
Ta. 

Purtroppo anche il 
torneo risentirà del pe- 
Yiodo di grave congiun- 
tura economica che. sta 
passando la città e dovrà 
svolgersi in una forma 
molto più modesta ri- 
spetto alle edizioni pas- 
sate. Ciò lo si deve alla 
defezione dello. sponsor 
che aveva coperto buona 
parte delle spese nella 
edizione scorsa; il pool 
organizzativo, quindi, é 
ancora. alla ricerca di 
una sponsorizzazione 
che dia ‘un consistente 
aiuto economico al tor- 


Via il 9 luglio 


con 10 team 


di maschi e 
sei femminili 


neo, coprendo. le spese 
per i premi e per l'orga- 
nizzazione. L'esperienza 
dei due anni passati ha 
suggerito . alcuni emen- 
damenti alla formula di 
iscrizione; osservato che 
l'anno. scorso esisteva 
una netta sperequazione 
di valori tra squadre «as- 
semblate» con le iscrizio- 
ni individuali e squadre 
iscrittesi già. completa, 
queste ultime nettamen- 
te più competitive delle 
prime, gli organizzatori 


hanno deciso di ritoccare 
verso l'alto il livello della 
manifestazione,  accet- 
tando solo ed escusiva- 
mente l'iscrizione di 
squadre. complete abbi- 
nate ad uno sponsor. Le 
squadre saranno compo- 
ste da quindici elementi. 

Il torneo é stato anche 


anticipato rispetto agli 


anni scorsi; le ostilità 
prenderanno il via il 9lu- 
‘glio per concludersi en- 
tro la fine dello stesso 
mese, modifica anch'es- 
sa dettata dall'esperien- 
za degli anni passati in 
quanto il prolungarsi 


delle gare sino ad agosto , 
inoltrato aveva precluso 


la partecipazione ai gio- 
catori delle serie supe- 
riori impegnati nella pre- 
parazione . pre-campio- 
nato con le rispettive 
squadre. 
L'organizzazione pre- 


vede la presenza di dieci 
squadre maschili e di sei 
femminili anche se, nel 
caso in cui vi sia Ja possi- 
bilità di allargare questo 
numero, tutte le iscrizio- 
ni saranno ben accette. 


Attualmente sono sta- 
te raccolte le adesioni di 
Sette gruppi maschili e di 
tre gruppifemminili, Fra 
i maschi,Segnaliamo la 
presenza di un gruppo di 
Sesana, delteama-vincito- 
re della passata edizione 
e della squadra che fa ca- 
po alla.famiglia Pozzec- 
co. ii 


« L'organizzazione — ha 
fornito due numeri di te- 
lefono per chiunque vo- 
lesse delle informazioni; 
Andrea Sivini é reperibi- 
le al 0337/549145 mentre 
Stefano Norbedo rispon- 
de al 272854. 


Rober::o Lisjak 


SERIE C / LA PALL. PORDENONE IN CATTIVE ACQUE 


Forse fusione con Sacile 


PORDENONE — L'im- 
mobilismo è la costante 
principe del momento 
decisamente interlocu- 
torio del basket porde- 
nonese, 

Dopola retrocessione 
in serie C, la Pallacane- 
stro Pordenone ha fatto 
perdere le proprie trac- 
ce, Niente sede, sfratta- 
to dal Forum per ina- 
dempienza, senza alle- 
natore e con una squa- 
dra tutta da verificare il 
sodalizio di Corrado Ve- 
Scovo pare proprio ad 
un passo dalla rinuncia 
al campionato di serie 
Gi 

Un paio di buoni ele- 
menti in vero la Palla- 
canestro li possiede an- 
cora; l'ala Grion e il 
play Colombis sono ele- 
menti di sicuro affida- 
mento in serie cadetta 
ma sicuramente saran- 


no dirottati altrove nel 
tentativo di sanare. le 
anemiche casse socie- 
tarie, 

Voci attendibili dan- 
no quasi per certo un 
tentativo di fusione con 
la Birex Sacile. Se la co- 
sa dovesse andare in 
porto sicuramente si 
riuscirebbe ad allestire 
una formazione in gra- 
do di puntare senza 
mezzi termini alla pro- 
mozione in serie B. Se 
poi della partita doves- 
se far parte anche Davi- 
de Turel allora il prima- 
to non dovrebbe sfuggi- 
re. Una collaborazione 
tra le due società, a 
questo punto, diviene 
una sorta di passo ob- 
bligato, vista anche la 
non più verde età dei 
componenti la rosa del 
Sacile che quest'anno 
ha mancato d'un soffio 


PRIMA DIVISIONE / PLAY-OFF 


Primo round a Clp e 


TRIESTE — Si sono di- 
sputate le gare di anda- 
ta dei play-off di prima 
divisione. Hanno otte- 
nuto il successo il Cir- 
colo Lavoratori del Por- 
to e l'Agip rispettiva- 

* mente ai danni dell'Acli 
e degli Skyscrapers. 

Nel primo incontro i 
portualini si sono impo- 
sti 81-79 al termine di 
una partita mozzafiato. 
Dopo un inizio equili- 
brato, anche a causa di 
alcuni liberi sbagliati 
dai padroni di:casa; l'A- 
cli prende un consisten- 
te vantaggio che tiene 
sino alla fine del primo 
tempo conclusosi sul 
31-42. Nella ripresa la 
difesa dei portuali si fa 
più aggressiva e conen- 
te di recuperare alcuni 
palloni trasformati poi 
in efficaci contropiedi. 
Si arriva così ai mo- 
menti decisivi in parità, 
l'Acli avanti di due 


punti a ll" dalla fine 
prende però un tecnico 
che consente a France- 
scin di realizzare quat- 
tro liberi e di regalare il 
successo ai suoi colori. 
Da sottolineare nell'A- 
cli le prove di Cutazzo e 
Franca, per il Clp si so- 
no distinti Ianco, Pelliz- 
zer e Franceschin. 

Il secondo incontro 
metteva di fronte gli 
Skyscrapers  all'Agip. 
L'ha spuntata la forma- 
zione di Covaz al termi- 
ne di una partita molto 
tirata ‘che nel primo 
tempo sembrava non 
avere storia. L'Agip in- 
fatti aveva dominato 
raggiungendo un van- 
taggio massimo di 18 
punti e soprattutto 
sembrava assoluta- 
mente in grado di con- 
trollare l'avversaria. 
Nella ripresa invece i 
ragazzi di Martone 
hanno reagisto sfode- 


la promozione. I giova- 
ni della pallacanestro 
insieme ai marpioni 
della Birex, insomma, 
per tentare di risalire, 
altrimenti si attendono 
tempi decisamente bui 
per le due formazioni. 

A Pordenone a questo 
punto dettano legge gli 
Amici Crup che si 
preannunciano come 
sicuri protagonisti del 
prossimo campionato 
di serie C. Îl presidente 
Buset ha fatto di recen- 
te dichiarazioni poco 
ottimistiche ma sotto 
sotto tutti hanno l'im- 
pressione che la Crup il 
prossimo anno sarà la 
squadra da battere. 

Con ogni probabilità 
sarà confermato il 
coach Starnoni al quale 
saranno. sicuramente 
consegnati quei rinforzi 
adatti per puntare in al- 


rando quella grinta e 
determinazione che ha 
consentito loro di con- 
sigliare il primo posto 
nel girone e hanno co- 
struito un lento ma co- 
stante recupero. 

Si è arrivati così al 
sorpasso ottenuto dai 
biancoverdì grazie a 
una bomba messa a se- 
gno da Sibelja Stefno. 
Nel finale grande ten- 
sione con l'Agip che rie- 
sce ad amministrare 
meglio i palloni decisivi 
e a chiudere vittorioso. 
Da segnalare tra i grat- 
tacieli le prove di Sibel- 
ja S., Degrassi, Mosche- 
ni e Florean, per i «ben- 
zinai» bravi Manin e 
Colic, 

Lorenzo Gatto 


GIP 

Acli 79 
Clp: Addovasio, Pel- 

lizer 17, Valenti, Depa- 


to. Un tiratore sicuro e 
un buon rimbalzista so- 
no le due pedine man- 
canti e i dirigenti bian- 
coverdi sono già al la- 
voro mentre anche dal 
settore giovanile arri- 
vano notizie oltremodo 
incoraggianti con gli al- 
lievi in grado di battersi 
alla pari con le prime 
della classe. 

Quasi certo il benser- 
vito al fromboliere Di 
Prampero mentre si at- 
tende risposta da «non- 
no» Ardessi che pare 
non risentire del peso 
dei quarant'anni. Ver- 
ranno: riconfermati a 
meno di clamorose scel- 
te dell'ultimo momento 
Zussino, Peruch, Cudia 
e Toneatto che costitui- 
scono. un'intelaiatura 
oltremodo solida su cui 
lavorare. 

Claudio Fontanelli 


Agip 


se. 9, Franceschin 20, 
Ianco M. 1, Cocevari 2, 
Maitzen, Manosperti 8, 
Ianco F. 24. All. Tosoli- 
niT.L.2133. 

Acli:z Giollo 4, Karis, 
Barzelogna 2, Franca 
10, Sumberesi, 23, Bajic 
8, Fantoma 6, Mohovic 
4, Cutazzo 14, Blasina 
8. SIl. Sodomaco T. L. 
39. 


SKYSCRAPERS 
AGIP 786 
Skyscrapers: Ruz- 
zier 4, Bocchicchio, De- 
grassi 16, Braico 4, Mo- 
scheni 15, Florean 17, 
Sibelja 13, Menegato, 
Simonetti, Sibelja M. 2. 
All. Martone T. L. 1735. 
Agip: Manni 23, Cra- 
glietto 12, Colic 5, Pia- 
centini 33, Semenic, 
Gorsi 12, Bratos, Muc- 
chiut 5, Vesnaver 6, 
Gropaiz. All. Covanz. T. 
L. 1920. 


DONNE /A PERUGIA IL TORNEO CONTINENTALE 


Sparite l’Urss e la Jugoslavia, si cercano nuove favorite 


w . 


PERUGIA — «Sarà un 
campionato senza favo- 
riti e nel quale l'Italia si 
pone l'obiettivo di con- 
quistare almeno una me- 
daglia»: lo ha detto a Pe- 
rugia il responsabile del- 
le squadre nazionali del- 
la ‘federazione italiana 
basket, Giovanni Bico, 
presentando la 24.a edi- 
zione del campionato eu- 
ropeo femminile di palla- 
canestro che si svolgerà 
nel capoluogo umbro 
dall'8 al 13 giugno. 

Alla manifestazione 
sono iscritte otto nazio- 
nali divise in due gironi: 
Italia, Spagna, Polonia e 
Bulgaria, nel girone «A», 
e Russia, Francia, Un- 
gheria e Slovacchia, nel 
«B». La formazione po- 
lacca è giunta alla fase fi- 
nale degli europei in se- 
guito alla squalifica della 
Jugoslavia, tolta di scena 
dalla «Fiba», la Federa- 
zione internazionale del 
basket, in applicazione 
delle sanzioni Onu. 

«La frammentazione 
politica. dell'Europa. — 
ha detto Bico — ha por- 
tato alla scomparsa delle 
squadre dominatrici del- 
le passate edizioni degli 
europei, come l’Urss, che 
ne ha vinte 21, la Jugo- 
slavia e la Cecoslovac- 
chia. Per questo — ha ag- 
giunto — è difficile tro- 
vare in partenza forma- 
zioni favorite in questa 
24.a edizione». 

La squadra azzurra 
cercherà di approfittare 
di tale incertezza, pun- 
tando a piazzarsi in una 

«delle prime tre posizioni 
della classifica finale. «Il 
risultato minimo per la 
nazionale italiana — ha 
affermato Bico — sarà 


comunque quello di fini- 
re almeno tra le prime 
cinque, che saranno am- 
messe di diritto ai cam- 
pionati del mondo in pro- 
gramma in Australia 
l'anno prossimo. Il no- 
stro basket femminile, 
del resto, può vantare 
negli Europei un oro, ot- 
tenuto nella prima edi- 
zione di Roma (nel ‘38) 
ed un argento (a Cagliari 
nel'74)». 

Il quintetto allenato 
da Franco Novarina avrà 
come punti fermi la cen- 
trale . Catarina . Pollini, 
l'esterna Mara Fullin e la 
play-maker, Silvia Tode- 
schini. «Le altre — ha 
detto Bico — saranno 
scelte in base. alle avver- 
sarie e al gioco che Nova- 
rina intenderà adottare 
di volta in volta. Le no- 
stre atlete — ha aggiunto 
— arriveranno a Perugia 
il 2 giugno e disputeran- 
no due partite amichevo- 
Ji con il Giappone (il 4 
giugno) e con la Francia 
(il 5), entrambe al ‘“Palae- 
vangelisti, dove sì gio- 
cheranno tutte le gare 
ufficiali». 

La formula dell'Euro- 
peo prevede, dopo una 
prima fase «all'italiana» 
(dal martedì al giovedì), 
semifinali incrociate tra 
i due gironi (il sabato): 
prima contro seconda e 
terza contro quarta. Do- 
menica si svolgeranno le 
finali. È 

Gli europei di Perugia 
saranno seguiti con par- 
ticolare attenzione dalla 


‘Federazione internazio- 


nale del basket la quale 
realizzerà un filmato di- 
vulgato che sarà diffuso 
in oltre 50 nazioni. 


= 


Mara Fullin, certezza azzurra. 


DONNE /SCATTA STASERA A MUGGIA IL TROFEO TIEPOLO 


L'Italia sfida l'Europa La crema delle atlete nostrane 


Otto squadre regionali con Ginnastica e Interclub Muggia in prima fila 


TRIESTE — E' Îl festival 
del basket femminile, «Gi- 

anti del basket» lo ha de- 
inito come un VEro e pro- 
‘prio campionato Tegionale 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Stiamo parlando del «Tro- 
feo Tiepolo», organizzato 
annualmente dall'Inter. 
club Muggia. L'ormai tra- 
dizionale torneo quest'an- 
no cambia formula e di- 
venta una specie di sfida 
per il primato regionale 
tra le squadre di serie B e 
e È 


Partecipano ben otto 
compagini: Pallacanestro 
Interclub Muggia, Società 
Ginnastica Triestina, Csf 
Oma (che sostituisce Ja 
Pol. Casarsa a quanto pare 
in difficoltà), Italmonfal- 
cone, Pallacanestro. pa- 
sian di Prato, Codroipese, 
Libertas Trieste ‘e Ronchi 
Basket. Molto cambiata Ja 
manifestazione rispetto ai 
quadrangolari che si syo]- 
gevano nelle passate egi- 
zioni, quando il «Riviera 
di Muggia» metteva a con- 
fronto nell'open di piazza 
Marconi formazioni na- 
zionali e internazionali. 

Il torneo comincia oggi 


alla palestra Pacco (due . 


partite al giorno a Partire 
dalle ore 18.30) e si con- 


cludeil 5giugno.Idirigen- | 


ti muggesani ci tengono 
moltissimo a sottolineare 
che il tomeo è stato orga. 
nizzato in collaborazione 
con la Ginnastica Triesti- 
na e la Libertas Trieste, 
«Noi — spiega il direttore 
generale Lazar — siamo in 
ogni momento aperti a 
qualsiasi tipo di accordo: 
sè ne:parla sempre, questa 
volta finalmente diamo 
una dimostrazione con: 
creta di saper collabora-. 


Te), 

Certamente per far ri. 
nascere il momento fem- 
minile in provincia occor- 
re trovare punti di incon- 
tro e non fomentare i cat- 


tivi rapporti. L'intento 
delle tre società è di ripe- 
tere. l'esperimento © del 
«Tiepolo allargato» anche 
nelle prossime stagioni or- 
ganizzandolo magari una 
volta a testa nei rispettivi 
impianti. La manifestazio- 
ne risulta quanto mai utile 
pertuttele squadre, consi- 
derando il fatto che una 
volta concluso il campio- 
nato ci si allena ancora per 
maggio e giugno. La coppa 
viene rimessa ogni anno in 
palio e solo la società che 
vince il «Tiepolo» per tre 


anni di fila ha diritto a te- 
nersi il trofeo. 

Le giocatrici da seguire 
sono, oltre alle giovani 
muggesane e triestine, le 
monfalconesi Zuccoli, 
Pangon e Ficich; Frisano e 
Tardivello di Pasian di 
Prato; Stefani della Co- 
droipese; Barreca, Bugatto 
e Mocchiutti del Ronchi. 
Gi sarà probabilmente an- 
che Carol Meucci nelle file 
della Libertas: Carol in 
campo ormai fa veramen- 
te notizia! 


Accanto al Trofeo Tie- 
polo si terrà inoltre l'all 
star game delle squadre 

iovanili. Si affronteranno 

le formazioni campioni re- 
gionali e compagini in cui 
giocheranno le migliori di 
ogni categoria. L'Interclub 
ha vinto nelle juniores, ca- 
dette e ragazze, mentre la 
Ginnastica ha conquistato 
il titolo allieve; nella cate- 
goria Diepagandai non es- 
sendoci il titolo regionale 
in palio si sono formate 
due squadre all stars, 

Questo il calendario del 


torneo: stasera All stars 
juniores-Interclub Mug- 
“gia (ore 18.30) e Italmon- 

‘alcone-Pasian di Prato 
(ore 20.30). 

Domani sempre con lo 
stesso orario: All stars 
cadette-Interclub Mug- 
gia e Csf Oma-Coroipo. 
Mercoledì: AH stars al- 
lieve-Ginnastica .Trie- 
stina e Interclub Mug- 
gia-Ronchi. 

Giovedì: All stars ra- 
gazze-Interclub Muggia 
e Ginnastica Triestina- 
Libertas Trieste. 

Venerdì: le due semi- 
finali e sabato alle ore 
16.30 l'All stars propa- 
ganda, poi la finale per il 
terzo-quarto posto e 
quella per il primo e se- 
condo. Si concluderà la 
serata con le premiazio- 


Gli arbitri del torneo, 
patrocinato dal comita- 
to regionale della Fip, 
saranno ben 12. 

La settimana scorsa 
intanto c'è stato il radu- 
no della nazionale ca- 
dette. Il selezionatore 
Renato Nani ha «esami- 
nato» una ventina di ra- 
gazze della provincia di 
Gorizia e Trieste. Due 
ore di partita, terminate 
le quali Nani si è detto 
piuttosto soddisfatto; 
vedremo se ci sarà qual- 
che novità per quel che 
riguarda le convocazio- 
ni 


Il giorno 28 poi si è te- 
nuta sempre alla pale- 
stra Pacco di Muggia la 
festa di chiusura del tor- 
neo, di minibasket Eis- 
ner. Caffè, organizzato 
dall'Interclub. Tredici le 
squadre presenti (5 pa- 
pere e 8 libellule): una 
grande partecipazione 
con giochi, una partitel- 
la All stars e il banchet- 
to finale. 

‘Renzo Maggiore 
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MASCHILE / WORLD LEAGUE 


Italia-Cina promette emozioni 


Conto alla rovescia per il doppio incontro degli azzurri nella nostra regione (11 e 12 giugno) 


WORLD LEAGUE 
Tutti gli appuntamenti 
previsti in calendario 


Tren 


dà 


L 


Zoni 


i) 
b 


dè 


Il palleggiatore della nazionale «Fefe» De 
Giorgi, alfiere della Sidis Baker Falconara 


ROMA - Sono dodici le 
squadre, divise in due 
gironi che prenderanno 
parte alla World League 
1993 che è dotata di un 
montempremi di tre mi- 
lioni di dollari (un mi- 
lione per i vincitori). Ri- 
spetto al passato un so- 
lo cambiamento. l'in- 
gresso nei dodici parte- 
cipanti di Grecia e Fin- 
landia al posto di Cana- 
da e Francia. 

La prima fase prose- 
guirà fino al 25 luglio, 
su dieci weekend con 
due incontri di andata e 
due di ritorno. Alla fase 
finale a quattro parteci- 
peranno le due prime 
classificate dei due gi- 
roni il 30 e 31 luglio a 
San Paolo (Brasile), 
Questa la composizione 
dei gironi. Gruppo A: 
Germania, Brasile, Usa, 
Grecia, Giappone, Rus- 
sia. Gruppo B: Cina, Co- 
rea del Sud, Cuba, Fin- 
landia, Italia, Olanda. 

Questo il calendario. 
Weekend 3 (4/6 giugno): 
Girone A: Grecia-Rus- 
sia, Usa-Germania, Bra- 
sile-Giappone; Girone 
B: Corea ‘del Sud-Gina, 
Cuba-Finlandia, Olan- 
da-Italia. Weekend 4 
(11/13 giugno): Girone 
A: Germania-Usa, Giap- 
pone-Russia, . Brasile- 
Grecia; Girone B: Corea 


del Sud-Olanda, Italia- 
Cina, Finlandia-Cuba. 
Weekend 5 (18/20): Gi- 
rone A: Germania-Rus- 
sia, Grecia-Giappone, 
Brasile-Usa; Girone B: 
Italia-Corea del Sud, 
Olanda-Cuba, Cina-Fin- 
landia. Weekend 6 
(25/27 giugno): Girone. 
A: Usa-Grecia, Russia- 
Brasile, Germania- 
Giappone; Girone B: 
Cuba-Corea del Sud, 
Finlandia-Italia, Olan- 
da-Cina. Weekend 7 
(2/4 luglio): Girone A: 
Germania-Grecia, Usa- 
Russia, Giappone-Bra- 
sile; Girone B: Corea del 
Sud-Italia, Cuba-Olan- 
da, Finladia-Cina. Wee- 
kend 8 (9/11 luglio): Gi- 
rone A: Usa-Brasile, 
Giappone-Germania, 
Russia-Grecia; Girone 
B: Corea del Sud-Cuba, 
Gina-Italia, Olanda- 
Finlandia. Weekend 9 
(16/18 luglio): Girone A: 
Russia-Giappone, Bra- 
sile-Germania, Grecia- 
Usa; Girone B: Italia- 
Finlandia, Cina-Cuba, 
Olanda-Corea del Sud. 
Weekend 10 (23/25 lu- 
glio): Girone A: Grecia- 
Germania, Giappone- 
Usa, Brasile-Russia 
Francia B: Cuba-Italia, 
Finlandia-Olanda, Ci- 
na-Corea del Sud. 


UDINE — Ne è passato 
del tempo da quel me- 
stissimo 5 agosto del 
1992. Una data normale 
per molti, ma per il pia- 
neta dell'Italvolley sicu- 
ramente è un giorno 
scolpito a chiare lettere 
nella memoria; era il 
giorno di Italia-Olanda 


alle Olimpiadi e il sogno ’ 


a cinque cerchi svaniva 
grazie a una sola ineso- 
rabile palla, messa per 
terra dal lunghissimo e 
poderosissimo Olof Van 
Der Meulen. Da quel 
giorno l'Italia, natural- 
mente quella della palla- 
volo, ha voltato pagina e 
il suo profeta Julio Vela- 
sco non ha esitato nem- 
meno un minuto ad adot- 
tare scelte coraggiose 
pur di guardare con sicu- 
rezza al domani, pur di 
rifondare quella nazio- 
nale che, dopo tempo im- 
memorabile, ritoccherà 
la nostra terra giocando 
il doppio incontro con la 
Cina l'11 giugno a Udine 
e il 12 a Trieste nell'am- 
bito della World League. 
Ne ha fatto le spese, di 
questa rivoluzione, un 
uomo simbolo della pal- 
lavolo italiana e mondia- 
le (al campionato del 
mondo di Rio de Janeiro 
fu proclamato miglior 


Uno per uno ecco chi sono gli uomini di Italia 2 


che scenderanno in campo a Udine e a Trieste 


da’Fefe’ De Giorgi, alfiere della Sidis Falconara 


a Daniele Vergnaghi, mascotte della nazionale 


giocatore del torneo), 
quell'Andrea Lucchetta 
capitano e trascinatore 
con il suo modo estroso, 
quasi dissacratorio di in- 
tendere la pallavolo. La 
scelta può essere discuti- 
bile, ma certo non è mes- 
so in discussione il valo- 
re del giocatore della Mi- 
sura. Ad ogni modo la pa- 
gina è già stata girata e 
Velasco non è uomo che 
ritorna facilmente (non 
lo ha mai fatto) sui suoi 
passi. 

Quella della due-gior- 
ni in Friuli, tuttavia, non 
sarà «Italia 1» ma «Italia 
2», dato che i titolari, la 
maggior parte dei quali 
hanno disputato le finali 
del campionato, si riuni- 
ranno al gruppo il 21 giu- 
gno, poco prima della 
trasferta finlandese della 
World League a Turku. 


Ciò non toglie che sarà 
grande pallavolo, alme- 
no a vedere dalle pre- 
messe che ci hanno con- 
segnato i primi due doppi 
incontri disputati dagli 
uomini di Velasco contro 
l'Olanda (doppia vittoria 
a Bologna e a Verona) e 
contro Cuba (vittoria 
secca a Torino e débàcle 
al tie-break ad Assago 
sabato sera dopo un lun- 
ghissimo quinto set fini- 
to 2022). 

Ma ecco, uomo per uo- 
mo, la compagnia azzur- 
ra che vedremo all'opera 
in Friuli. 

La mente, il palleggia- 
tore, è Ferdinando «Fefe» 
De Giorgi, alfiere della 
Sidis Baker Falconara al 

ale è stato affidato il 

ifficile compito di me- 
diare tra le due squadre 
controllando con espe- 


rienza i giovanotti di 
«Italia 2» e recitando un 
delicato compito di com- 
primario tra i titolari di 
Velasco. Sabato sera è 
stato l'unico a tenere in 
piedi la baracca anche 
nel secondo e nel terzo 
set, quando i caraibici 
sembravano aver preso il 
largo, servendo spesso 
Pasinato, bocca da fuoco 
di questa nazionale. Pro- 
prio il padovano, sempre 
nel giro degli uomini di 
Velasco, in questo perio- 
do ha fatto vedere le cose 
migliori del suo reperto- 
rio offensivo e difensivo, 
arrivando a collezionare 
un 15 + 20 al Forum (il 
suo score è stato 7 + 6 s0- 
lo nel quarto set di gioco 
vinto dagli italiani a 13). 
Le due ali sono'il gio- 
catore. del Messaggero 
Andrea Sartoretti, classe 


1971, determinante peri 
ravennati durante i play- 
off, e quel Davide Tellini 
dell'Alpitur, Cuneo che 
tanto ha fatto in questo 
campionato. Entrambi, 
comunque devono ' mi- 
gliorare molto in ricezio- 
ne, visto che a un certo 
livello può costare molto 
la gracilità delle due ali 
in una squadra. Pasquale 
Gavina, uomo scudetto 
della Maxi Cono (non ra- 
re le occasioni in cui il 
giocatore ha fatto score 
dei migliori martelli del 
campionato), Roberto 
Massarelli e Claudio Gal- 
li sono il trio di centrali 
della formazione italiana 
efraitreil primo è il più 
in palla. Damiano Pippi 
della Panini, Marco Mar- 
tinelli compagno di 
squadra di Pippi e Danie- 
le Vergnaghi sono gli op- 
posti e pare che il coach 
argentino si orienti mol- 
to proprio su quest'ulti- 
mo, vice di Franco Berto- 
li a Milano. L'unica cosa 
che lo blocca per ora è la 
giovane età, ma per la 
mascotte della nazionale 
(è il più piccolo essendo 
del 1972) il futuro è d'o- 
ro. 


Francesco Facchini 


Lunedì 31 maggio 1993 


L’'IRA DI VELASCO 
Accetto tutte le critiche 
ma nessuna ingerenza’ 


TORINO — La vittoria dell'Italia contro Cuba, 
nel terzo incontro della fase eliminatoria della 
World League, non è servita a riportare serenità 
nell'ambiente della pallavolo azzurra. Subito 
dopo l'incontro, infatti, il tecnico Julio Velasco 
si è lamentato delle «continue polemiche che 
circondano la Nazionale». In particolare, ha 
contestato la decisione di Tele+2 di far com- 
mentare il secondo incontro coni cubani, in pro- 
gramma al Forum di Assago (Milano), da Andrea 
Lucchetta, escluso dalla Nazionale. «Mi piace- 
rebbe avere delle spiegazioni da parte del Grup- 
po Fininvest — ha commentato il tecnico azzur- 
To — in ogni caso non ho più intenzione di avere 
rapporti con Tele+2. Con Lucchetta, poi, non in- 
tendo fare polemiche, voglio ricordarmi di lui 
come il capitano della nazionale migliore di tutti 
itempi». Velasco è stato perentorio nei confronti 
dei dirigenti dei club di serie A: «L'allenatore 
della Nazionale per i prossimi quattro anni sono 
io — ha ricordato — e quindi le scelte tecniche 
spettano soltanto a me. Sono disposto ad accet- 
tare critiche da chiunque, ma ingerenze nessu- 
na, Nel passato ho sempre condotto delle batta- 
glie da solo e non mi fermerò certo adesso. E' 
certo, però, che non sono più disposto a soppor- 


tare stando zitto». 


LA MISURA MILANO LIQUIDA IL GRANDE FRANCO BERTOLI 


L’addio di «mano di pietra» 


MILANO — Un addio fred- 
do, molto formale. Un in- 
contro, addirittura una 
più glaciale telefonata e le 
strade della Misura Mila- 
no, comparto volleistico 
della Fininvest Sport e 
quella di Franco Bertoli si 
sono divise. Si preferisco- 
no i giovani, il futuro della 
compagine milanese si 
chiama Daniele Vergna- 
ghi, classe 1972, e si butta 
via una miniera di buon 
volley (la sua ultima sta- 
gione è stata, a detta degli 
stessi, dirigenti berlusco- 
niani, la migliore), ma so- 
prattutto un tesoro inesti- 
mabile di esperienza, te- 
nacia, tecnica e quant'al- 
tro possa dare un giocato- 
re che, avrà anche 34 pri- 
mavere sul gro pone. (è 
nato il 29 aprile del 1959), 
ma ha vinto tutto ciò che sì 
poteva vincere a livello di 
club, collezionando anche 
200 presenze in nazionale 
con una medaglia di bron- 
zo a Los Angeles e il rico- 
noscimento in qualità di 
miglior giocatore dell’eu- 
ropeo 1983. 


. mente 


«Mi. hanno . semplice- 
comunicato che 
preferivano puntare su 
uno più giovane — raccon- 
ta con un pizzico di ram- 
marico il z martello friula- 
noz —e io mi sono fatto 
da parte di buon grado. So- 
no stato trattato male, mi 
aspettavo un'altra consi- 
derazione dalla società, 
ma quando la carta d'i- 
dentità mi z sbugiarda z 
la considerazione è inutile 
aspettarsela. Tuttavia non 
penso che avere 34 anni 
significhi non poter gioca- 
re alla grande da settimo 
uomo: a detta degli stessi 
dirigenti ho disputato la 
mia migliore stagione a 
Milano quest'anno. A ogni 
modo non è servito». 

Il grande vecchio non le 
risparmia neppure al suo 
allenatore Lozano. Non ha 
gradito (e non a torto) il 
trattamento riservatogli 
dal tecnico argentino in 
gara, quando lo ha fatto 


«accomodare in panca pro- 


prio. mentre friulano 
esprimeva il suo potenzia- 


«Il'congedo 
della Società? 


Senza neanche 


un grazie» 


le,.come ai bei,vecchi tem- 


pi. 

«E' inutile nascondere 
— afferma — che non ho 
mai stimato ‘moltissimo 
Raul Lozano e il suo modo 
di fare volley, ma anche 
questi sono discorsi che 
lasciano il tempo che tro- 
vano»; Il futuro non ha an- 
cora bene rivelato i suoi 

lani, ma nel fratttempo, 
ertoli cerca di godersi il 
suo bellissimo presente. 

«Anche quest'anno pos- 
so dire di essermi divertito 
77 sottolinea quasi avesse 
il segreto elisir di lunga vi- 


ta volleistica nella dispen- 
sa — e credo che questo 
sia molto importante: alla 
mia età puoi avere proble- 


mi di fisico e di voglia; e io, 
per fortuna, non ho avuto 
né gli uni ne gli altri. L'an- 
nata la considero buona 
anche se mi brucia tantis- 
simo l'aver perso la finale 
scudetto senza giocarla. 
Ha influito molto l'infor- 
tunio di Stork. lui è un 
grande campione e. rap- 
presentava la mente della 
nostra squadra, aveva in 
testa tutti gli schemi: era 
lui il fulcro e, infatti, è sta- 


«Ma non ho 
ancora deciso 
di appendere 
le scarpette» 


to,. difficilissimo riuscire 
ad abbozzare una difesa 
efficace contro una Maxi- 
cono Parma così in for- 
ma). 
+. E' impossibile non chie- 
dergli della nazionale, che 
in giugno vedremo in Friu- 
li, una squadra che dopo 
l'amaro agosto barcellone- 
se sta tentando con suc- 
cesso di ricostruirsi. 
«Considerando che la 
COORTE che sta affron- 
tando ora la World TEO 
è diciamo una z Italia 2 z 
si stanno comportando be- 
ne — sottolinea —. Il no- 


stro volley ha un grande 
futuro, ma ci vuole umiltà 
e dedizione per SEGNeniA, 
re il tronfi che sembra es- 
serci sfuggiti. Velasco va 
SECO verso, gli europei 

quest'estate e da lì ve- 
dremo se il ciclo si riapri- 
rà. D'altronde i più vecchi 
hanno 28 anni e possono 
esprimere ancora. molto. 
Dietro ai grandi poi c'è an- 
che qualche buona pro- 
messa come il 75 Meoni 
del Petrarca». Basta avere 
fiducia, ma soprattutto bi- 
Sogna stare attenti.a gesti» 
re bene il consolidamento 
di questo sport. «Ora i diri- 
genti — continua Bertoli 
— devono fare attenzione 
ad adoperare delle politi- 
che che mantengano e 
consolidino l'interesse che 
l'opinione pubblica ha nei 
confronti di questa. disci- 
plina: per fare ciò bisogna 
valorizzare la leva dei pic- 
coli e fare investimenti 
oculati, insieme ad accor- 
te operazioni di marke- 
ting. In questo periodo di 
crisi solo le inziative di fa- 
cilitazione nei confronti 


del pubblico possono man- 
tenere vivo il movimento, 
facendo in modo che la 
gente continui ad andare 
al palasport. A questo pro- 
posito c'è da dire che la 
crisi si sente anche nella 
nostra disciplina sportiva, 
comunque non abbiamo 
paura». 

Il futuro di Bertoli? «An- 
cora non lo conosco — ri- 
batte lui — anche perché 
per i problemi di cui ho 
parlato il mercato è fermo. 
To, comunque, ho la fortu- 
na di avere il cartellino a 
costo zero, quindi una 
squadra prima o poi la tro- 
verò. Intanto mi godo il 
mio tempolibero con i figli 
(Carol 6 anni e Matteo 4) 
stando il più possibile in 
famiglia. Oltretutto mi so- 
no dedicato ai corsi mana- 
geriali di comunicazione: 
Si sa, il mio domani po- 
trebbe essere anche senza 
la pallavolo», «Mano di 
pietra», dunque guarda 
avanti, ma la pallavolo per 
lui è quasi tutta dietro, 
Grazie di tutto. 


MASCHILE / SERIE B2 


| La Baker cambia coach, e filosofia 


SERIE B1 / UDINE GUARDA AL FUTURO 


UDINE — Signori, si 
cambia. Il volley udi-, 
nese, arrivato al punto 
più basso mai toccato 
negli ultimi anni, deci- 
de di ricominciare da 
zero, di ricominciare 
dal futuro dei giova- 
notti che dalle squadre 
giovanili, molto proba- 
bilmente, verranno ca- 
tapultati in prima 
squadra. Dunque si ri- 
schia, si prova, non si 
sa con quali risultati, 
ma certamente la via 
che la società udinese, 
per mente e braccio del 
suo factotum Antonio 
Paolo Travaglini vuole 
intraprendere sembra 
l'unica strada battibile 
al momento. Il nuovo 
coach sarà... vecchio: 
stiamo parlando di 
Alec Swiderek ex con- 
dottiero del Vbu ai 
tempi della serie A. 
L'intento che c'è dietro 
questo cambio è ben 
definito dato che il neo 
coach nelle scorse sta- 
gioni ha seguito il set- 
tore giovanile, e nessu- 
no meglio di lui può di- 
re di conoscere gli ju- 
niores che verranno 
messi del roster della 
B2, dando loro una co- 
sa molto importante: la 
continuità tecnica. 

In questi giorni Swi- 
derek. parlerà . molto 
con i giocatori sondan- 
. do le possibilità di 


Il Vbu cambia ‘look’ 


ognuno, ma soprattut- 
to mirando a sfoltire la 
rosa: probabilmente i 
senatori come Zell, Za- 
nutigh e Vivenzio re- 
steranno, ma sul piede 
di partenza sembrano 
essere quasi sicura- 
mente Bruno (il venti- 
treenne palleggiatore 
italo-argentino è stato 
indicato come uno trai 
principale responsabili 
della retrocessione vi- 
sto che già alla prima 
giornata si è messo 
«out» da solo, rompen- 
dosi una mano mentre 
in un momento d'ira 
dava un pugno a una 
vetrata), De Cecco, al 
quale va data una 
chance in una catego- 
ria superiore, Feruglio 
e Policano. Botto e Ma- 
ratta, gli ultimi inte- 
ressanti prodotti del 
vivaio biancoverde, ci 
saranno, anche se in 
questo periodo si stan- 
no prendendo una pau- 
sa di riflessione dopo il 
brutto campionato ap- 
pena concluso. Per 
adesso ad ogni modo 
tutto resta nel campo 
delle ipotesi visto an- 
che che il primo pezzo 
di mercato non offre 
grandi possibilità, 
mentre le soluzioni in- 
teressanti si presente- 
ranno tra luglio e ago- 
sto: solo in quel mo- 


mento si comincerà a 
parlare di acquisti. 

Nel frattempo si la- 
vora sui giovani: esat- 
tamente tre dovrebbe- 
to essere i virgulti 
pronti a fare il grande 
salto. Si tratta del pal- 
leggiatore Cristiano Di 
Paolo 20 anni (que- 
st'anno ha giocato con 
la seconda squadra fa- 
cendo la D assieme a 
Vedovi, altro giocatore 
interessante del Vbu, 
che in questo campio- 
nato ha avuto problemi 
personali non riuscen- 
do a sobbarcarsi il peso 
di una B1) di Pavel Swi- 
derek, classe 1977 
schiacciatore ricevito- 
re, nonché figlio d'arte 
e di Damiano Tomba 
anche lui ‘77 è anche 
lui schiacciatore rice- 
vitore dal buon baga- 
glio tecnico. Comunque 
si ricomincia da zero, 0 
meglio da questi tre 
giovani, senza patemi 
d'animo, senza l'obbli- 
go di tornare in B1 im- 
mediatamente, consi- 
derando che i corsi di 
esercizio della terza se- 
rie nazionale si sono 
dilatati moltissimo. 
Questa terra non, fa 
parte dei domini di 
«Berlusconia» 0 «Be- 
nettonia» e il volley ne 
sta facendo le spese. 


TRIESTE — Sabato scor- 
so il Gus Prevenire, che 
anche per il prossimo an- 
no parteciperà ai cam- 
pionato di pallavolo di 
serie B2 maschile con 
l'abbonamento Baker, ha 
ufficialmente presentato 
il nuovo allenatore. Si 
tratta di Paolo Teschioni, 
un volto nuovo nel pano- 
rama pallavolistico trie- 
stino. Il tecnico, che ha 
firmato un contratto an- 
nuale, proviene infatti 
dal Veneto, dove lo scor- 
so anno ha allenato il 
Cessalto, formazione di 
vertice in Bl. Questa 
scelta è il frutto di una 
scelta societaria, che in- 
tende uscire dai confini, 
spesso un po' angusti, 
della pallavolo locale, 
per attingere a forze e 
idee nuove nel tentativo 
di compiere finalmente 
quel salto di qualità che 
possa riportare in alto la 
pallavolo triestina. 

La squadra prenderà 
subito contatto con il 
nuovo allenatore e infat- 
ti previsto un primo pe- 
riodo di preparazione per 
tutto il mese di giugno e 
fino a metà luglio, per la- 
vorare sulla parte fisica e 
sulla tecnica individua- 
le, ma anche, e forse so- 
prattutto, per permette- 
re a squadre ed allenato- 
re di fare velocemente la 
reciproca conoscenza. 
Solo dopo questo primo 
periodo si aprirà ufficial- 
mente la campagna di 
rinforzi del Baker, se- 
guendo le . indicazioni 
che il tecnico darà dopo 
aver toccato con mano la 
situazione della forma- 
zione. 


La stagione del Baker 
comincia, in sostanza, 
con oggi ma, sfortunata- 
‘mente, non comincia ac- 
compagnata da sole buo- 
ne notizie: infatti, se da 
una parte Cola pare aver 
definitivamente il suo 
problema al tendine d'A- 
chille, e inizierà quindi 
regolarmente la prepara- 


zione, dall'altra si parla 


di un infortunio abba- 
stanza serio per Tauceri; 
il giovane palleggiatore 
avrebbe riportato in alle- 
namento una lesione ai 
legamenti del ginocchio, 
e si sta prospettando 
concretamente la nec- 
cessità di un intervento 
chirurgico, con tempi di 
recupero lunghi che po- 
trebbero pregiudicare la 
prima parte della stagio- 
ne. 

Meno definita la situa- 
zione della Pallavolo 
Trieste, sponsorizzata 
Ferro Alluminio. 

La società sta cono- 
scendo un momento di 
difficoltà finanziaria che 
si lega certamente al mo- 
mento di crisi economica 
che non è solo dell'am- 
biente sportivo: ma a 
queste difficoltà, secon- 
do il dirigente della Pal- 
lavolo Trieste Vincenzo 
Spinelli, si sommano an- 
che le caratteristiche 
della pallavolo triestina, 
che troppe volte dà l'im- 
pressione di aver assor- 
bito solo gli aspetti nega- 
tivi della nuova pallavo- 
lo, quella esplosa in que- 
sti anni, senza &ver trat- 
to gli opportuni insegna- 
menti: questo si traduce, 
spesso, in costi di gestio- 
ne troppo alti, se con- 


frontati con i risultati ot- 
tenuti, visto che la mas- 
sima espressione della 
pallavolo triestina è pur 
sempre una squadra in 
B2. Ed è chiaro che in 
queste condizioni è ar- 
duo invogliare finanzia- 
tori ed è difficile fare 
programmi a lunga sca- 
denza. Nonostante que- 
ste difficoltà i dirigenti 
della Pallavolo Trieste 
stanno muovendosi con 
la consueta passione, per 
trovare la linfa finanzia- 
ria necessaria a conti- 
nuare, perché c'è la vo- 
lontà di superare nel più 
breve tempo possibile 
questo momento, ‘senza 
dubbio di involuzione, 
che segue al periodo mi- 
gliore di questa società, 
culminato con la promo- 
zione, due anni fa, in B2. 
La retrocessione di que- 
st'‘anno non sembra aver 
quindi tolto motivazioni 
alla Pallavolo. Trieste, 
dove anzi, pur lamentan- 
do il risultato finale, si 
registra con una certa 
soddisfazione la coesio- 
ne del gruppo e la cresci- 
ta dei giovani che harino 
condotto la stagione pas- 
sata. La valorizzazione 
dei giovani è, in effetti, 
l'obiettivo dichiarato 
della società, che anzi sta 
programmando il pas- 
saggio in prima squadra 
di altri giocatori prove- 
nienti dal vivaio, anche 
se, evidentemente, sarà 
necessario affiancare 
qualche giocatore di 
esperienza per trovare il 
giusto equilibrio. 


Grandi novità in casa Baker: dopo la conferma dello sponsor, cambio di 
a.c. testimone anche in panchina con l'arrivo di un nuovo coach. (Italfoto) 


Lunedì 31 maggio 1993 


| PLAY-OUT / DOPO LA BATOSTA DI FOLLONICA 


NCAA 
1) TT 


Al 


«E' stata una battaglia 
senza esclusione di colpi, 
in campo e fuori, e i no- 
stri giocatori ne portano 
le conseguenze eviden- 
ti». Fulvio Berce, allena- 
tore della Latus, com- 
menta così la trasferta di 
Follonica, dove la sua 
squadra ha subito un 11- 
1 che blocca la marcia 
dei triestini sulla strada 
della salvezza. 

«Che l'incontro sareb- 
be stato difficile, che 
avremmo trovato un'at- 
mosfera ostile, che tutto 
e tutti sarebbero stati 
contro di noi, lo sapeva- 
mo già in partenza — di- 
ce ancora Berce — main 
quest'occasione mi sem- 
bra siano stati veramen- 
te superati i limiti della 
decenza. Un esempio su 
tutti — spiega, trala- 
sciando volutamente gli 
aspetti tecnici (pochi per 
la verità) della partita — 
il nostro Aloisi, che è na- 
to a Follonica, dove ha 
un fratello che gioca con 
i colori biancoazzurri dei 
toscani, all'ingresso in 
pista si è trovato di fron- 
te a uno striscione enor- 
me che recava la scritta 
‘’Aloisi non alzare lo 
sguardo, perché non sei 

legno di guardarci"; se 
questo è tifo...) 

La partita, in sostan- 
za, non ha avuto storia, e 


Sport 


Il Piccolo [AV] 


La Latus si lecca | 


Triestini e toscani sono appaiati in testa: si 


profila uno spareggio per conquistare la Al. 


Berce e De Nevi stigmatizzano l'atmosfera 


incontrata sul campo e fuori în riva al Tirreno 


= 
il tecnico dei triestini si è 
trovato costretto, a un 
certo punto dell'incon- 
tro, a schierare le riserve 
per evitare che i titolari 
subissero danni peggiori; 
«Avevo Costa ferito (al 
giocatore sono stati ap- 
plicati due punti di sutu- 
ra al sopracciglio dopo la 
partita, n.d.r.), Quiroga 
con un colpo alla testa, 
Lodi con i nervi a fior di 
pelle, e l'intera squadra 
Sscioccata dall'atteggia- 
mento degli avversari, 
tenuti a stento a freno 
dall'arbitro Ruspa, men- 
tre in tribuna il nostro 
sponsor De Nevi era sog- 
Go di minacce e sputi. 

lora ho deciso di ruota- 
re i giocatori a disposi- 
zione — spiega il tecnico 
— per evitare guai peg- 
giori., E' una sconfitta 
che ci amareggia — ag- 
giunge Berce — soprat- 


tutto perché non siamo 
stati messi nella condi- 
zione di giocare, di op- 
porre i nostri mezzi spor- 
tivi a quelli del Folloni- 
ca). 

Dello stesso parere è 
Cesare De Nevi, che da 
anni segue la sua squa- 
dra in trasferta, ma mai 
si era trovato a vivere 
un'atmosfera del genere: 
«In tanti anni di hockey 
non avevo mai visto una 
situazione simile. Io 
stesso in tribuna — af- 
ferma con disagio — ho 
subito invettive, insulti, 
offese, sputi... Se questo 
è il modo di rendere ospi- 
talità a un avversario:..». 

Latus sconfitta, dun- 
que, costretta adesso a 
convivere al vertice pro- 

rio con il Follonica, ma 
‘altro risultato della se- 
rata, almeno quello, ren- 


de ragione ai triestini; il 
Bisazza di Montecchio 
Maggiore è andato a vin- 
cere a Breganze per 5-4, 
rimescolando completa- 
mente le carte nella lotta 
per la salvezza in questo 
girone di play-out. In al- 
tre parole i veneti di Bre- 

‘anze, con questa scon- 

itta, sono costretti a ri- 
vedere i loro programmi: 
sabato prossimo ripose- 
ranno, e in quello suc- 
cessivo affronteranno in 
casa (sarà l'unico appun- 
tamento fra le mura ami- 
che per il Breganze, in 
questo girone di ritorno) 
proprio il Follonica, che 
troverà certamente un 
avversario affamato di 
punti. 

Sulla carta, l'ipotesi 
più probabile a questo 
punto sembra lo spareg- 

io in campo neutro fra 

atus e Follonica per 


conquistare la Al, ma 
non è da escludere qual- 
che «incidente di percor- 
so», più probabile per i 
toscani, che hanno da- 
vanti a loro un calenda- 
rio più difficile. 

La Latus, infatti, nelle 
tre gare che dovrà anco- 
Ta giocare, sarà per due 
volte in casa (Fiap Mode- 
na e Breganze) e dovrà 
disputare la sua unica 
trasferta sul campo ap- 
parentemente meno osti- 
co, quello del Bisazza. 
Esiste Jerciò la concreta 
possibilità che Geremia e 
compagni facciano l'«en 
plein» dei punti a dispo- 
sizione. 

Ora la settimana do- 
vrà servire ai triestini 
per leccarsi le ferite, in 
attesa di tempi migliori, 
e soprattutto di una 
schiarita, che sembra 
oramai imminente, sul 
l'orizzonte societario, e 
che potrebbe rappresen- 
tare il tocco finale Der 
una stagione da conclu- 
dere con la permanenza 


in Al. 
R U. Sa. 

Risultati: Follonica- 
Latus 11-1, Breganze-Bi- 
sazza4-5. 

Classifica: Latus e 
Follonica punti 8, Bre- 
ganze 4, Bisazza e Fiap 
Modena 2. 


La formazione della Latus. (Italfoto) 


e ferite 


HOCKEY SU PISTA / VELENOSO VERDETTO DELLO SPAREGGIO: RETROCESSIONE IN SERIE C 


Triestina, la coda dello scorpione 


TRIESTE — C'era una 
volta la Triestina... Sem- 
bra l’inizio di una favola, 
ma stavolta, contraria- 
mente al solito, la con- 
clusione non è a lieto fi- 
ne. La rinata società ros- 
soalabardata, richiama- 
ta in vita con un piccolo 
miracolo societario la 
scorsa estate da Sergio 
Rados per affrontare la 
serie B, ha visto disfarsi 
le sue speranze di salvez- 
za sul «neutro» di Trissi- 
no, complice il Frassati. 
La formazione allena- 
ta da Giorgio Tirello, do- 
po un girone di andata 
disastroso, nel corso del 
quale aveva racimolato 
soltanto due punti, pa- 
FEURO sul campo il ritar- 
lo con il quale era stata 
effettuata la preparazio- 
ne precampionato (i dub- 
bi sulla possibilità di 
partecipare alla serie B 
erano stati dissolti solo 
quae giorno prima 
ell'inizio delle ostilità) 


ha vissuto un girone di 
ritorno esaltante. Dieci 
puntiin nove turni costi- 
tuiscono infatti un botti- 
no da salvezza certa, ma 
troppo pesante era lo 
svantaggio da recupera- 
re sulle dirette avversa- 
rie, si è così arrivati allo 
spareggio di sabato, per- 
so per 5-2. Risultato, il 
mesto ritorno nella serie 
Gi 


Cos'è successo alla 
squadra rossoalabarda- 
ta, che ha indossato per 
tutta la stagione le glo- 
riose magliette dei 19 
scudetti e fregiandosi, 
orgogliosamente, della 
stella? Azzardando un 
paragone forse irrispet- 


toso ma certamente 
omogeneo — sul piano 
sportivo, la Triestina 


Amecogest ha incontrato 
le stesse difficoltà patite 
dal Milan nella finale di 
Coppa, mercoledì scorso: 
gli uomini di Tirello sono 
arrivati all'appuntamen- 


to decisivo, alla gara che 
valeva un'intera stagio- 
ne, con le gambe molli, 
con qualche elemento 
che, avendo dato molto 
nel corso del campionato 
e non avendo più la fre- 
schezza dei vent'anni, si 
è bloccato. Di fronte poi, 
proprio come l'Olympi- 
que Marsiglia per ì ros- 
soneri, i triestini hanno 
trovato un avversario 
che arrivava lanciato, 
conscio di partire senzai 
favori del pronostico, ed 
è maturata la sconfitta. 
La gara, infatti, ha vis- 
suto. un primo tempo 
combattuto, equilibrato, 
intenso, chiuso sul 2-2, 
con i gol alabardati fir- 
mati da Bono e Giardini. 
Poi, nella ripresa, subita 
la terza rete, la formazio- 
ne di Tirello si è lanciata 
a capofitto alla ricerca 
del pareggio, ma si è sco- 
perta, ha avuto paura, 
non ha retto sul piano 
agonistico il ritmo im- 


presso all'incontro dagli 
avversari, e puntual- 
mente è stata trafitta per 
altre due volte. 

E la sconfitta brucia 
ancor di più proprio per- 
ché, a un certo punto del 
campionato, a un paio di 
turni dalla conclusione, 
sembrava che la Triesti- 
na Amecogest (ma l'abbi- 
namento sembra desti- 
nato a concludersi per- 
ché la società ravennate 
aveva garantito la pro- 
pria presenza a fianco 
dei colori rossoalabarda- 
ti soltanto al raggiungi- 
mento di un determinato 
risultato sportivo, come 
minimo la salvezza), po- 
tesse conquistare l'obiet- 
tivo senza dover ricorre- 
Te a spareggi. 

Invece la coda, vele- 
nosa come quella degli 
scorpioni, è stata fatale 
alla Triestina, ripiomba- 
ta, tristemente, in serie 
C. 

Ugo Salvini 


Rados 


TRIESTE — «La retroces- 
sione amareggia, per il 
futuro vedremo, adesso è 
troppo presto per parlar- 
ne...). Sergio Rados presi- 
dente della Triestina, al- 
l'indomani della mesta 


. trasferta di Trissino, è 


abbattuto come se avesse 


giocato lui la partita. Si: 


tratta evidentemente 
della reazione nervosa 
dopo una stagione con- 
dotta in mezzo a tante 
difficoltà, a tanti ostaco- 
li, che aveva illuso tutti; 
«In effetti, a un paio di 
turni dalla conclusione 
avevamo creduto di aver- 
cela fatta, poi, soprattut- 
to nell'ultima giornata, 
l'incrociarsi di una serie 
incredibile di risultati ci 
ha costretti a questo spa- 


reggio che si è rivelato fa- 
tale. Sono veramente ab- 
battuto perché avevamo 
iniziato la stagione con 
grande entusiasmo — di- 
ce ancora Rados — e ave- 
vamo migliorato progres- 
sivamente, disputando 
un girone di ritorno alla 
grande. Poi, devo dirlo, 
anche se.non sono abi- 
tuato a scusanti di questo 
tipo, abbiamo avuto un 
pei di sfortuna. Noi ab- 

amo una squadra non 
giovanissima, e abbiamo 
pagato proprio perché 
siamo arrivati all'appun- 
tamento decisivo, dopo 
mesi di battaglie, con 
qualche elemento che ac- 
cusava la fatica delle 18 
partite disputate, Pecca- 
t0...d. 


HOCKEY SU PISTA / AVVILITO IL PRESIDENTE DELLA TRIESTINA 


si assume tutte le colpe 


E del futuro Rados non 
vuole parlare: «E' troppo 
presto, siamo ancora sot- 
to choc. Certo che alle- 
narsi solo due volte alla 
settimana, con mille dif- 
ficoltà, con una squadra 
che comunque sarebbe 
dovuta essere ringiovani- 
ta e migliorata per il 
prossimo campionato, 
comporta uno stress no- 
tevole. Però sono il primo 
a dichiararmi responsa- 
bile della retrocessione. 
Sul piano sportivo — ag- 
giunge Rados — quando 
una squadra fallisce una 
stagione, le colpe vanno 
ricercate subito nel presi- 
dente, che rappresenta 
tutte le scelte fatte, quel- 
le tecniche e quelle socie- 
tarie. Del prossimo cam- 


pionato, che dovrebbe es- 
sere quello di serie C (il 
condizionale è obbligato, 
perché esiste sempre la 
possibilità di un ripe- 
scaggio al momento della 
definizione del girone 
della prossima stagione 
in quanto esistono sem- 
pre delle società costrette 
a rinunciare all'ultima 
ora, per motivi finanzia- 
ri), parleremo fra qualche 
mese a fine estate. Per il 
momentò ci riposiamo». 

E' il momento delle ri- 
flessioni dunque, dei ri- 
pensamenti, con l'augu- 
rio di ritrovare Sergio Ra- 
dos, con l'entusiasmo di 
sempre, ai nastri di par- 
tenza della prossima sta- 
gione. 


u.s. 


BASEBALL o IN LUGLIO 
Gli «Europei» cadetti 
evento in Friuli-V.G. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Ormai è una stagio- 
ne in crescendo. Il base- 
ball e il softball, anche 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, polarizzano l'atten- 
zione di numerosi appas- 
sionati, nonostante l'au- 
toretrocessione dei Black 
Panthers in serie B abbia 
tolto la regione dal gran- 
de giro, E per ora ci si ac- 
contenta di quel che pas- 
sa il convento, anche se, 
a dir il vero, non manca- 
no gli spunti per vedere 
spettacolo e buon gioco, 
Elementi, questi, che si- 
curamente non manche- 
ranno dall'11 al 18 luglio 
prossimi proprio quando 
il Friuli-Venezia Giulia 
sarà chiamato a ospitare 
gli Europei di baseball, 
categoria cadetti. Saran- 
no i diamanti di Trieste, 
Ronchi dei Legionari, 
Monfalcone, Staranza- 
no, Redipuglia, Buttrio, 
Castions e Cervignano ad 
accogliere centinaia di 
ragazzini provenienti da 
dieci Nazioni. 

Ma torniamo alle vi- 
cende legate alle squadre 
regionali impegnate in 
questa stagione 1993, I 
Black Panthers di Ronchi 
dei Legionari sono torna- 
ti purtroppo con due 
amare sconfitte dalla 
trasferta in terra lom- 
barda. Contro il Bollate, 
nove dalle grandi tradi- 
zioni, i ronchesi hanno 
dovuto alzare bandiera 
bianca in entrambi gli 

, appuntamenti con i pun- 
teggi di 13-0.e di 9-6. E se 
il risultato della prima 
gara non lascia proprio 
adito a dubbi (gli uomini 


di Dario Bazzarini hanno 
purtroppo avuto grossa 
difficoltà nel box di bat- 
tuta), nel secondo incon- 
tro i ronchesi, in vantag- 
gio fino alla quarta ripre- 
sa, hanno dovuto pur- 
troppo dire addio ai so- 
gni di gloria nonostante 
l'occasione propizia del- 
l'ultima frazione di gio- 
co, 

Un. momento no, dun- 
que, per le «pantere» che 
già sette giorni orsono si 
erano dovute inchinare 
per due volte di fronte al 
Sanremo. 

E siamo ormai nell'in- 
tergirone nel campiona- 
to italiano di serie A di 
softball. Non si può cer- 
tamente dire che sia sta- 
ta una giornata di grandi 
soddisfazioni per le 
squadre regionali. Impe- 
gnate a Bollate, le ron- 
chesi delle Peanuts han- 
no dovuto lasciare ‘alle 
padrone di casa il gusto 
della vittoria in entram- 
be le gare con i punteggi 
di7-6edi9-1. 

Due sconfitte anche 
per l'Azzanese nel con- 
fronto esterno con il 
Malnate (5-4 e 10-0 i 
punteggi finali per le 
lombarde), mentre sod- 
disfacente può essere 
considerata la trasferta 
del Porpetto in quel di 
Caronno. Se nella prima 
gara, infatti, le friulane 
sono state sconfitte per 
10-4, nella seconda l'o- 
biettivo di una vittoria è 
stato azzeccato con il 
punteggio di 14-13. Evi- 
dentemente c'è ancora 
tanta strada da fare per 
affinare tecnica e prepa- 


razione e per essere mag- 
giormente competitivi. 

Gli altri risultati: Ge- 
nova-Marcheno 5-1, 2-0; 
Novara-Saronno: 0-1, 2- 
1; Settimo Torinese-Bus- 
solengo 0-7, 0-11. 

In classifica, nel giro- 
ne 2, Bussolengo occupa 
la prima piazza a quota 
929, quindi Saronno a 
643, Azzanese 571, Pea- 
nuts e Porpetto 286 (4 
vittorie e 10 sconfitte) e 
quindi Marcheno a quota 
214. 

Venendo invece al 
campionato di serie C1 di 
baseball, va  positiva- 
mente sottolineata la 
vittoria ottenuta dall'Al- 
pina-Tergeste sul dia- 
mante del Cus Padova. 
Un successo importante 
(17-4 il risultato) in un 
torneo dalle grandi diffi- 
coltà che fino a oggi ha 
messo in luce alcune for- 
mazioni tra le quali i 
Rangers di Redipuglia, 
autoretrocessi dalla serie 
B al termine della scorsa 
stagione, I triestini, in- 
vece, alla ricerca di nuo- 
Ve opportunità, stanno 
conducendo un cammino 
contrassegnato da molte 
soddisfazioni. E la vitto- 
ria senza discussioni, ot- 
tenuta ieri pomeriggio a 
Padova, ne é la prova più 
lampante. La gara, come 
si evince dal punteggio 
finale, non è mai stata 
messa in discussione. 

Altri risultati: Dra- 
gons Castelfranco Vene- 
to-San Donà 13-3, Ama- 
tori Piave-Limena Base- 
ball 10-3. 

x Luca Perrino 


PALLANUOTO / TRIESTINA ED EDERA 


Il migliore salvagente: l'orgoglio 


I rossoalabardati sabato alla «Bianchi» con il Sori - I rossoneri ospiti del fanalino Cus Firenze 


TRIESTE L'Edera 
viaggia a una media di 
0.7 punti a partita. La 
Triestina è peggio: poco 
più di mezza lunghezza 
per settimana. Nessuna 
delle due squadre, molto 
probabilmente, retroce- 
derà in serie C, nono- 
stante gli attuali piazza- 
menti in graduatoria. 
Non per meriti propri, 
ma per colpe altrui: del 
Mameli e del Grocera, 
per esempio, o del Lerici 
e del Cus Firenze, vere e 
proprie squadre ‘cusci- 
netto' dei due gironi ca- 
detti. 

La smentita di sabato 
scorso del presidente 
rossoalabardato Jacopo 
Rossini appare come un 
appello del tipo ‘non spa- 
rate sul pianista’: «La so- 
cietà non ha mai pensato 
a cambi di allenatore — 
scrive Rossini —, a Tede- 
schi va tutta la mia per- 
sonale fiducia nelle ca- 
pacità tecniche e profes- 
sionali». 

Eppure qualcosa non 
funziona ugualmente. 
Gontro il Chiavari l'Ede- 
ta ha perso di nuovo. 
Contro il Torino, invece, 
la Triestina non ha nep- 
pure avuto il tempo di fa- 
re la prima bracciata che 

ià bisognava alzare 

andiera bianca. Dire — 
come fa lo stesso Rossini 
— «i nostro unico pen- 
siero è indirizzato al 
conseguimento  dell’o- 
biettivo che ci eravamo 
prefissi all'inizio, e cioè 
non retrocedere», po- 
trebbe sembrare un po’ 
riduttivo, quasi come na- 
scondersi dietro un filo 
di lana. Le potenzialità 
della squadra di Felice 
Tedeschi sono ben altre: 
potenzialità che, per vari 
motivi, non sono mai 
state sfruttate al meglio, 
Chi, infatti, all'inizio del 


campionato, Sì Sarebbe 
sento dire soddisfatto di 
una stagione come que- 
sta? Nessuno, Neppure lo 
stesso presidente. 

Contro il Torino, con il 

ale vincere era impos- 
sibile (23—10 il risultato 
finale), mancavano Po- 
boni, Giustolisi, Ingan- 
namorte, Di Martino e 
Biagiolini, mentre l'altra 
metà della squadra era 
reduce dalla cena di ma- 
tura: ma queste non sono 
certo giustificazioni, an- 
zi: qualcuno le potrebbe 
definire ‘aggravanti’, 

E anche per l'Edera il 
momento non è dei più 
fortunati. Ma pretendere 
di più non è certo così fa- 
cile. Le squadre del suo 
girone hanno ormai im- 
parato il ritornello a me- 
moria: bloccare i fratelli 
Lorenzi significa blocca- 
re Lintero gruppo rosso- 
nero. Quella contro ;l 
Chiavari , del  Caimano 
Eraldo Pizzo (18—6, jo 
ricordiamo), primo in 
graduatoria a punteggio 
pieno, è stata come una 
mazzata. annunciata, 
inevitabile. 

La settimana prossima 
i rossoalabardati torne- 
ranno alla «Bianchi» per 
incontrare il Sori: serve 
una vittoria, con il cuore, 
con l'orgoglio o con ja 
mente, non ha importan. 
za il come. A tutti i costi, 

erò, bisogna prendere Je 

istanze chi Son della 
graduatoria. E lo stesso 
vale per l'Edera di Janci 
Vodopivec, che sarà 
ospitata dal fanalino gi 
coda del Cus Firenze. 
. Le ultime parole sono 
per gli universitari cussi- 
ni di Andrea Pini: sabato 
hanno vinto con il Vene- 
zia (11-5) una partita 
quasi scontata, e si pre. 

jarano ora alla fase fina- 
i del campionato, una 


sorta di play-off tra le 
quattro migliori forma- 
zioni della serie D trive- 
neta, Bolzano, Trento, 
Gorizia e Cus: tra queste, 
una soltanto accederà al- 
la quarta categoria na- 
zionale. 

Girone A - 2.a di ri- 
torno: Torino—Triesti- 
na 23—10; Bogliasco—- 
La Crocera 11—8; Pado- 


va—Mameli 20—8; 
Arenzano—Snam 
1111; Fanfulla—Sori 


12—8. 
La classifica: Torino 
unti 18; Bogliasco, Fan- 
‘ulla 17; Padova 14; 
Arenzanol2, Sori 11; 
Snam 7, Triestina 6; La 
Grocera 4; Mameli 2 (To- 
rino e Bogliasco una par- 


titain meno). 
I marcatori della 
Triestina: —Stefanovic 


34; Poboni, Brazzatti 23; 
Tommasi 10; Inganna- 
morte 7; Giustolisi U. 6; 
Valeri 7; Coppola, Bia- 
giolini 5; Di Martino R. 
2; Silli, Corazza, Pecorel- 
la l. 

Girone B - 2.a di ri- 
torno: Edera—Chiavari 
6—18; Andrea Doria—- 
Forze Armate 13—10; 


Lerici—Cus Firenze 
13—10; Lavagna—Ra- 
venna 13—14;  Bolo- 


gna—Sturla 15—15. 

La classifica: Chiava- 
ri punti 22; Sturla 17; 
Forze Armate 15; Raven- 
na 14; Andrea Doria 13; 
Bologna 10; Edera 8; La- 
vagna, Lerici 5; Cus Fi- 
renze l. 

mi.sco. 

A Palermo, l'Italia ha 
battuto 7-6 la Germania 
concludendo imbattuta e 
al primo posto il torneo 
di qualificazione ai cam- 
pionati europei di palla- 
nuoto, che sì terranno a 
Sheffield dal 1. all'8 ago- 
sto. 


NUOTO /TRIESTINA 


Sfugge la promozione in B 
La finale a Milano del campionato a squadre 


TRIESTE — Per un solo 
punto alla Triestina 
Nuoto è sfuggiata la pro- 
mozione in serie B nel 
Campionato italiano a 
squadre. Nella fase fina- 
le di Milano i rossoala- 
bardati sono giunti al 
terzo posto con 179 pun- 
ti dietro ai nuotatori mi- 
lanesi (212) e la Multedo 
di Genova (180), esi sono 
fatti SAIRnTo una pro- 
mozione che alla vigilia 
sembrava del tutto fuori 
portata. 

«Sì sono comportati 
tutti benissimo — ha 
commentato dopo le ga- 
re Fulvio Zetto, tecnico 
della Triestina — ma ab- 
biamo partecipato con 
una squadra rimaneg- 
giata a causa di numero- 
se assenze dovute a mo- 
tivi di studio che ci han- 
no danneggiato». Duran- 
te la manifestazione la 
Triestina ha rincorso il 
secondo posto che le 
avrebbe dato l'accesso 
alla serie B, e ha potuto 
anche usufruire di una 
squalifica di un atleta 
genovese nei 400 misti, 
ma nel finale ha dovuto 
cedere. 

«A causa delle assenze 
— Spiega ancora Zetto — 
abbiamo potuto rinfor- 
zare solo le staffette mi- 
ste e, mentre le femmine 
sono riuscite a vincere, i 
maschi, che pure erano 
in vantaggio fino all'ul- 
tima frazione, sono arri- 
vati secondi solo per un 
decimo», Un punto e un 
decimo hanno quindi 
bloccato la corsa dei ros- 
soalabardati, ma gli at- 
leti triestini non hanno 
nulla da rimproverarsi. 

Marco Braida, che in 


Marco Braida, _ 
«tappabuchi» di lusso. 
(Italfoto) 


questi casi si assume il 
ruolo di «tappabuchi» di 
lusso, ha vinto i 400 stile 
libero (4.11.6) e natural- 
mente i suoi 200 delfino 
(2.7.1), mentre Maurizio 
Tersar ha dominato i 
100 (1.01.7) e i 200 dorso 
(2.11.5) e Riccardo Ledi 
ha strappato un buon 
terzo posto nei 100 delfi- 
no (59.90. 

Ma sono state le ra- 
‘azze ad aver mostrato 
lei tempi tecnicamente 

più interessanti. Ivana 
Siega ha vinto i 100 e 200 


rana e soprattutto è riu- 
scita ‘a conquistare il 
tempo limite per i cam- 
pionati italiani assoluti 
nei 100 con il tempo di 
1.16.8, risultano libera- 
torio che la riporta sui 
suoi livelli nazionali. 
Due vittorie anche per 
Cristina Carlini nei 100 
(1.01.2) e nei 200 stile li- 
bero (2.11.1), e in que- 
st'ultima gara ha limato 
ancora il suo record per- 
sonale, Su buoni tempi 
Sabrina Sciolti, seconda 
nei 200 misti in 2.32.7 e 
soprattutto la staffetta 
mista femminile, prima 
in 4.43.5, che promette 
molto bene perì campio- 
nati italiani assoluti. 
«Con la squadra al 
completo conclude 
Fulvio Zetto — che ma- 
stica ancora amaro dopo 
il risultato sfuggitogli 
per un soffio - avremmo 
conquistato quasi certa- 
mente la promozione di 
serie B, che sarebbe sta- 
ta il giusto premio per 
una squadra che ha di- 
‘mostato grande serietà e 
impegno. s 
I prossimi impegni del 
nuoto si divideranno tra 
le fasi eliminatorie dei 
campionati regionali e 
soprattutto, in program- 
ma dall'11 al 13 giugno, i 
Sette Colli, in Italia il più 
importante meeting in- 
ternazionale, che si ter- 
ranno a Roma e che do- 
vrebbero vedere ancora 
tra i protagonisti Marco 
Braida e anche il giova- 
ne Maurizio Tersar, or- 
mai convocato per i 
campionati europei ju- 
niores di Istanbul. 
Franco Del Campo 


i 


"iaia 


Devi] Il Piccolo 


GRAN PREMIO /IL CAVALLO DI GUZZINATI DOMINA Il «CITTA’ DI TRIESTE» 


Incredible Dj, fuga per la vittoria 


Le altre piazze conquistate nell’ordine da Continental Racer, Decade Hanover e Hypersonic 


GRAN PREMIO /LA NOTA 
Pochi primattori in pista 
e un record solo sfiorato 


TRIESTE -Lavolatadi 
Incredible Dj avrebbe 
meritato una platea 
più vasta ieri pome- 
riggio a Montebello. In 
tribuna, invece, c'era- 
no solo poche decine 
di spettatori in più ri- 
spetto ai domenicali 
convegni di routine. Il 
Gran Premio «Città di 
Trieste» avrebbe avuto 
probabilmente un'al- 
tra cornice se la corsa 
si gone disputata sot- 
to le luci artificiali co- 
me due anni fa quan- 
do vinse Miss Baltic. Il 
sole estivo dell'ultima 
domenica di maggio 
ha tenuto lontano dal- 
l'ippodromo molte 
persone. Tutti al mare 
o in Carso per una 
scampagnata. 

Per la prossima edi- 
zione sarebbe oppor- 
tuno che la Società 
Montebello converrà 
chieda (ma non è detto 
che diuoa, lo sposta- 
mento del «Città di 
Trieste» almeno di 
una settimana. In giu- 
gno, infatti, comincia- 
no le notturne. Di sera 
ci sono pui ‘possibilità 
di fare il pienone. 

I presenti sono stati 
comunque ieri ricom- 
pensati dalla fuga 
vincente di Incredible 
Dj che nonostante il 
caldo non si è tirato 
indietro. Non c'è stato 
record, ma il cavallo 
di Guzzinati ha ferma- 
to il cronometro 
sull'1.14.1 al chilome- 
tro, un tempo poco di- 
stante dal 13.8 verga- 
to lo scorso anno dal 
‘primatista della pista 
Crowm'Invitation, im- 
pegnato ieri a Solvalla 
(vittoria in batteria e 
rottura in finale). 

Regale e autoritario 
Incredible Dj, leader 
dal primo all'ultimo 
metro. Il suo miglio 
volante ha tolto qual- 
cosa allo spettacolo 
perla mancanza diun 
vero antagonista. Il 
nemico number one 
doveva essere quel 
Magic Lobell che ave- 
va stracorso il «Lotte- 
ria» senza tanta fortu- 
na. Il cavallo era stato 
poi ritirato a Palermo, 
tuttavia il suo driver e 
allenatore Lorenzo 
Baldi, durante il suo 


blitz infrasettimanale 
a Trieste con Merlen- 
go Dra, lo aveva an- 
nunciato quasi in or- 
dine. Sembrava che 
Magic Lobell, forte del 
numero 2, fosse in 
grado di contrastare 
in partenza Incredible 
Dj e Continental Race. 
Così non è stato. Il ca- 
vallo dapprima si è 
mantenuto alla corda 
în terza posizione poi 
è uscito alla scoperto. 
Ma prima dell'ultima 
curva aveva già finito 
la corsa. E infatti è fi- 
nito fuori dal marca- 
tore. Se Magic Lobell è 
stata la delusione del- 
la corsa, Continental 
Racer e Decade Hano- 
ver sono state invece 
le sorpres. Sorprese sì 
ma fino a un certo 

unto perchè si sono 
imitati a svolgere di- 
ligentemente il ruolo 
loro assegnato dal co- 
pione. Correvano in 
sei ma in sostanza si 
sono visti solo quattro: 
il vincitore, Continen- 
tal, Decade Hanover e 
Hypersonic, cavallino 
modesto per questa 
categoria che nel cen- 
trale di mercoledì vin- 
to da Merlengo avreb- 
be avuto difficoltà a 
ottenere un terzo po- 
sto. Biba Bi, infine, era 
alrientro enon ha for- 
zato. La qualità e la 
forma degli avversari 
del campione di Vitto- 
rio Guzzinati non era- 
no eccelse. Purtroppo 
qualcuno è rimasto a 
casa. spaventato dal 
numero ostico o dalle 
insidie della pista pic- 
cola e altri come 
Crown's Invitation 
avevano ingaggi mi- 
gliori. 

Ieri non c'era trippa 
neanche per gli scom- 
mettitori, quelli dal 
centone facile. che, 
complici un favorito 
netto e un campo di 
‘partenti ridotto all'os- 
so per un Gran Pre- 
mio, dai bookmakers 
hanno trovato quote 
ridicole. Incredible Dj 
si poteva giocare a 
3/10. Magic, solo di 
nome, in lavagna era 
a 2. Insomma, un 
pianto. 

ma, cat. 


TRIESTE — Non è crol- 
lato il record di Crown's 
Invitation, ma poco c'è 
mancato. Incredible Dj 
ha soltanto sfiorato il li- 
mite del cavallo di Pippo 
Gubellini, segnando me- 
dia di 1.14.1 al termine 
di una trottata di testa 
delle più vigorose. Caval- 
lo piuttosto sfortunato 
nel corso della stagione, 
Incredible Dj finalmente 


è riuscito a coronare con 


una indiscutibile affer- 
mazione tutta la serie di 
prestazioni tanto inecce- 
pibili quanto segnate 
dalla malasorte. 

Il Gran Premio Città di 
Trieste ha consacrato nel 
cavallo di Vittorio Guzzi- 
nati il più meritevole ma 
indubbiamente anche il 
più forte del lotto. Dicia- 
mo che non c'è stata cor- 
sa, una volta che Incredi- 
ble Dj ha superato, anche 
senza troppo forzare, 
Continental Racer che fi- 
gurava al suo interno. 
Frazione normalissima 
di 15.1 per assidersi al 
comando, e poi ancora 
una breve pausa per ca- 
ricare le batterie, poi so- 
no esplosi i mortaretti 
con doppie frazioni in 
29.7, 29.6 e, dulcis in 
fundo, 28.7, da 1.11.8 al 


chilometro. 
Continental Racer, 
splendido esempio di 


corridore, alla mano, do- 
po aver accettato di buon 
grado la supremazia ini- 
ziale di Incredible Dj, lo 
ha pedinato alla maniera 
più schietta dei segugi, 
perdendolo leggermente 
di vista soltanto in pros- 
simità del traguardo, nel 
momento, cioè, in cui 
l'allievo di Guzzinati si 
esibiva nel suo pezzo di 
maggior pregio. 

Magic  Lobell, che 
usciva a 2 sulle lavagne, 
mentre Incredible Dj, 
strafavorito, figurava a 
30 per 100, non aveva 
potuto competere nel 
lancio con gli altri due, e 
si era portato in terza po- 
sizione davanti a Decade 
Hanover e Hypersonic 
che lasciavano al largo la 
sola Biba Bi. Un po' stra- 
lunato Magic Lobell, for- 
se per via di quel suo ga- 
loppo di primo pomerig- 
gio fornito dopo aver 
mandato per le terre, e 
quindi in ospedale, l'ar- 
tiere che lo aveva porta- 
to in pista per una aper- 
tura di fiato. Un galoppo 
sfrenato di circa mille 
metri che non gli recava 


Sport 


Il controfavorito Magic Lobell 


ha invece deluso le aspettative. 


Anonima anche la prestazione 


della rientrante Biba Bi. 


guai fisici, ma che nongli 
aveva portato di certo la 
dovuta tranquillità psi- 
chica. 

Magic Lobell sulla se- 
conda curva, agendo 
d'anticipo su Biba Bi, 
aveva abbandonato la 
preziosa posizione dietro 
a Continental Racer, ma 
la sua avanzata non era 
certo quella del panzer 
che appare in grado di fa- 
re un solo boccone degli 
avversari, tanto che già 
sulla susseguente piega- 
ta, a traguardo ancora 
lontano, il tentativo del’ 
cavallo di Lorenzo Baldi 
rientrava, anche perché 
a quel punto Incredible 
Dj cominciava a fare sul 
serio, 

Gon Incredible Dj in 
netto vantaggio, e con 


Continental Racer di 
conserva al cavallo di 
Vittorio, la corsa appari- 
va segnata già nel penul- 
timo rettilineo. L'arre- 
tramento di Magic Lo- 
bell, dietro al quale Biba 
Bi non dava l'impressio- 
ne di poter progredire, 
lasciava varco utile al 
più che utile Decade Ha- 
nover che rapidamente 
cercava di colmare il di- 
savanzo con il duo di te- 
sta, avendo al traino Hy- 
personic, duttile e anche 
soddisfatto di poter star- 
sene in corda cheto cheto 
mentre davanti si spara- 
vano bordate a lunga git- 
tata. Sulla curva finale, 
Incredible Dj, sicuro e 
volitivo, aveva ancora in 
scia Continental Racer, 
in sulky al quale Riccar- 
do Mazzarini ai 200 fina- 


GRAN PREMIO / RISULTATI 
L’americana Overniter 
. «stoppa» Bardot Bi 


Irisultati 
Premio Miramare (metri 1660): 1) Pear.di Jesolo (L. 
Guzzinati). 2) Patulla Bray. 3) Peter Oaks. 6 part. Tem- 
po al km, 1.18. Tot.: 11; 10, 10; (17). Tris Montebello: 
13.600 lire. 

Premio San Giusto (metri 1660): 1) Overniter (H. 
Wallner). 2) Bardot Bi. 5 part. Tempo alkm. 1.18. Tot.: 
107; 25,13; (62). i 

Premio Santa Croce (metri 2060): 1) Oceano (F. 
Scantamburlo). 2) Old Forester. 3) Oscar d'Asolo. 6 
part. Tempo al km. 1.20.8. Tot.: 19; 12, 12; (22). Tris 
Montebello: 8.700 lire. 

Premio Muggia (metri 2080): 1) Namberuan ci (A. 
Mazzuchini). DI 3) Iviasco, 10 part. Tempo 
al km, 1,22, Tot.: 32; 13, 17, 15; (119). Tris Motnebello: 
87.700 lire. 

Premio Barcola (metri 1660): 1) Folletto Sol (D. 
Quadri). 2) Nigel Lem. 3) Nibbio St. 7 part. Tempo al 
km. 1.22.5. Tot.: 26; 16, 14; (42). Tris Montebello: 
48,500lire. 

Premio Sistiana (metri 1660):.1)"Orso Petral (C. 
Garraro9. 2) Odor di Rosa. 3) On Way.Jo. 7 part. Toni 
al'km, 1.19.3. Tot.: 23; 13, 26; (55), Tris Montebello: 
18.000lire. 

Premio Aurisina (metri 1660): 1) Nardoz (A. Roma). 
2) Furioso Prad. 3) Nomingo. 7 part. Temo al km. 
1.19.6. Tot.: 58; 39, 20, 21; (549). Duplice dell'accop- 
piata (4.a e 7.a corsa): 514.900; TRis: 338.700lire. 

Gran premio Città di Trieste (metri 1660): 1) In- 
credibile Dj (V. Guzzinati). 2) Continental Racer. 3) De- 
cade hanover. 4) Hypersonic. 6 part. Sono al km. 
te Tot.: 14; 13, 28; (39). Tris Montebello: 16.600. 
ire. 

Premio Duino (metri 1660): 1) Pavlov (A. Quadri). 2) 
Parmigianina. 3) Pasquale Ramb. 7 part. Tempo al km. 
1.20,9. Tot: 39; 31, 30; (98). Tris Montebello: 96.100 


lire. 


OFF SHORE / TRAGEDIA NEL GRAN PRIX ITALIA A ISCHIA 


Scafo impazzito, due morti 


ur 


NAPOLI — L'equipaggio 
del «Victory Team» com- 
posto da Hareb e Colyer, 
degli Emirati Arabi Uni- 
ti, ha vinto la seconda 
prova del campionato del 
mondo off-shore — Gran 
Premio d'Italia — svolta- 
si ieri nelle acque anti- 
stanti l'isola d'Ischia, 
durante la quale un altro 
scafo del «Victory Team» 
ha speronato una barca 
della giuria, causando la 
morte di due persone. 

La gara è vissuta sulla 
«fuga» delle due barche 
degli Emirati Arabi che 
hanno fatto corsa a sé. 
Alle spalle si è sviluppato 
il duello tra il Bilba Ca- 


. dey di Leoni-Di Biase ed 


il Kaos Edizioni di De 
Marco-Ragazzi e, più 
staccati, il Preca Moda- 
Brummel di Damiano 


Spelta e le due barche del 
team Ferretti, il Vodka 
Glaciale di Adriano Pa- 
natta-Rugarli ed il Gies- 
se di Ferretti-Ferrari. 
Nel corso del terzo 
passaggio Bilba e Kaos 
Edizioni hanno sbagliato 
ad imboccare il corridoio 
sulla linea del traguardo: 
il primo tornava a rifar- 
lo, il secondo no ed era 
squalificato, E' avvenu- 
to, quindi, l'incidente 
che ha costretto gli orga- 
nizzatori a sospendere la 
gara al quinto dei sei giri 
în programma, con l'as- 
segnazione della vitto- 
ria, come da regolamen- 
to, allo scafo che in quel 
momento era al coman- 
do. 
Bilba Cadey resta al 
comando del. mondiale 


davanti al Victory di Ha- 
reb e Colyer. Il prossimo 
appuntamento iridato è 
il Gran Premio di Francia 
in programma a Saint 
Tropez il 13 giugno, 
Negli anni scorsi inci- 
denti durante gare di 
motonautica in cui sono 
stati coinvolti non piloti 
ma spettatori o membri 
della giuria sono stati po- 
chi. L'11 novembre 1979, 
in Messico, durante la 
prima tappa della «mara- 
tona internazionale di 
Rio Balsas» di motonau- 
tica, una imbarcazione 
urtò una roccia e, inve- 
stendo un gruppo di 
spettatori seduti sulla ri- 
va del fiume, uccise una 
‘persona e ne ferì quattro. 
Il 20 settembre 1987, nel 
corso del secondo «Gran 
Premio off-shore di Mar- 


ciana Marina» all'isola 
d'Elba, un catamarano 
investì in pieno un ca- 
notto sul quale si trova- 
vano sei persone. Nella 
collisione morì una don- 
na, Gabriella Tasselli di 
45 anni, e rimase ferito 
gravemente un uomo, 
Mario Banchelli di 45 an- 
ni. Durante la «sei ore 
motonautiche di Avigno- 
ne» in Francia, il 5 set- 
tembre 1988, il pilota di 
una imbarcazione perse 
il controllo del mezzo, 
piombando su una delle 
barche dei servizi di soc- 
corso, uccidendo due de- 
gli occupanti, ‘Roger Gu- 
Jon (39 anni) pompiere, e 
Marie Luise Dalgon, re- 
sponsabile dei servizi di 
sicurezza della competi- 
zione. 


NAPOLI — Si è chiuso 
con una tragedia la tap- 
pa italiana del campio- 
nato mondiale di «off- 
shore» a Ischia. Uno 
scafo del team Victory 
degli Emirati Arabi ha 
perso il controllo ed ha 
speronato, a una velo- 
cità di 200 chilometri 
orari, una delle barche 
dell'organizzazione. Il 
bilancio è di due morti; 
si tratta del comandan- 
te del peschereccio su 
cui era ospitata la giu- 
ria, Franco Rando, di 50 
anni, e di un accompa- 
gnatore, Diego Sequino, 
di 20, corrispondente di 
ungiornale locale. Illesi 
i giudici di gara Antonio 
Convertino e Giacomo 
Lo Prete. 

Non si conoscono an- 
cora le cause che hanno 
portato alla collisione, 
né tantomeno i motivi 
per cui gli abili piloti 
arabi abbiano perso il 
controllo dei comandi 
dello scafo. Intanto si 
accavallano le ipotesi, 
ma la più attendibile 
sembrerebbe quella di 
un guasto alla timone- 
ria. Secondo alcuni te- 
stimoni anche la barca 
della giuria non osser- 
vava le norme di sicu- 
rezza previste dal rego- 
‘lamento. L'imbarcazio- 
ne, infatti, invece di 
trovarsi a un minimo di 
100 metri da una delle 
boe che delimitano il 
percorso di gara, era in 


li faceva anche un pen- 
sierino (cattivo) nei con- 
fronti del battistrada. 

Ma la dirittura d'arri- 
vo sanciva il risultato 
più giusto, con l'ulteriore 
allungo di Incredible Dj 
al quale Continental Ra- 
cer doveva adeguarsi co- 
gliendo il quarto posto 
d'onore consecutivo an- 
che stavolta con un rag- 
guaglio più che dignito- 
so, 1.14.4. 

La retta d'arrivo si di- 
mostrava negletta per i 
due cavalli che avevano 
Temato al largo, finendo 
stremati sia il poco con- 
vincente Magic Lobell, 
sia Biba Bi, alle prese 
questa bensì con svolgi- 
mento contrario ma, co- 
me annunciato in prece- 
denza dal suo «entoura- 
ge», non ancora in grado 

i competere, almeno 
per il discorso vittoria, 
con i più pronti interlo- 
cutori. 

E sull'arretramento 
dei cavalli di Lorenzo e 
di Nordin, sgusciava rat- 
to lungo il guard raid 
l'impeccabile Decade 
Hanover, un cavallo che 
Wallner attende sempre 
di più in progresso e che 
per l'occasione ha forni- 
to la sua migliore media 
sulle piste italiane, 
1.14.7. E ha fatto un bel 
quartino Hypersonic, 
trottatore che in Italia 
non ha mai ripetuto il 
colpo d'ala formidabile 
fornito in Scandinavia al 
momento del suo acqui- 
sto da parte della Scude- 
ria Gardesana per dei 
motivi di carattere che 
ora Rivara sta cercando 
di ovviare. Media di 
1.15.2 per il figlio di Arn- 
don che sulle lavagne fi- 
gurava a 20, estremo 
outsider, mentre, detto 
già di Incredible Dj e di 
Magic Lobell, Decade 
Hanover e Biba Bi si tro- 
vavanoa4, e Continental 
Racer a 6. 

Terzo con Decade Ha- 
nover nel «Città di Trie: 


ste», Hakan Wallner ha - 


vinto a sorpresa, ma con 
pieno merito, in sulky al- 
l'americana Overniter il 
sottoclou Premio. San 
Giusto. Alla seconda esi- 
bizione in Italia, la figlia 
di Speedy Somolli dopo 
corsa di testa ha messo la 
museruola ai favoriti 
Bardot Bi e Ling di Jesolo 
trottando sul piede di 
Tl8: 

È Mario Germani 


quel momento quasi a 
ridosso del galleggian- 
te. Motivi, circostanze 
e responsabilità saran- 
no accertati dalla magi- 
stratura che ha già 
aperto un'inchiesta. 

Ma veniamo ai fatti. 
Erano circa le 14 quan- 
do si stava disputando 
la gara del Grand prix 
d'Italia, valevole per il 
campionato del mondo. 
Lo scafo contrassegna- 
to dal numero 43. del 
«Victory Team» era 
giunto al quinto giro. 
Era in fuga, appena die- 
tro a un'altra barca de- 
gli Emirati Arabi che in 
quel momento erà in te- 
sta. I due veloci cata- 
marani facevano corsa 
a sé, lasciando abbon- 
dantemente dietro di 
loro le altre 26 imbar- 
cazioni. La vittoria era 
loro, non mancava che 
un altro giro. 

Ma ecco la tragedia. 
A tre miglia dal portic- 
ciolo di Casamicciola, 
poco distante dalla boa 
«C», lo scafo impazzi- 
sce. I piloti Saced Al- 
Tayer e Felix Serralles 
hanno tentato di tutto 
ma non c'è stata via di 
scampo. Il catamarano 
si è schiantato contro il 
peschereccio dell'orga- 
nizzazione, letteral- 
mente perforandolo. 

I soccorsi sono arri- 
vati tempestivi, ma per 
Rando e Sequino le con- 


. 


In alto Incredible Dj sfreccia per primo sul traguardo del Gran Premio 


Lunedì 31 maggio 1993 


«Città di Trieste»; qui sopra il driver Vittorio Guzzinati riceve l'ambito 


trofeo. (Italfoto) 


dizioni erano già dispe- 
rate. Il primo è morto 
durante il trasporto al- 
l'ospedale Rizzoli di 
Ischia, mentre Sequino 
è stato trasportato con 
un elicottero all'ospe- 
dale Cardarelli di Napo- 
li; al coma profondo è 
sopravvenuta presto la 
morte. Peri piloti arabi, 
solo qualche ferita e l'a- 
marezza di una «festa» 
finita, per «colpa» loro, 
con due vite stroncate. 
Stavano già assaporan- 
do la vittoria; sabato 
avevano infatti stra- 
vinto nella prova di 
«pole position». 

La gara è stata sospe- 
sa, anche se il regola- 
mento stabilisce che ci 
debba essere comun- 
que un vincitore. Ironia 
della sorte, ha voluto 
che il titolo mondiale di 
«off-shore» andasse al 
‘primo catamarano del- 
la squadra degli Emira- 
ti Arabi. Vittoria sì, ma 
funesta. Lo spettacolo 
deve continuare. Lo di- 
mostra anche il comu- 
nicato stampa dell'or- 
ganizzazione che, dopo 
aver dato notizia del- 
l'accaduto, in coda an- 
nuncia, per gli amanti 
di questo sport, che «il 
prossimo appuntamen- 
to è il Grand prix di 
Francia in programma 
a Saint Tropez il 13 giu- 
gno». 

Daniela Esposito 


White Muzzie 
vince il Derby 


ROMA — Uno su tutti e in modo prepotente nel- 
la 110.a edizione del Derby italiano: White 
Muzzle, ingaggiato con lungimiranza dalla Whi- 
te Star di Luciano Gaucci. Il figlio di Dancing 
Brave, vincitore delle tre prove disputate nella 
stagione, ha fornito il suo acuto nella gara più 
impegnativa, assicurandosi il successo con con- 
vinta progressione alla distanza, dopo aver atte- 
so nelle posizioni centrali. Secondo Needle Gun 


e Mr. Richard terzo. 


Scherma: tre azzurri in finale 
nella Coppa del mondo 


POITIERS — Ottima prestazione degli spadisti 
azzurri nell'ultima prova di Coppa del' mondo 
della specialità prima dei Campionati del mondo 
(che saranno decisivi per la classifica finale del- 
la Coppa): il romano Stefano Pantano, il vercel- 
lese Maurizio Randazzo e il milanese Sandro Re- 
segotti si sono infatti qualificati per la finale a 
otto nel Trofeo Martel che ha visto la vittoria 
dello svedese Peter Vanki davanti al francese 
Eric Srecki. I tre italiani si sono classificati dal 
quinto all'ottavo posto. 


Formula Indy: Fittipaldi 
beffa Mansell 


INDIANAPOLIS — Emerson Fittipaldi, approfit- 
tando dell'inesperienza di Nigel Mansell sul cir- 
cuito Indy in occasione di uN restart quando 
mancavano 14 giri alla conclusione, ha sorpas- 
sato il britannico dall'esterno ed è sfrecciato alla 
conquista della sua seconda Vittoria di un'India- 
napolis 500. Mansell era IN testa quando una 
bandiera gialla ha costretto i concorrenti a ral- 
lentare, permettendo allo stagionato brasiliano 
di accorciare le distanze. Alla nuova partenza, 
Fittipaldi è riuscito 20 acquistare velocità più 
rapidamente e quando è calata la bandiera ver- 
de ha superato Mansell alla prima curva, au- 
mentando poi gradualmente il suo vantaggio fi- 
no al traguardo. La sua precedente vittoria risa- 
le al 1989. 


Superbike: ancora la Ducati 


nel GP di Spagna 

ALBAGETE — Ancora una vittoria Ducati nel 
mondiale superbike, Ma questa volta il mattato- 
re non è stato Giancarlo Falappa, bensì il britan- 
nico Carl Fogarty che ha dominato le due gare 
iberiche tornando in lizza peril titolo. La Kawa- 
saky, Che Im prova era stata velocissima, ha su- . 
bito Una nuova sconfitta ma approfittando della 
ornata nera di Falappa l'americano Russell 
alza in testa al mondiale. 


